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ARABI SENZA PACE 


Dopo un periodo di relati. 
va tranquillità il mondo 
arabo, alle frontiere meri- 
dionali dell'Europa, sta riac- 
cendendosi; in Algeria la 
lotta e il terrorismo infu- 
riano ovunque, fino ad arri- 
vare agli eccidi di Melouza; 
in Tunisia che finora, era la 
zona più tranquilla. la. si- 
tuazione è giunta ad un pun- 
to tale che per i francesi 
non resta che lo sgombero; 
sulla linea di demarcazione 
di Gaza riprendono le incur- 
sioni dei feddayen e le rela- 
tive rappresaglie israeliane; 
in Siria la situazione è tesa 
fra i partiti di sinistra che 
si appoggiano alle forze ar- 
mate in mano al colonnello 
Sarraj e i partiti di destra 
che si agitano tentando. di 
risalire la ‘corrente; infine 
anche nel Libano le forze 
antioccidentali che sembra- 
vano.in questa regione inat- 
tive e poco forti si sono ri- 
presentate alla ribalta, pro- 
babilmente su istigazione dei 
Vicini filo-comunisti siriani. 

Tutti i problemi che in 
sostanza c'erano prima del- 
la crìsi di Suez sono ancora, 
sul tappeto e, nè l'interven- 
to dell'ONU, nè quello, ben 
più possente, degli Stati Uni- 
ti, ha portato per ora ad 
una risoluzione definitiva. 
L’Occidente senza dubbio ha 
ripreso quota; la Giordania 
è rientrata nella sfera d’in- 
filnenza, occidentale. Ma. il 
blocco  egiziano-siriano ha 
tentato di ristabilire la si- 
tuazione cercando di aggan- 
ciare alla, sua politica il Li- 
bano, che finora era da ri- 
tenersi una specie di «isola» 
filo-occidentale in quel tur- 
bolento settore. L'intervento 
americano ha portato al 
‘consolidamento della allean- 
za di Bagdad e all’accresci- 
mento dell'influenza di Ibn 
Saud. Il sovrano di Riad, è 
senza dubbio il. più potente 
alleato dell'Occidente, anche 
più di re Feisal dell’Irak che 
è forte ma non ha una po- 
sizione interna solida quan- 
to quella del discendente 
del «Napoleone del deserto». 
Ma l'Egitto sta manovran- 
do da tempo anche nell’Ara- 
bia Saudita, con intrighi sot- 
terranei che sembrano ‘aver 
"una certa presa su alcuni 
ambienti vicini al fratello 
di Ibn Saud. È 

Tra gli alleati del patto 
di Bagdad è da notare, inol- 
tre, che i rapporti tra. Paki. 
stan e Iran non sono più 
quelli di un tempo e che 
l'Iran sembra nuovamente 
prestare attenzione a certe 
pressioni. sovietiche, sia pu- 
Te di carattere eminente- 
mente commerciale. ._ 

Infine la situazione è tor- 
nata a farsi torbida, proprio 
in quel settore che durante 
la crisi di Suez si.era, man- 
tenuto abbastanza vicino al- 
Occidente nonostante la 
guerriglia, in corso in Alge- 
Tia. Parliamo del settore del 
Magreb, del mondo arabo 
occidentale composto dalla 
Tunisia, dall’Algeria e dal 
Marocco. 

In questo settore l’infiuen- 
za della politica sovietica, e 
dei comunisti in. generale, 
non si faceva sentire allora 


in modo preponderante; era; 


quasi inesistente in Tunisia 
e nel Marocco, poco efficien- 
te in Algeria. Ma il tempo 
ha giovato, a quanto pare, 
‘alle manovre sovietiche. Gli 
ultimi episodi alserini e tu- 
nisini offrono elementi per 
far ritenere che l’influenza 
sovietica abbia preso piede 
in modo ragguardevole nel 
«Fronte» della resistenza al 
gerina e anche nella politi 
ca, tunisina, I guerriglieri al- 
gerini qualche mese fa sem- 
bravano stremati, scarseg- 
giavano di armi; improvvi- 
samente le formazioni dei 
guerriglieri hanno armi mo- 
derne a sufficienza e dal mo- 
do come agiscono si dovreb- 
be arguire che obbediscono 
anche a nuovi criteri tattici. 
Quanto alla Tunisia, al- 
trettanto improvvisamente, 
sono scoppiati incidenti che 
hanno portato i rarporti tra 
il nuovo Stato e la Francia 
ad un punto dalla rottura 
e si è notato che i leaders 
dei partiti di sinistra ‘e dei 
sindacati premono con mag- 
giore insistenza su Borguiba 
per orientarlo in senso più 
deciso contro l'Occidente. 
Insomma in tutto il mon- 
do arabo dopo qualche mese 
di relativa stasi la situazio- 
ne si è rimessa in movimen- 
to e si dovrebbe pensare ad 
‘una intensificazione dei ten- 
tativi sovietici di agganciare 
qualche nuova posizione 0l- 
tre quelle che il Cremlino 
ha già potuto prendere in 
Siria e in Egitto, Persino 
in Israele il. partito comu- 
nista sembra in grado di 
esèrcitare una sua più ri- 
levante presenza politica. » 
Ora, bisogna pensare che 


| tl problema algerino ormai 


non è più un problema fran- 
cese:ma un aspetto partico- 
lare del più grande proble- 
ma; quello del mondo ara- 
bo e della sua coésistenza, 
nel Mediterraneo, con l’Eu- 
ropa. Il Medio Oriente e il 
mondo arabo hanno, per gli 


Stati Uniti e la Russia, un 
valore strategico in quanto 
lo orientamento di questi 
settori in un senso o nell’al- 
tro giocherebbe a, favore del- 
l'una o dell’altra. di queste 
due grandi potenze. Ma per 
l'Europa il problema assume 
un aspetto più rilevante e 
più determinante; il vecchio 
continente, è ormai chiaro, 
può vivere e prosperare solo 
nell’integrazione con questo 


mondo arabo, solo in un rap. |' 


porto di traffici e di rela- 
zioni di buon vicinato con 
il Medio Oriente. Metà. del 
mondo arabo è in Africa e 
d’altra parte la situazione 
di tutti i popoli arabi è tale 
che non si può più pensare 
di considerare ognuno di 
quegli Stati come un ele- 
mento a parte, con il quale 
sla possibile condurre. una 
politica isolata, che non ten- 
ga ‘conto anche della poli 
tica da condurre con gli Sta- 
ti vicini. 

Per questa ragione è or- 
mai necessario. che da par- 
te dei maggiori Stati ‘euro- 
pei si tenda a ricercare una 
comune linea di condotta 
verso il mondo arabo in ge- 
nerale, Non'è più pensabile 
che l’Italia o Ja Francia o 
la. Germania o la Spagna 
conducano una <loro» poli- 
tica verso gli arabi, diver- 
sa e magari contrastante. 

Se da, parte degli europei 
non si tenterà di raggiun- 
gere una comune linea di 
condotta nei rapporti con 
gli arabi e nella risoluzione 
dei problemi che si pongono, 
per poter conservare e mi- 
gliorare questi rapporti, mol. 
to difficile sarà mantenere 
le ultime posizioni’ che il 
Vecchio continente’ ancora 
conserva nell'Africa del Nord 
e nella zona che va dal Si- 
nai al Golfo Persico. 

L'Europa non può corre- 
Te questo rischio, pena il suo 
declassamento definitivo, 

D'altra parte, ripetiamo, è 
ora di cominciare a conside- 
rare la situazione delle va- 
rie questioni arabe sotto ‘un 
profilo «unico» per i popoli 
europei, giacchè la soluzio- 
ne di tali questioni è vitale 
non per questo o Quello Sta- 
to del vecchio continente; 
ma. per tutti insieme, 'so- 
prattutto per: quelli che. si 
affacciano sul Mediterraneo. 
Non vi è dubbio inoltre, che 
è giunto il momento per: at- 
tivare da parte italiana, co- 
me da parte di altri Stati 
europei, una politica medi- 
terranea concorde e. unita- 
ria. Non si può permettere 
che sulle sponde africane e 
asiatiche «del Mediterraneo 
si installino i nemici ‘della 


Europa. 
Bruno Vildi 


Entro tre mesì i telefoni 
passeranno all' RI 


Roma, 6 


Nessun comunicato è stato 
emesso al termine della previs- 
sima. adunanza odierna del 
Consiglio dei Ministri che ha 
iesaminato il probiema delle 
concessioni telefoniche, le qua- 
li, com'è nota, scadono il pros- 
simo 14 giugno, La ragione dei- 
la non emissione di un comu- 
nicato. ufficiale sta nel fatto 
che subito dopo ia riunione i) 
decreto relativo sila materia è 
stato. trasmesso al Quirina:a 
per la approvazione del Capo 
dello Stato e quindi nessuna 


indicazione ufficiale poteva es?) 


sere data per ovvi motivi di 
correttezza e di riserbo. ; 

Si, sa, comunque, che il Con. 
siglio ha dato mandato al Mi- 
nistro delle Poste di curare, n 
partire appunto dal 14 corrente 
e non oltre i tre mesi da taie 
data, l’avocazione allo Stato, e 
quindi praticamente. allIRI, 
della maggioranza dei pacchet- 
ti azionari delle attuali azien- 
de in concessione. 


QUESTA SERA A MONTECITORIO I DEPUTATI SI PRONUNCERANNO SUL MINISTERO ZOLI 


FANFANI INVITA GLI EX ALLEATI 
A RIVEDERE LE PROPRIE POSIZIONI 
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Ingrata necessità perla DC la formula attuale - «Non gradiamo i voti della destra» 
Nenni, Simonini, Malagodi e Macrelli confermano l’opposizione dei loro gruppi 


Roma, 6 

Quella di oggi è stata una 
«super-giornata» parlamentare, 
sia per la durata — dieci ore 
esatte — che per l’autorevolez- 
za degli oratori: da Fanfani a 
Nenni, da Malagodi a Simo, 
nini, da Di Vittorio a Canta- 
lupo, da Macrelli ad-Almirante, 
I discorsi sul programma del 
nuovo Governo sono stati esat- 
tamente dieci e non c'è stato 
settore della Camera che non 
abbia fatto sentire la sua voce 
ed illustrato le. sue ragioni & 
favore o contro. Domani matti. 
na la discussione potrà conclu- 
dersi con l’atteso intervento di 
Saragat e nel pomeriggio, dopo 
la replica del: Presidente del 
Consiglio Zoli è le dichiarazio- 
nl di voto, si avrà la votazione 
di fiducia. 

Il discorso di FANFANI, fran. 
co e sereno, è steto apprezzato 
da tutti i gruppi, a parte la 
Valutazione politica che ognu- 
‘no naturalmente, ne ha dato in 
base ai propri criteri ed m 
base ai propri interessi. Dopo 
aver ricordato i risultati, dal 
1947 fino a ieri, della collabo- 
razione fra, quattro partiti 
democratici, Fantani ha detto 
di comprendere le ragioni che 
hanno portato due di. questi 
partiti, il. repubblicano ed il 
socialdemocrasico. a riprendere 
la propria libertà di azione in 
vista, di. un'evenvuale ‘ unifica- 
zione socialista, che però non si 
è finora realizzata, anche se la 
democrazia cristiana ha fatto 
di tutto per impedire decisioni 
affrettate. 

«Oggi — ha continuato Fan- 
fani — il nostro partito assol- 
ve al non desiderato dovere di 
colmare un vuoto in attesa che 
il Parlamento ed il Paese tro- 
vino una maggioranza omege- 
nea. Nel farlo noi non dimen- 
tichiamo i servizi che all'Italia 
hanno reso uomini come De Ga- 
speri, Einaudi, Sforza e Sara- 
gat, nè possiamo nascondere il 
nostro rammarico per il manca- 
to appoggio degli antichi allea- 
ti a questo Governo. La demo- 
cerazia cristiana — ha continua- 
to Fanfani — considera la for- 
mula attuale come un’ingrata. 
necessità e non solo non si 
promette da essa alcun vantag- 
gio, ma ben conosce i dan: 
che da essa le possono deriva- 
re. Tuttavia, non pochi sono i 
provvedimenti sociali che atten- 
dono di essere attuati e sarebbe 


ingiusto non apprezzare l'impe- 


gno che il Presidente del Con- 
siglio Zoli ha assunto di attuar- 
li. T'utto il nostro partito perciò 
non mancherà di sostenerlo, 
convinto com'è che, così ope- 
rando, esso non solo non altera 
la propria fisionomia, ma .so- 
prattutto non contrae alcuna 
nuova alleanza, 

«I voti della destra — ha ag- 
giunto Fanfani — che non ri- 
chiediamo ‘e che non.gradiamo 
e che sono dati soltanto in po- 
lemica con la formula quadri 
partita, non potranno infatti 
qualificare un. programma che 
Si qualifica soltanto per il suo 
contenuto accentuatamente so- 
ciale. Del resto, spetta. al Presi- 
dente ‘del Consiglio valutare i 
limiti di certe adesioni che ri- 
spondono ad un mero calcolo 
polemico». 

Dopo aver rilevato con soddi- 
sfazione che il Governo si ri 
mette al Parlamento per la 
questione dei patti agrari e do- 
po aver riconfermato la volon- 
tà della democrazia cristiana 
di attuare l'ordinamento regio- 
nale, che se nascerà con mezzi 
‘per. funzionare carà un fatto 
positivo, Fanfani ha. concluso 
il suo discorso rinnovando l’in- 
vito a tutte le forze sincera- 
mente democratiche di rivedere 
il proprio orientamento verso il 
nuovo Governo. 

NENNI, pur dichiarando che 
il discorso di Fanfani merita 
un attento esame, ha riconfer- 
mato che il partito socialista 
voterà contro il ‘Governo. «Noi 
— egli ha detto — ci rallegria- 
‘mo della fine del quadripartito 
che ha la responsabilità della 
involuzione politica verificata- 
sì ‘in Italia dal 1948 in poi. Ma 
l’attuale Governo, monocolore 
rappresenta un. aggravamento 
del monopolio. democristiano 
del potere, tanto più che esso, 
voglia o non voglia, sarà con- 
dizionato dai voti dei monar- 
chici e dei fascisti, anche se si 
dichiara che quei voti non sono 
richiesti e non sono graditi». 

Circa. gli appelli rivolti al 
partito socialista perchè dia 
prova. di spirito veramente de- 
mocratico, Nenni ha dichiarato 
che la’ prova non può essere 
rappresentata dall’anticomuni- 
smo. «Noi — ha spiegato — pos- 
siamo differenziarci dai comu- 
nisti in certe valutazioni e pos- 
siamo anche polemizzare con 
loro, ma non romperemo mai 


quella solidarietà di classe che 
è la ragione della nostra ideolo- 
gia ed è il nostro dovere verso 
i lavoratori». Nenni ha poi esa- 
minato il programma del Go- 
verno sia in politica estera che 
interna per rilevare che in es- 
so sono presenti tutte le con- 
traddizioni dei centrismi e che 
sono assenti quei motivi che 
dovrebbero testimoniare di una 
nuova volontà politica. 

Anche il liberale MALAGODI 
ha confermato che il suo par- 
tito voterà contro il Governo. 
«Esso distrugge — egli ha detto 
— Quello che attraverso la col 
laborazione liberale si realizza- 
va nel campo' degli affari inter- 
nazionali, interni ed economici, 
isolando democraticamente il 
comunismo ed impedendo lo 
strapotere della democrazia cri- 
stiana senza peraltro mettere 
in pericolo la pace religiosa, 

Il_socialdemocratico  SIMO- 
NINI, dopo aver respinto gli 
apprezzamenti del Presidente 
del Consiglio nei confronti del 
suo partito e dopo aver attri- 
buito alla D. C. una parte di 
responsabilità della crisi, ha 
affermato che nell'attuale si 
tuazione il Governo monocolo- 
te è fatalmente condizionato 
a. destra, 

Il repubblicano MACRELLI 
ha sostenuto che il Governo 
Timarrà prigioniero dei voti 
monarchici e fascisti è subirà 
‘una involuzione verso destra, 
Si avrà perciò — ha aggiunto 
Macrelli — una riacutizzazio- 
ne della lotta. politica e che 
sarà imperniata su un partito 
totalitario di opposizione, il co- 
munista, e su un partito di Go- 
verno che intende fatalmente 
instaurare un regime. 

Il demogristiano ROCCHET- 
TI ha invece ripetuto che è 
ingiusto rimproverare alla D. 
€. ciò che essa fino all'ultimo 
non voleva e che ha dovuto fa- 
Te per non lasciare il paese 
senza Governo. 

Il monarchico popolare CAF. 
FIERO ha affermato che la 

ripartito è senza 
altro un fatto positivo, ma: che 
molti aspetti dei programma, 
di Governo suscitano perpiessi. 
tà ‘e’ riserve, soprattutto per 
riguarda lo sviluppo 

ativa privata. ' 

Il segretario generale della 
C.G.LL., DI VITTORIO, ha 
sostenuto per il P.C. che il Go. 
verno Zoli, compiendo. un'ope- 


razione politica molto pericolo- 
sa per le giovani istituzioni re- 
ipubblicane, compromette an- 
‘che quello sviluppo democrati- 
co che le classi lavoratrici, con 
la loro lotta, avevano garantito: 
‘e favorisce quella pressione 
del padronato. che. sta diven- 
tando intollerabile. 

L'on. CANTALUPO, del Par- 
tito, nazionale monarchico, ha 
Tammentato che l'on. Fanfani 
ha definito non graditi i voti 
della destra ed ha lasciato in- 
tendere di preferire una mag- 
Bloranza aperta @ sinistra. «Noi 
— ha aggiunto l'on. Cantalupo 
— non siamo disposti a darvi 
i nostrì voti, perchè vor fac 
ciate una politica di sinistra « 
vi giudicheremo alla prova dei 
fatti, provvedimento per prov- 
vedimento». 


L'on. ALMIRANTE, del MSI, 


ha detto che il suo partito, ap- 
poggiando il Governo, non ri. 
nuncia al proprio. ideale, nè 
chiede alla democrazia cristia- 
na di rinunciare ai suoi. Se lo 
appoggia è perchè esso segna 
la fine di quella politica cen- 
trista che di fatto ‘scivolava 
sempre più a sinistra. 

Per ultimo il democristiano 
STORCHI ha sottolineato che 
il programma del nuovo Gover- 
no si ispira agli stessi principi 
dei precedenti, Questa continui. 
tà è dimostrata dalla riconfer- 
ma del piano Vanoni, dallo 
sganciamento celle aziende I. 
R. I. dalla Confindustria, dalla, 
istituzione del Consiglio supe- 
riore dell'economia e del lavoro, 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Siamo al sesto tentativo che 
Coty compie per risolvere la 
crisi. governativa. Ieri sera, 
quando si è saputo il nome del 
sesto personaggio cui il Presi- 
dente della Repubblica rivolge- 
va l'invito, di formare il Gover- 
no, si diffondeva un. senso di 
ottimismo. Maurice Bourges - 
Maunoury. dava: affidamento. 
Sembrava che avesse più for- 
tuna dei suoi cinque predeces- 
sori, di cui è bene ricordare 1 
nomi, poichè ci si ja un'idea 
ancora più chiara della situa 
zione cui è giunta la crisi. 

Il primo ad essere chiamato 
all’Eliseo è stato René Pleven, 
il quale venne incaricato, il 25 
maggio, d’una missione esplo- 


= 


PROSPETTIVE PER IL NUOVO GOVERNO SE PASSERA’ ANCHE ALLA 


== A 


CAMERA 


La vera qualificazione 
verrà sui problemi concreti 


Attenuate le polemiche dopo il discorso distensivo del segretario d.c. 
Non sono tutiovia previsti mutamenti nello schieramento parlamentar 


Roma, 6 
Nell’atmosfera piuttosto ar- 
roventata di ‘Montecitorio, un 
elemento distensivo è interve- 
nuto oggi a ridimensionare la 
situazione, che tuttavia non per 


- questo appare meno delicata: 


il discorso dell'on. Fanfani, Un 
discorso, è stato detto subito, 
che è valso.a correggere le im- 
pressioni forse affrettate ed ec- 
cessive che le dichiarazioni del 
Presidente Zoli avevano susci- 
tate con le conseguenze deci 
samente negative che sottoli 
neavamo ieri, Il Presidente del 
Consiglio, forse per amor di po- 
lemica, forse realmente irritato 
per certi fatti, aveva detto cose 
che hanno alimentato una fa- 
cile polemica e dato esca alla 


La situazione 


AI termine della‘ giornata «il 
punto della situazione è presto 
fatto. Il discorso dell'on. Fan- 
Fani a Montecitorio avrebbe 
potuto rimettere in forse persi» 
no la continuazione, del Gabi-. 

| metto Zoli, la cui settimana di 
passione terminerà sabato, con 
la valutazione del voto che la 
Camera ‘avrà dato. Dopo aver 
cercato ieri una riconciliazione 
con Saragat, per riparare par- 
zialmente le ferite prodotte 
nell’antico alleato dal parlare 
rude del Presidente del Consi- 

. glio, il segretario democristia- 
no ha tenuto oggi un discorso 
che può essere così riassunto: 
i voti delle destre sono sgradi- 
ti, Saragat ed i partiti minori 
hanno avuto delle benemerenze 
verso il paese, e la DC non lo 
dimentica. Le parole del parla- 
mentare aretino sono state 
condite con un certo: possibili» 
smo verso il PSI. Quanto al 
Governo Zoli, è un Governo 
<amico». n 

Il discorso è piaciuto a Sara» 
gat, ai repubblicani ed a Nen- 
ni. Non è piaciuto ai liberali, 

| e Malagodi ha fatto un discor- 
so, contro la DC, piuttosto pe- 
sante. Non è piaciuto alle. de- 
stre e specie ai missini perchè 
Fanfani ha «chiuso» nettamen- 
te. Tuttavia resta ancora da 
vedere se le destre voteranno 


contro. Sarà Zoli a decidere? 
se si manterrà sul tono di 
Fanfani le destre potranno mu- 
tare atteggiamento, e i casi 
potrebbero essere due: o al 
Governo passa con un’altra 
maggioranza, cosa non impos- 
sibile quando si pensi al lavo- 
rlo sotterraneo che è in corso, 

ida più giorni per modificare 
la situazione creutasi, 0 il Go- 
verno sì dimette. 

Dal modo come ha parlato 
oggi sì potrebbe pensare che 
Fanfani se ne lavi le mani e 
non veda con dispiacere una 
eventuale nuova crisi. 

E? evidente comunque che la 
situazione dopo il voto del Se- 
mato non si è affatto chiarita, 
anzi si è ingarbugliata ed è di- 
ventata un vero gioco di bus- 
solotti. Nello sforzo di allon- 
tanare i voti non graditi della 
| destra la DCO sta cascando nel- 
eccesso opposto, avvicinarsi 
tropro alla sinistra. Superato 
lo scoglio di Palazzo Madamo 
Il Governo è entrato pratica- 
mente în crisi e sabato, se non 
muterà lo schieramento deli- 
neatosi al Senato, questa crisi. 
potrebbe anche diventare uffi- 
ciale. Dopo di chè, è evidente, 
la possibilità di chiamare il 
‘paese alle urne in anticipo tor- 
‘nerobbe di attualità. 
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il gioso ‘e abile». 


propaganda contraria al nuovo 
Governo. Ma non c'è dubbio 
che il nuovo Governo dovrà es- 
sere guardato alla prova dei 
fatti, poichè evidentemente la 
vera. qualificazione — notano 
stasera alcuni osservatori poli 
tici — verrà dopo, sui proble- 
mi concreti. Sarà una battaglia 
dura, impegnativa, ma assai 
probabilmente porterà alla vera 
qualificazione. A meno che — 
visto che a Montecitorio i voti 
delle destre sono determinanti 
| più di quanto non lo siano a 
Palazzo Madama — non accet- 
tando questa’ situazione di al 
leanza forzata con i monarchici 
e i missini, decida di dimettersi 
e allora sarebbe nuovamente la 
crisi, — È 

Sta di fatto, comunque, che 
il discorso di Fanfani, oggi, ha 
confermato intanto che la D.C. 
mantiene assoluta fedeltà alla 
linea politica sempre seguita, 
auspica una maggiore compren- 
sione da parte dei partiti che 
gia furono-suoi alleati e chiede 
loro una attesa scevra di pre 
venzioni, Un discorso del gene- 
Te non poteva non fare buona 
impressione (anche se qualcuno 
ha voluto vederci uh significato 
polemico nei confronti di Zoli) 
e il giudizio che generalmente 
se ne dà stasera è di «corag- 
Palesemente 
compiaciuto appariva Saragat, 
il' quale ha, preso atto delle pa- 
role del. segretario della D.C. 
con. legittima soddisfazione. 
Preoccupati invece erano i so- 
cialisti, tanto che alcuni di essi 
hanno avvicinato il leader so- 
cialdemocratico, esortandolo a 
‘non lasciarsi indurre in tenta- 
zione e a mantenere le intenzio- 
ni annunciate stamane di voler 
rispondere «come si conviene 
agli insulti». 

Vedremo cosa dirà domatti- 
na. Saragat, ma sembrerebbe 
che il discorso di Fanfani lo 
abbia alquanto rasserenato, 
mentre l’intervento di Togliat- 
ti dovrebbe determinarlo in 
ogni caso ad andare più in là 
della. polemica, personale con 
il. Presidente del Consiglio. 
Corre voce che Saragat. — se 
parlerà, poichè non è ancora 
sicuro — intenderebbe pronun- 
ciare un. discorso d’imposta- 
zione politica di ampio respiro, 
rifacendosi ai motivi storici che 
‘hanno favorito parallelamen- 
te la costituzione dell'alleanza. 


tra gli Stati occidentali in di- 
fesa della libertà dei popoli. e 
delle coalizioni di Governo ri- 
chiamantesi agli stessi princi- 
pi per la difesa delle istituzio- 
ni italiane dal pericolo del co- 
munismo, Saragat preannun- 
zierebbe anche l'indirizzo so- 
cialdemocratico per il futuro 
e. preciserà i caratteri essen- 
zialmente socialisti della sua 
azione e quindi la inattualità 
di una piattaforma governati- 
va. di centro laico, marcando 
di conseguenza quelle differen- 
ze coni liberali che costitui- 
tono l'elemento principale di 
attrito nei due Governi prece- 
denti. Intanto la corrente di 
sinistra. del P.S.D.I., udito il 
discorso di Fanfani, ha chie 
sto la immediata convocazione 
della direzione: del partito. per 
discutere i problemi. politici, 

Nei circoli democristiani ‘10 
aver ‘riportato il discorso. di 
Fanfani in rapporti. politici. e 
la situazione politica nel suo 
esatto equilibrio è motivo di 
ampia soddisfazione. E più o 
i meno soddisfatti sono gli espo- 
nenti degli altri partiti di cen- 
tro e. gli stessi repubblicani. 
L'on, Malagugini, socialista, ha 
detto. che. «se la discussione 
fosse avvenuta alla Camera 
prima che al Senato, le. cose 
sarebbero andate in altra. ma- 
niera», lasciando intendere 
che il P.S.I. non'è rimasto in- 
sensibile. alle affermazioni. di 
Fanfani che, con il suo impli- 
cito. appello anche a questo 
partito, ha fatto dire a Pertini 
éssersi verificato oggi «un fat- 
to nuovo». : 

L'on. Nenni ha riunito subi- 
to dopo il discorso il suo grup- 
po per decidere come avrebbe 
dovuto comportarsi nel discor- 
so che ha poi tenuto in serata. 
Inutile dire della buona acco- 
glienza che a Fanfani hanno 
fatto gli esponenti della sini 
stra democristiana. 

Togliatti si è trovato perfet- 
tamente d'accordo, nel giudizio 
con. Covelli: ambedue hanno 
detto. che, secondo. loro, Fan- 
fani. ha voluto lanciare un si 
luro contro Zoli. Ora tutti at- 
tendono, e forse con maggior 
interesse che al Senato, la re 
plica de]. Presidente del Consi. 
glio: il sen. Zolì parlerà nel 
pomeriggio di domani, alle 17 
si afferma. E subito dopo i 
gruppi parlamentari si adune- 
ranno per decidere il loro at- 


teegiamento. Si dice che la te 
plica dovrebbe servire a sdram- 
matizzare la polemica e ripor- 
tarla nei suoi esatti termini. 
Pare che su Zoli non siano 
mancate le pressioni di Fanta 
ni in'‘tal senso. 

Ad ogni modo, stasera si ave 
va l'impressione che nonostan- 
te le perplessità determinate 
dall'intervento: del segretafio 
della D.C. nei monarchici e 
‘nei missini, le posizioni dello 
schieramento siano e. resteran- 
no immutate. Covelli ha detto 
che se la replica non sarà tale 
da' rovesciare completamente la 
situazione; il P.N.M..conferme- 
rà nel voto alla Camera quello 
del Senato. E la stessa ‘cosa 
pensano i missini, pure se Mi 
chelini giudica piuttosto nega- 
tivamente le parole di Fanfa- 
ni. In proposito, con molta at- 
tenzione era. stato notato que- 
sta mattina. il lungo colloquio 
svoltosi a Montecitorio tra Ma- 
lagodi e Michelini. Sembra cer- 
to che fra i segretari liberale 
e missino si sia parlato della 
questione dei contratti agrari 
nel quadro di un esame del 
programma. economico del Go- 
verno. 

Nella confusa situazione di 
questi giorni, non è facile di- 
scernere le notizie esatte dalle 
voci false e le voci artificiosa- 
mente messe in giro da quelle 
che hanno un fondamento. Co- 
sì si era parlato stamane di 
dimissioni di alcuni Ministri, 
di pretese lettere a Zoli da par- 
te dell'on. Bo. E ieri sera la 
notizia di una convocazione del 
Consiglio dei Ministri era. ve- 
nuta ad assumere un. signifi- 
cato politico che aggiungeva 
arammaticità alla» situazione. 
Ma, in verità, la brevità stessa 
della seduta — è durata venti 
minuti appena —. sta a dimo- 
strare che la situazione poli- 
tica non è stata nemmeno sfio- 
rata, £ 

La situazione politica sarà 
esaminata probabilmente nel- 
la giornata di sabato, poichè 
una analisi collegiale dell’an- 
damento e dei risultati del di. 
‘battito s'impone indipendente. 
‘mente dalle voci sui dissensi 
interni nella compagine -mini- 
steriale. Infatti, se il voto del 
la Camera confermerà le posi- 
zioni dello. schieramento mani- 


\festatosi al Senato, il Governo 


dovrà necessariamente valuta- 
re il peso che si deve dare al 
contributo delle destre. 


$i guarda con 
alfentativo del giovane Bourges 


Il nuovo designato è una personalità simpatica: ma nessuno si nasconde 
le contrarietà che possono sorgere per la formazione di un Governo di minoranza 


rativa, che poteva tradursi in 
incarico di formare il Governo. 
Ma Pleven non riuscì a conci 
liare è grandi partiti su un pro- 
gramma di massima, Avendo 
fallito nella missione d'infor- 
mazione, rifiutò — ed era logi 
co — di formare un Governo 
e succedere a Guy Mollet. 

Fu la volta di Antoine Pi- 
nay. Era naturale e nella con- 
suetudine parlamentare - che 
fosse. chiamato a tentare la 
formazione del nuovo Governo 
il capo dell'opposizione che 
aveva fatto cadere il Gabinet- 
to. Pinay ju deciso e chiaro: 
«La crisi — dichiarò — non mo- 
difica la composizione dell’As- 
semblea. I miei amici vì si tro- 
vano in minoranza». 

E così il secondo rifiuto fece 
posto al terzo, quello di Pierre 
Pflimlin, presidente del partito 
democristiano. Egli si agitò per 
vari giorni, cercando di assicu- 
rarsi la partecipazione dei'so- 
cialisti, senza dei quali ritene- 
va impossibile creare un. Go- 
verno solido. Ma î socialisti ti- 
rarono la calza, promisero l’ap- 
poggio dei voti, ma non l'inter- 
vento nel Governo. 

Il quarto rifiuto fu quello di 
Guy Mollet, il segretario gene- 
rale del. partito socialista e 
capo-del Governo uscente. Egli 
si rimise a quel che aveva sem- 
pre dichiarato durante la erisi, 
ossia che. non voleva succedere 
a se stesso. Il quinto rifiuto se- 
guì e fu il più rapido; quello 
di René Billeres, leader radica 
le, che stimò non essere egli il 
più indicato a risolvere la crisi. 

Ed eccoci al sesto, Avrà suc- 
cesso il Ministro della. Difesa 
uscente e leader radicale del- 
la fazione di Mendes France? 
Gli si riconoscono varie doti. 
In più, una serie di  circo- 
stanze gioca in suo favore. Lo 
si dice amico di Guy Molet, 
di cui ha condiviso le respon- 
sabilità durante la spedizione 
di Suez, che la-maggior parte 
dei francesi continua a non 
considerare, un errore, ma un 
atto necessario. ed energico, 
benchè sfortunato ‘per colpa 


BUON ESORDIO DEL «SESTO UOMO» NELLA CRISI FRANCESE 


degli inglesi. E' apprezzato nel- 
l'ala destra dell'Assemblea per 
la sua condotta ferma in Al- 
geria. Ha competenza finan- 
giuria per essere stato, fra i 
dodici posti ministeriali co- 
perti sino a oggi, anche Miî- 
nistro delle Finanze quattro 
anni fa nel Governo di René 
Mayer e Segretario di Stato al 
Bilancio dieci anni fa. Giovane 
ancora, è nato a Luisunt il 19 
agoste 1914, ha già una lunga 
esperienza governativa ed è 
stato, dall’immediato dopo- 
guerra, presente in undici Go- 
verni, occupando Quasi tutte le 
cariche ‘direttive dei vari di- 
casteri, ; 

Egli è figlio di Georges Bour- 
ges, presidente di «Veritas» la 
madre è la figlia del noto Ma- 
resciallo Maunoury, vincitore, 
nella prima guerra mondiale, 
di Ourcg. «Polytechnicien», co- 
me suo padre, Maurice Bour- 
ges-Maunoury, si è battuto 
nell'ultima guerra, quale uf- 
ficiale di artiglieria, è stato 
fatto prigioniero ed è passato 
poi nelle file della Resistenza. 
Oggi ha una certa notorietà 
negli ambienti sportivi quale 
valente tennista. Il suo nome 
— come lo rivela «France Soir> 
— in vecchio francese vuol 
dire <Ie villageois mal nourri». 

Le prime reazioni alla sua 
designazione sono state abba- 
stanza promettenti. «L’Aurote» 
dice che sì tratta d’una perso 
nalità simpatica. Il «Franc-Ti- 
reur» lo giudica seducente 
«benchè inquietante». Ma le rea- 
zioni più precise sono quelle 
dei parlamentari. Pleven ha di- 
chiarato che; a suo parere, 
Bourges dovrebbe riuscire. An- 
dré Morice, della fazione ‘radi- 
cale dissidente, ha promesso di 
appoggiurio con i suoì amici, 
e il moderato Frédéric Duponi 
ha riferito che il suo nome ha 
buona risonanza nell'Africa del 
Nord. = 

In effetti, egli ha avuto un 
buon Sorao, Lo scoglio più 
grande era rappresentato sino 
a stasera dalle conclusioni che 
avrebbe avuto la riunione «Ca- 


più fiducia 


dillac», che raggruppa i depu= 
tati e î senatori del partito ra- 
dicale..Su una mozione del de- 
putato corso Giacobbi, che rac- 
coglieva 44 voti favorevoli con- 
tro 9 e 2 astenuti, î suoì col- 
leghî' del partito radicale la 
hanno incoraggiato a persegui- 
re nel tentativo, confortandolo 
del loro appoggio. Sorretto da 
esso, Maurice Bourges-Maunou 
Ty sì è recato da Coty per si- 
gnificargli la sua accettazione 
di principio del mandato ajfi- 
‘datogli. 

Entro domani egli si ripro- 
mette di dare la decisiva ri- 
posta, che sarà subordinata ai 
risultati delle consultazioni che 
Bourges-Maunoury comincerà 
ad avere da stasera con i capi 
dei ‘partiti politici. Si ritiene 
che egli non chiederà ai socia- 
listi la partecipazione e che fa- 
rà lo stesso con i moderati, ac- 
contentandosi soltanto del so- 
stegno degli uni e degli altri 
per l'investitura; In questo ca- 
so formerebbe un Governo com- 
posto di radicali, di gollisti, di 
elementi dell'U.D.S.R. e del R. 
G. R. Insomma un Ministero 
Qi minoranza, sostenuto come 
spera, da socialisti moderati e 
democristiani. 

Si tratterà pur sempre di un 
Governo di minoranza, Éd è su 
questo punto che potranno sor- 
gere le più grandi riserve e le 
contrarietà, poichè un Governo 
di questa fatta non potrebbe ri- 
spondere nè alla gravità del- 
lora, nè a quella dei problemi 
da risolvere. i 


Bonaventura Caloro 
Lore e setIRTO cene 


L'Ambasciatore sovietico. 


ricevoto dall’on. Pella 


3 Roma, 6 
Il Ministro degli Esteri Pel 
la, ha ricevuto questa mattina 
l’Ambasciatore a Roma del Ca- 
madà, Pienre Dupuy, l’Amba. 
sciatore dell’Unione Sovietica, 
Semen Pavlovich Kozyrev, e lo 


Ambasciatore del Sudafrica 


Stephanus Francois Du Toit. 
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ESERCITAZIONI A_FUOCO AL LARGO DI CAPRI 


In meno di mezz'ora 44 aerei 


s'innolzano dalla <Forrestal> 


L’Ambasciatore Zellerbach e i Capi di S. M. italiani 


presenti a bordo del gigantesco aeroporto galleggiante 


Napoli, 6 

La portaerei «Forrestal», di 
60 mila tonnellate della VI 
Flotta statunitense dislocata 
nel Mediterraneo ha lasciato 
questa mattina il porto per una 
esercitazione. Sull’unità si sono 
imbarcati l’Ambasciatore degli 
Stati Uniti Zellerbach con il 
Console generale ispettore Ro- 
bert Memminger, il Capo di 
S: M. della Difesa italiana gen. 
Mancinelli, il. Capo di S. M. 
del’Esercito gen. Liuzzi, il Capo 
di S. M. della Marina amm. 
Pecori Giraldi, il Capo di S. M. 
dell'Aeronautica gen. Raffaelli, 
il Capo del Dipartimento del 
Mediterraneo Centrale amm. 
Ruta, ed altri alti ufficiali ita- 
liani, 

A venti miglia al largo di 
Capri hanno avuto inizio le 
esercitazioni aeree. Nel tempo 
di poco meno di mezz'ora dal- 
l’aeroporto galleggiante sì sono 
levati in volo 44 aerei. Hanno 
cominciato due reattori «Ban- 
chees» a cui sono seguiti, con 
perfetta: sincronia, a distanza 
{di pochi secondi uno dall'altro, 


venti ‘bombardieri «Sky Rai- 
ders», quattro . turboreattori 
«Sky Warriors», sei reattori 
«Furiìes», otto reattori bombar- 
dieri «Cougars» e.quattro reat- 
tori supersonici «Demons». Il 
primo ‘bombardamento è stato 
effettuato a cento metri circa 
dal lato sinistro della unità. 
I «Cougars» con vertiginose 
picchiate hanno lanciato bom- 
be in mare. Quindi ha avuto 
luogo il bombardamento a ber- 
saglio. Un periscopio di som- 
mergibile trascinato dalla «For- 
restal» con un cavo di poco più 
di cinquanta metri è stato pre- 
so di mira dagli «Sky Raiders», 
mentre i caccia-reattori  «De- 
mons» hanno compiuto. opera- 
zioni di mitragliamento. 
Durante questa. operazione i 
«Demons» hanno più volte su- 
perato la barriera del suono 
provocando il caratteristico du- 
‘plice rumore assordante: (l'uno 
quando l’aereo entra nella ve- 
locità supersonica; l’altro, im- 
mediatamente successivo, quan- 
do l’aereo scende, dopo il lan» 
cio, al di sotto dei 1200 chilo- 


metri orari). Le esercitazioni 
sono state completate da lanci 
individuali e.in squadriglia di 
‘missili, da lanci di spezzoni in- 
cendiari e. bombardamenti in 
formazione di picchiata. 

Si sono quindi svolte le ope- 


razioni di atterraggio median-. 


‘te il normale aggancio. Un so-. 


lo degli aerei ha dovuto difficol- 
tosamente ritornare sulla pista 
poco dopo la partenza per un 
guasto al motore. 

Al termine di una colazione; 
offerta quindi agli ospiti, il co- 
mandante delle forze di attac- 
co della VI Flotta, amm. Ed- 
ward Arnold, ha risposto ad 
alcune domande dei giornalisti. 
Egli ha precisato che le eser- 
citazioni effettuate quest’oggi 
mon si differenziano da quelle 
che normalmente si svolgono 
sulla nave gli altri giorni. Il 
raggio di azione della «Forre- 
stal», la. cui difesa principale 
consiste nella sua grande mobi. 
lità, sì può estendere — ha 
spiegato tra l’altro l'’amm. Ar- 
nold — su un raggio di 3.000 
miglia. 


è 
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1 


‘ testimoni e non come imputa- 


è niare. Altri indizi fanno ‘capi 


Venerdì, 7 giugno 1957 


GLI ITALIANI «STUDIANO» ZOLI, NUOVO PRESIDENTE 


UN UOMO DAI MODI BRUSCHI 
CHE VORREBBE GOVERNARE SUL SERIO 


L'ampiezza del suo programma potrebbe anche essere ispirata:a motivi tattici 


ma può nascondere il desiderio di non fare dell’ordinaria amministrazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 6 


Alto, lungo, dinoccolato, un 


po’ curvo, il nuovo Presidente 
del Consiglio incominciò a par- 
lare. L'attesa era intensissima, 
colorita da una singolare emo- 
zione, quale si manifesta sem- 
pre. quahdo il posto centrale 
del banco dei Ministri è occu 
pato da un uomo nuovo. (Ec- 
co la rivincita della «personali 
tà» sui «poteri»). Sussiste, nel 
«le moltitudini più elette, come 
è un’assemblea ,di parlamenta- 
ri, un senso reverenziale verso 
le possibilità inedite dell’uomo, 
verso il mistero della persona. 
lità, e nemmeno i più smalizia. 
ti sfuggono alla seduzione leg- 
germente inebriante che porta 
con sè ogni personaggio il: qua- 
le assume il potere per la pri- 
ina volta. 

Zoli non' parlò bene, Non im- 
provvisò nemmeno un’aggiun: 
ta; trascinò le lunghe frasi in 
una lettura scolorita e affati- 
cata, nonc*"è troppo frettolosa, 
«HO fretta, perchè sono anzia- 
no», rispose con disinvoltura a 
un'interruzione. Non staccava 
2 sufficienza le frasi e i gruppi 
di concetti, come insegna l’ab- 
biccì della dizione; quegli stac- 
chi e quei raggruppamenti do 
veva farlì, con un certo sforzo, 
l'ascoltatore, Il. discorso parve 
assai lungo, sebbene \ldurasse 
meno d’un’ora;' si. notò. che il 
Ministro degli Interni, che era 
alla sua sinistra, lo incitava ad 
‘accelerare con modi piuttosto 
familiari, laddove Pella, seduto 
alla sua destra, lo ascoltava. ri- 
guardosamente con 1a cordiale 
attenzione che gli è propria e 
che gli concilia tante simpatie. 

Zoli sì rivelò interamente in 
quel discorso. Dopo due capi di 
Governo insulari, Scelba e Se- 
gni, l’uomo di Cesena venuto 
da Firenze portava uno spirito 
‘analitico, freddo, raziocinante. 
Zoli non è toscano, ma ha la 
lucidità e una certa chiara po- 
satezza morale del toscano, Il 
carattere e il temperamento so- 
no rimasti quelli del romagne- 
lo. Un romagnolo. cattolico, 
non. mistico, diverso da La Pi- 
Ta per sensibilità manifesta ed 
emotività; tuttavia di antica 
famiglia cristiana e religiosa, 
e lui stesso di una, religiosità 
convinta e severa, forse, piut- 
tosto che dolce ed estatica. (Ma 
chi entra nell’animo degli uo- 
mini?). Zoli ha sei figli, di cui 
quattro femmine, Tre di queste 
non si sono sposate. La biogra- 
fia dell’uomo è semplice e or- 
mai nota; meno nota è l’indo- 
le. Pochi uomini politici sono 
così sconosciuti alla massa del 
pubblico. Non è male, pertanto, 
Taccogliere le impressioni. di co- 
loro che gli furono vicini du- 
tante una vita lineare, proba e 
civilissima. 


me per le vie del quieto borgo 
dell'Appennino forlivese. 

Zoli aprì uno studio di avvo- 
cato. a Firenze dopo aver com- 
battuto valorosamente durante 
la prima guerra mondiale e vi 
Timase per tutta la vita. Du- 
rante il ventennio fascista si 
conquistò la fama di primo ci- 
vilista di Firenze, senza che 
sul suo abito si appuntasse il 
distintivo del partito fascista, 
che egli tenacemente rifiutò dal 
1922 al 1945. E’ ormai leggen- 
dario il particolare delle giac- 
De Su dehio, Ca: 

si faceva fare ù 
Non furono, del resto, molte 
giacche. Zoli era vestito sem- 
pre allo stesso modo, semplice 
fino a una certa trasandatezza. 
Era modesto nei modi, nel sen- 
tire. Diventato ministro, la se- 
ta gli amici lo incontravano 
frequentemente nelle stradine 
del centro della capitale, men- 
tre si avviava verso la propria 
abitazione, sempre con quella 
sua andatura disciolta, ferman. 
dosi come un girellone davanti 
alle vetrine dei piccoli negozi 
romani. Quando vantavano di- 
nanzi a: lui il suo talento 
di avvocato, usava rispondere, 
schermendosi, e alludendo al 
fratello che collaborava con lui 
nello studio fiorentino: «Gli è 
tutto pe’ i mmi fratello!» Non 
lo descrivono, peraltro, come 
un uomo dolce. Il carattere è 
duro, il modo sempre volto al 
concreto e non indugiante sul. 
la parola gentile o nella ‘scher- 
zevolezza complimentosa, così 
proprio della società intellet- 
tuale e borghese fiorentina. E 
dunque un uomo piuttosto bru- 
sco, qualche volta leggermente 
sgarbato verso chi gli dice co- 
se che non condivide, qualche 
volta sdegnoso, e questo aspet- 
to in'cui convergono i carat- 
teri rudi del romagnolo e la 
lucidità tagliente dello spirito 
toscano gli. ha allontanato 0 
Taffreddato qualche simpatia, 
anche nel campo della stampa. 

E’ luomo che, caso raro nel 
la, gentile Italia, nella raffinata 
e sorridente Firenze, nella Ro- 
ma. nobile e cordiale, oppone 
negazioni secche e parole ruvi- 
de all'argomento che non lo 
persuade: lineamento piuttosto 
nuovo fra gli uomini di gover- 
no italiani dal 1943 in qua. 

Che cosa si aspetta quest’uo- 
mo dal suo esperimento di Go- 


pesa, e che è in contrasto col 
suo primo discorso di Presiden- 
te: «Che volete che possa fare 
il futuro Governo? — disse — 
Farà approvare i bilanci, il 


che occuperà il Parlamento fi- 
no a ottobre, e non gli si po- 
trà chiedere molto di più». 


Da Capo del Governo, tutt'al- 


tro linguaggio, Il programma 
esposto è senza dubbio stato 
arricchito in modo da procu- 
rare i voti delle destre pur ac- 
centuando il contenuto. sociale 
e quindi una certa tonalità «di 
sinistra»: il cittadino comune 
vorrebbe pertanto sapere se c'è 
stato, nella formazione di que- 
sto ampio e nutrito program: 
ma — tutt'altro che di un Go- 
verno «di affari» — un muta- 
mento, che sarebbe abbastan- 
za naturale, nell'animo del Pre- 
sidente, In altri termini, po- 
trebbe essere accaduto che una 
yolta assunto il potere Zoli ab- 
bia visto la necessità, e forse 
anche Ja possibilità, di gover- 
nare, o almeno di tentare di 
governare: sia pure in ‘uno 
scorcio di legislatura; sia puré 
impostando certe soluzioni che 
sarebbero .poi rimandate per il 
perfezionamento e. l’applicazio. 
ne al Parlamento del 1958. E’ 
questo che è accaduto? Ecco la 
domanda che il lettore di gior. 
nali, l’elettore di domani si 
pone. 

E° una domanda veramente 
importante, e non è possibile 
darvi ancora risposta. Sì trat- 
ta di sapere fino ache punto 
l'ampiezza, la concretezza, una 
certa grandiosità del program- 
ma enunciato spavaldamente 
da Zoli il 29 maggio significa- 
no che questi si è convertito 
alla convinzione di poter fare 
un’opera efficace nell’anno di 
Governo che.il voto di fiducia 
gli offrirebbe. E fino a che pun- 
to, invece, l'ampiezza di questa 
impostazione, il suo carattere 
che è intellisentemente di de- 
stra e dl sinistra insieme, che 
Tompe in parecchi punti i bi- 
nari segnati, più che dalle ideo- 
logie, dalle etichette, siano il 
fruito di una accorta compo. 
sizione chimica e di uno stu- 
dio di tattica parlamentare; 

Possono esser valide, si badi 
bene, l'una e l’altra Spiegazio- 
ne. Direi che la seconda è cer- 
ta, pofchè è inevitabile. Ma 
sulla prima si appuntano ni 


verno, e su quali dimensioni, a 
quale scala lo imposta? La do- 
manda è la più importante che 
un cittadino italiano possa og- 
gi fare al Presidente Zoli. L’at- 
tesa dell'opinione pubblica. è, 
senza alcun dubbio, questa. Il 
popolo desidera di ‘essere go- 
vernato. Tutti sanno tuttavia, 
quale ‘sia .la situazione parla- 
mentare nata dall’incerto re 
sponso popolare del 7 giugno 
1953, tutti sanno come sia pres- 
sochè impossibile, con questo 


La famiglia Zoli ebbe fra i 
suoi contadini i Mussolini, Era- 
no, infatti, dello stesso paese 
di Predappio, e poichè Benito 
Mussolini aveva sì e no quat- 
tro anni più di Adone Zioli, 
si vuole che i bambini Benito 
e Adone abbiano giocato insie- 


Parlamento, un Governo che 
governi, nel senso pieno della 
parola. 

Zioli, un po’ imprudentemen- 
te, si lasciò sfuggire, quando fu 
interrogato dai giornalisti al 
l’inizio della crisi ministeriale, 
una, frase che forse oggi gli 


merose speranze italiane, 
Riccardo Forte 


Assicarata l'abilitazione 
dietro compenso di 400 mila lire 


Genova, 6 

Il segretario capo del Provve 
ditore ‘agli studi, .dott. Cario 
Scalfari di 47 anni, è stato arre- 
stato oggi su mandato di cat- 
tura del giudice istruttore dott. 
Scardulla, sotto l’imputazione 
di millantato credito e corru- 
zione, 

Il provvedimento è stato pre- 
so al termine di alcune indagi- 
ni che hanno stabilito come lo 
Scalfari, per una somma com- 
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RAPIDO INIZIO DELLA NUOVA ISTRUTTORIA 


© ® LL) © 
Stamane i primi testi 
contro lo <zio Giuseppe» 


AI vaglio del giudice la querela presentata 
nei confronti dei colleghi della tipografia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 6 
La fase istruttoria del «Pro: 
cesso Montesi-numero tre» en- 
tra domani mattina nel vivo. 
Il primo dei processi relativi al 
caso Montesi fu quello a Sil 
vano Muto, chiuso in maniera 
clamorosa allorchè vennero a 
galla le accuse della Caglio 
contro Piccioni, Montagna e 
Polito; il secondo è stato quel 
lo di Venezia, recentemente 
concluso con l’assoluzione de- 
gli imputati; il terzo è questo 
è carico dello zio Giuseppe. Ce 
ne sarà poi un quarto, il pros- 
simo autunno, dedicato ad An- 
na Maria Moneta Caglio, 
©Ora siamo dunque al nume- 
ro tre. Contratiamente alle a- 
spettative il giudice istruttore 
Gallucci, appena scelto per oc- 
cuparsi della vicenda, non ha 
perduto tempo nell’esame dei 
documenti: per domani matti- 
na alle 11 ha già convocato nel 
suo ufficio in qualità di testi 
moniî Leo Leonelli, Mario Gar 
zoli e Lia Brusin, cioè i testi 
della. tipografia. Casciani, sul 
capo dei quali pende una que- 
rela presentata da Giuseppe 
Montesi. La storia di questa 
querela, fonte prima di tutti 1 
guai dello zio Giuseppe, è or- 
mai nota: i tre suoi compagni 
di lavoro avevano dichiaratu 
che egli si era allontanato dal 
la tipografia nel giorno della 
scomparsa di Wilma. Al che il 
bollente Giuseppe, che allora 
sosteneva il suo alibi numero 
uno, cioè di non essersi mos- 
so,li aveva querelati, 
- Ancora oggi egli ribadisce la 
validità della sua querela, ‘af- 
fermando che essa si riferisce 
in particolare al fatto che 1 
suoi compagni lo avevano ac- 
cusato: di essersi recato ad 
Ostia, mentre egli, secondo il 
suo alibi numero due, era sul 
la via Flaminia, Ma il fatto 
che il Leonelli, il Garzoli e la 
Brusin siano stati citati come 


ti è abbastanza. eloquente ri- 
guardo alla considerazione nel- 
la quale il giudice istruttore 
tiene la querela presentata dal 
lo zio Giuseppe. I tre infatti 
non sono stati raggiunti da un 
mandato di comparizione quali 
imputati del reato di calunnia, 
ma soltanto invitati a testimo- 


biare le indagini, come da al 
cune parti si era temuto, Sem- 
bra che egli abbia già citato 
a comparire davanti a lui al- 
cuni familiari di Wilma Mon- 
tesi ed anche il suo fidanzato 
Angelo Giuliani, un personag- 
gio il cui ruolo nella vicenda 
non è mai stato del tutto chia- 
rito. 

E° evidente quindi che il giu- 
dice Gallucci ha. l'intenzione 
di collegare immediatamente la 
denuncia per calunnia (cioè il 
primo reato che sarà contesta- 
to a Giuseppe Montesi) con 
tutto il complesso della vicen- 
da, quello che ha il suo cen- 
tro nell’eterno quesito del co- 
me Wilma è morta. 


Evidentemente il giudice Gal. 
lucci, nel materiale che ha avu- 
to sotto mano, ha trovato e- 
lementi sufficienti per procede- 
te con rapidità, Questa matti- 
na egli aveva ricevuto da Ve 
nezia, attraverso la solita tra- 
fila, i verbali della ormai famo- 
sa deposizione a porte chiuse, 
con. la quale lo zio Giuseppe 
aveva confessato la falsità del 
suo primo alibi presentando il 
secondo; con. le conseguenze 
ben note. Forse il giudice Gal- 
lueci ha già in mano elementi 
sufficienti per contestare allo 
zio Giuseppe la falsità anche 
del secondo alibi? E quanto ve- 
dremo nei prossimi. giorni. 


F. R. 
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(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Mercato attivo con intonazione 
generale sostenuta; l'atmosfera di 
borsa risulta oggi molto migliora- 
ta e si notano buoni interventi 
del denaro in vari settori. La se- 
duta si svolge così a ritmo serra- 
to ed il listino registra per nume- 
rosì titoli i massimi della giorna- 
ta. Attivissime le Fiat, e le Mon- 
tecatini; seguono con ottime: plu- 
svalenze, le Centrale, Viscosa, Ilva, 
Finsider, Edison, Sarda, Seso, An- 
cora le due Teti, Saffa e Italce- 
menti. Moderati spostamenti per 
il resto della quota che si man. 
tiene sui livelli precedenti. Anche 
nel dopoborsa il denaro insiste in 
‘particolare sulle Finsider a 708 e 
sulle Italcementi. I valori di Sta- 
to si mantengono sulle consuete 
basi con lievi oscillazioni. 

Finanziari: Mediobanca 1427 
(130), G.I.M. 5760 (30), La 
Centrale ‘9230 (+10), Invest. 2630 
(4-7), Bastogi 1620 (+25), Svilup- 
‘po 1775 (—4), Finsider 706 (-4-3,50), 
Finelettrica 1318 (-+3), Ass. Gener, 
24800 (—), R.A.S. 7730 (10). 

Tessili: Cantoni 11850 (40), 
Val. Ticino 50,25 (—), Stampati 
1982 (42), Cucirini 7255 (465), 
Linificio 543 (—2), Gavardo 3700 
(—), Lanerossi ‘3890 (—), Target- 
ti 268 (—), Chatillon 2325 (t), 
Snia Viscosa 1695 (6). 

Metalli, Miner, e Meccan.: Ilva 
573 (41,50), Amiata 8260 (-10), 
Montecatini 2693 (—16), Dalmine 
1660 (+12), Bianchi 552 (+2), Fiat 
1439 (-2). 

Elettrici: Sade 1580. (+1), O. I. 
E. L. I. 2841 (+21), Edison 2760 


Te che il giudice Gallucci non 
sembra intenzionato a insab- 


è 


(2), Bresciana 3050 (-+30), Caf- 


1430 (1), Vizzola 3450 (—40), Me- 
ridelettr. 1436 (-+-14), Orobia 2440 
(+28), Romana El. 2970 (410), 
Terni 309,75 (40,75), E. Marelli 
505 (+1), 

‘Alimentari: Distillati 4860 (—), 
Eridania 4650 (-+120), Rom. Zucch. 
602 (4-3). 

Chimici; A.N.I.C. 2638 (-+-28), S. 
A. F. F, A, 2240 (+8), Italgas 1554 
(+2), Liquigas 309 (—1,50), Pibi- 
gas 237 (--1), Rumianca 1733 (1), 

Immobiliari e diversi: Beni Sta. 
bill 4450 (20), Gen, Imm. 598,50 
(1), Italcementi 15125 (-+445), 
Pirelli S.p.A. 3860 (+10), Pirelli è 
©. 2788. (+5). i 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 627,125, franco svizzero 
146,25, sterlina 1714, franco belga 
12,36, franco francese 150,375, mar- 
co 148,125, scellino austriaco 23,75, 
peseta spagnola 12, escudo porto- 
ghese 21,75, collaro canadese 654,50, 
fiorino olandese 163,50. 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro 6300-6500, ma- 
tengo svizzero 4925-5125, oro 708- 
712, argento puro 20-20,30. 


TRIESTE 


Seduta notevolmente movimen- 
tata. anche sce priva di concrete 
operazioni, Numerosi spostamenti 
nominali nel comparto azionario, 
generalmente positivi, fra cui in 
misura più sensibile sono aumen. 
tate Viscosa, Catini e 
scillanti ‘nei due sensi gli statali. 


Bastogi 1680, Finmare 490, Ge-|7 


nerali 24,550, Assicuratrice 5100; 
RAS 7800, Istria-Trieste 540. Trip. 
covich 20.500, Snia Viscosa 1700, 
Montecatini 2700, Cantieri’ 300, 


faro 264 (+6), Valdarno 3015 
(+15), eso. 2950 (+27), SIP. 


STET 2590, Liquigas 310, Pirelli 
It. 3850, Finsider 706. 


Sme; 0-|]j 


IL PICCOLO 


Dplessiva di 400 mila lire, si fos- 
se interessato per favorire l’abi- 
litazione magistrale di due can- 
didate, promettendo d’interve 
nire presso la Commissione e- 
saminatrice. Ad accusare il 


dott, Scalfari sarebbe stata una 


capo, .. : 


maestra, pure addetta al Prov- 
veditorato, la signorina La Ro- 
se, arrestata nell’agosto scorso. 
La La Rose, imputata di aver 
ricevuto somme di denaro per 
favorire l’abilitazione magistra: 
le di due candidate, si sarebbe 
appunto scagionata addossan- 
do tutta Ia colpa al segretario 


. esplosione atomica effettuata; 


Sul Iucido volume di una ‘aeronave si riflette il bagliore dello scoppio che accompagnò la 


domenica scorsa nel Nevada. La bomba era di carica limitata. 
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SENZA EMOZIONI L’OTTANTESIMA PUNTATA DI «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Vittoriosi i tre candidati 
entrati per la prima volta in cabina 


Il «vigile-ammiraglio» di Bologna applaudito con sempre maggior simpatia 
Conchita Mioni ha superato la prima tappa rispondendo alle domande sul pugilato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 6 

Con un gettone d’oro per 
tutta spesa «Lascia o raddop- 
pia» ha superato la pietra mi- 
liare dell'ottantesima trasmis- 
sione, un po’ interessando € 
un po’ annoiando, con un'emul- 
sione di elementi culturali e 
mnemonici più o meno ‘| sapo- 
\rosi o- revulsivi. Uno -dei più 
grandi segreti della vita è di 
sapersi annoiare, affermava il 


ed il pubblico mostra di cono- 
scere abbastanza quest'arte, 
ben sapendo — come Bertoldo 
— che dopo il brutto viene il 
bello, Il quale, nel caso speci- 
fico, è dato dalla seconda. esi- 
bizione trionfalissima del vigi- 
le urbano bolognese Federico 
Forbicini, detto l’Ammiraglio, 
che tutto conosce sulle batta- 
glie veliche e remiere dai pri- 
mordi dell’umanità ad oggi. 
Ma non è soltanto la formida- 
bile scattosità della sua memo- 
ria o la disinvolta semplicità 
delle sue apparizioni che fan- 
no numero; è qualcosa di im- 
ponderabile che lo rende sim- 
patico ed in pochi istanti ag- 
gancia l’attenzione e il diver- 
tito entusiasmo dei vicini e dei 
lontani. Forse mai in questa 
rubrica vi è stato un perso- 
naggio così cordialmente co- 
municativo — non nella quasi 
inesistente sua teatralità — 
ma mel corso stesso: del fluire 
delle risposte, la cui circostan- 
ziata distensione in un accele- 
rando di elementi aggiuntivi 
deve venire — forse con oppor- 
tunità spettacolare — inter 
rotta dal presentatore mentre 
il consentimento generale è al 
diapason. L'abbondanza espres- 
siva di altri concorrenti prece- 
denti o non era attinente al te- 
ma o era permeata di una viru- 
lenza spesso sgradevole e super- 
biosa._ Nel vigile  petroniano 
niente di tutto questo: buono, 
mite, lascia parlare, sta al giuo- 
co (gli hanno fatto confermare 
perfino che per studiare in pa- 
ce deve nelle ore libere rifugiar- 
si al cimitero), entra in cabina 
remissivo ma pronto allo sparo; 
e quando sente la domanda 
apre le cateratte e butta fuori 
la sua scienza come si buttano 
i materassi dalla. finestra quan- 
do brucia la casa. In quel po- 
co tempo che gli è consentito 
deve pigiare tutta quella roba, 
che è sempre pertinente, che 
lo lascerà insoddisfatto per. il 
tanto non detto. 

L'ammiraglio italiano Rugge- 
ro Di Lauria ha legato il suo 
nome alla prima battaglia na- 
vale notturna ricordata dalla 
storia. Qual è il nome di que- 
sta battaglia e quale problema 
sorse allora per la prima volta? 
Si tratta della battaglia di Las 
Cornigas avvenuta il 9 settem- 
bre 1285, ed il problema era co- 
stituito dal riconoscimento not- 
turno delle navi. Essa venne 
combattuta dalle foree di Fi- 
lippo III di Francia, coman- 
date da due generali, i geno- 
vesi Enrico De Maria e Gio- 
vanni Scotti, contro la flotta 
di Pietro III d'Aragona coman- 
data appunto dall'ammiraglio 
Ruggero Di' Lauria... È 

Dopo un po’, al disco rosso 
di Mike Bongiorno, sì ferma 
ossequente, sorride, ma si-dice 
dispiaciuto di non aver potuto 
aggiungere almeno il numero 
dei morti e dei feriti. Se per 
avventura dovesse dare una ti- 
sposta sbagliata e il presenta» 
tore o il notaio se ne accorges- 
sero, è da credere che lasceran- 
no correre per non dare un 
grosso dispiacere al pubblico. 

«Sono molto onorato di que 
sto alto onore» ha detto Fede- 
tico Forbicini — un po’ fuori 
delle sue acque familiari — alla 


Principessa di Soragna, presi- |è 


dentessa del Comitato delle pa- 
tronesse della Lega Navale Ita- 
liana, arrampicatasi sul palco- 
scenico per appuntargli all’oc- 
chiello il distintivo di questa 
consociazione. o 

Il primo dei «ire debuttanti 
cioè tre visi noti», come Mike 
Bongiorno ha definito oggi con 
originale formula coloro che 
dovevano entrare in cabina, è 
stato il fiorentino Vasco Ulivel- 
li, un giovane più provveduto 
di sapienza filosofica che di 
mezzi finanziari (è da poco che 
ha dovuto chiudere il suo ne- 
gozio). Si è. saputo che la so- 
cietà zoofila fiorentina ha rin- 
graziato per la liberazione di 
quel grillo portato dal concor- 
rente giovedì scorso, il merito 
precipuo della quale liberazio- 
ne va alla signorina Campagno- 
Per la domanda da 640.000 
Ure sono andati a svegliare Pla- 
one e il suo «Teeteto» con le 
relative tesi socratiche secon- 
do le quali ‘non si può basare 


la scienza nè sulla sola sensa 
zione, né sulla sola opinione, nè 
sulla sola ragione, 


moralista La Rochefoucauld, 


vernatore delle isole natanti». 


professione, 
gialli ed ascolta molte ‘indiscre- 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


Ottantesima puntata 


D Mariuccia Corti, Geno- 
va, casalinga; tema «ette- 
ratura italiana dell’800»; ca- 
sca alla seconda, domanda. 

2) Cesare Riesch, Firenze, 
impiegato; | tema «pittura 
fiamminga»; vince L. 320.000. 

3) Carlo Russo, Venezia, 
impiegato; tema «Teatro ita- 
liano del Settecento»; casca 
alla settima domanda, con- 
solazione un gettone d’oro. 

4) Giovanini Esposito, Ca- 
stellammare di Stabia, im- 
piegato; tema «letteratura 
gialla»; casca alla terza do- 
manda. 

5) Conchita Mioni, Trieste; 
studentessa di. canto; tema 
«pugilato»; vince L. 320.000. 

6) Vasco Ulivelli, Firenze, 
alimentarista; tema efiloso- 
fia greca»; da quota 320.000 
Taddoppia e vince L. 640.000. 

7 Partenio Tognoli, Mila- 
no, ragioniere; tema «lirica 
italiana»; ‘da quota 320.000 
pria e vince L, 640.000. 

8) Federico Forbicini, Bo- 
logna, vigile; tema «battaglie 
navali»; ‘da quota 320.000 


raddoppia e vince L. 640.000. 


Per l'impiegato milanese Par- 
tenio Tognoli è stata evocata 
un’opera intitolata «Leonora 
ovvero l’amor coniugale», tap- 
presentata‘ a Dresda nel 1804 
e di cuì lo stesso concorrente 
ha ammesso di non saperne 
più in là del titolo. 

Degli esordienti la piccola 
Mariuccia Corti, genovese, mae- 
strina in attesa di assegnazio- 
ne, è apparsa più preoccupata 
di tornarsene presto a casa e 
sottrarsi all'imbarazzo di tutte 
quelle cose più grandi di lei, 
che di guadagnarsi neppure un 
gettone d’oro; Sapeva che l’a- 
vrebbero interrogata sulla «Sto- 
ria della letteratura italiana» 
del Sapegno e su una-antolo- 
gia di scrittori italiani dell’Ot- 
tocento, Fino al Foscolo ce l’ha 
fatta ma alla seconda doman- 
da, udito un branuccio in cui 
si parlava di vita e di morte, 
ha detto con un senso di libe- 
razione di non sapere di che si 
trattava. Il presentatore insiste 
nell’incoraggiarla, la concorren- 
te dà ascolto ad un'ispirazione 
medianica e i nome di Nì- 
colò Tommaseo, il quale, vio- 
lento e livoroso come sempre, 
a più di un secolo di distanza 
voleva soppiantare quel pove- 
ro Leopardi già da luì piutto- 
sto maltrattato. Ma con gli e- 
sperti non c'è niente da fare. 

Il dott. Cesure Riesch, che ha 
cinquant’anni ed è impiegato 
al Banco di Napoli di Firenze, 
conosce molto bene la pittura 
fiamminga ed è per quesio che 
si trova a «Lascia o raddoppia». 
E° luì stesso un po’ pittore a 
tempo perso ma fa tutte cose- 
relle da niente, così come si di- 
pingeva una volta e che tutti 
possono capire, senza astrazio- 
ni e senza licenze..E° stato al 
lievo di Pietro Annigoni, colui 
che ha definito quelli della 
Principessa‘ Margaret i più be- 
gli. occhi «del mondo e che a 
Londra riceve ordinazioni su 
ordinazioni, dai reali in. giù 
(«dipinge — ha detto di lui il 
concorrente '— come si dipin- 
geva quattro secoli fa, con la 
stessa calma tranquillità, sen- 
#a preoccuparsi di quelli che 
sono certi problemi che oggi 
assillano i pittori»; non ha spe- 
cificato quali sono questi pro- 
blemi ma è certo che non si 
tratta di denaro). 


Tra una diapositiva e l’altra 
venuta a inserirsi una do- 
manda sulla letteratura italia- 
na ma per fortuna l’interessa- 
to si è accorto che non era per- 
tinente 

Il vicedirettore. di un cinema- 
tografo veneziano, il trenta- 
duenne Carlo Russo, aveva un 
tema vasto e gradevole: il tea- 
tro italiano nel Settecento e 
Carlo Goldoni in particolare. 
Il più grande interprete goldo- 
niano? Cesco Baseggio (anche 
i titini sono della stessa opi- 
nione permettendo che recitas- 
se a Capodistria; anzi ci ricam- 
bieranno la cortesia mandando 
una loro compagnia a recitare 
a Venezia, il prossimo luglio, 
dello. stesso Goldoni le «Pri: 
morske zdrahe», come dire «Le 
baruffe chiozzotte»). Alla set- 
tima domanda non ha saputo 
che era il senese Girolamo Gi- 
gli l’autore dell’opera «Il go- 


Il signor Giovanni Espostto, 
di Torre Annunziata, ma che 
vive da pochi mesi a Castellam- 
mare di Stabia, impiegato di 
legge molti libri 


zioni. Ed una di queste l’ha 
propalata al pubblico, inopina- 
tamente, con non poco cruccio 
della protagonista: la signorina 
Campagnoli ‘ha vissuto molti 
anni appunto a Castellammare. 
«Affari di famiglia» ha com- 
mentato lei. Se il concorrente 
avesse ricordato altrettanto be- 
ne quanti fiammiferi usati ci 
erano neì portacenere un'ora 
prima del delitto e quanti al- 
larrivo della polizia (nel ro- 
manzo «La casa delle metamor> 
fosi» di Ellery Queen) sarebbe 
timasto ancora in gara. Perchè 
gli italiani non scrivono ro- 
manzi gialli? Perche questi de- 
vono avere come protagonisti 
personaggi che compiono i de- 
litti con calma, a jreddo, stu- 
diando tutte le maniere per 
farla franca. Invece l'italiano 
ha un temperamento passiona= 
le, focoso, ammazza e ruba 
senza preoccuparsi delle conse- 
guenze e senza cancellare le 
tracce e gli scrittori non po- 
trebbero che riflettere questo 
temperamento (caso Montesi e 
l’oro di Dongo fanno eccezione). 

La signorina Conchita Im- 
macolata Mioni nata a Trie- 
ste ma abitante a Roma (un 
giornale ha scritto che ha an- 
che sangue spagnolo melle ve- 
ne), si presenta per il pugilato 
dal 1719 ql 1955, inelusì è cam- 
pionati mondiali dei pesi mus- 
simi e le Olimpiadi, regola- 
mento ufficiale e origini stori- 
che e mitologiche del pugilato. 
Dice di studiare canto (è so- 
prano leggero) con la celebre 
Toti Dal Monte. Risponde be- 
ne olle otto domande del de- 
butto, richiedenti tutte un no- 
tevole sforzo mnemonico: e- 


semplificativa per tutte la set- 
tima. con cui sì voleva sapere 
l'ammontare esatto. degli in- 
cussi in occasione degli incon- 
tri, psey-Tunney del 23 
settembre 1926 e 22 settembre 
1927: rispettivamente dollari 
1,895,732 e 2.658.678. 

Come mai la signorina Mioni 
è venuta a prediligere un «hob- 
by» così poco femminile? L’ha 
detto lei stessa in alcune di- 
chiarazioni all'edizione della 
notte del «Corriere della Sera», 
giornale così sollecito a mette- 
re in rilievo tutto quanto ono- 
ta Trieste (che l’altro ieri ab- 
bia omesso di dare anche un 
solo cenno biografico del poeta 
triestino Virgilio Giotti, rite- 
nuto degno dell’assegnazione — 
assieme ad Antonio Baldini e 
a Vasco Pratolini — del pre- 
mio nazionale di cinque milio- 
ni dell’Accademia dei Lincei, è 
un'eccezione). «Fin da quando 
ero bambina — ha raccontato 
la ragazza — gli incontri di 
bore mi attiravano irresistibil- 
mente. Forse perchè, Trieste è 
Una città dove questo spori è 
molto sentito, forse anche per- 
chè non riuscivo @ spiegarmi 
come mai due uomini potesse. 
ro odiarsi al punto di farsi tan- 
to male. Dapprincipio fu dun- 
que una pura curiosità, poi 
ebbi la jortuna di assistere ad 
un paio di incontri con Tiberio 
| Betti e da-allora diventai una 
vera tifosa», x 

Nella sua modestia Conchita 
Mioni non ha voluto ricordare 
di essere stata eletta nel 1945 
al Teatro La Fenice, nel corso 
di una vivace riunione, la pri- 
ma miss Trieste del dopoguerra. 

‘G. M. 


L'udienza 


Il notaio Alberici « ora 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Padova, 6 

Per l’assenza dell’unico teste 
in programma, l'udienza odier- 
na ha segnato il record della 
brevità. E’ durata infatti esat- 
tamente 37 secondi, il tempo 
necessario al Presidente Zen 
per comunicare che il notaio 
Umberto Alberici di Milano ha 
avvertito telegraficamente la 
Corte di non poter presentarsi 
per motivi di salute pregando 
di rinviare la sua deposizione 
di otto giorni. 

TI notaio milanese avrebbe 
dovuto riferire sull’episodio ina- 
spettatamente affacciato alla 
ribalta processuale, nella pri 
‘ma udienza del 29 aprile SCOrso, 
dall'avv. Druetti del Foro. di 
Milano; la cessione da parte di 
Benito Mussolini  all’industria- 
le Gian Riccardo Cella della 
sede e della tipografia del «Po- 
polo d’Italia». 

Secondo quanto dichiarò il 
legale del Celia nella fase pre- 
liminare del processo, il prezzo 
della compravendita (109 milio- 
ni di lire) venne affidato al 
dott. Alberici in assegni ban- 
cari, che rimasero in deposito 
presso il notaio fino a pochi 
giorni prima del crollo di Salò, 
allorchè per ordine di Mussoli- 
ni vennero convertiti in fran- 
chi svizzeri. Aggiunse l’avv. 
Druetti di. poter provare che 
l’ex capo del fascismo aveva 
con sè il cospicuo importo tra- 
mutato in valuta estera, quan- 
do partì per l’ultimo viaggio. 
verso il lago di Como. È 

Queste le premesse per cui lo 
industriale milanese — avendo 
subito la confisca dei due im- 
mobili, e non avendo potuto 
cttenere dallo Stato, nonostan- 
te la lunga vertenza giudizia- 
ria, la restituzione del prezzo 
versato — chiese tramite il suo 
legale alla Corte di. Padova di 
costituirsi parte civile contro 
i trafugatori dell’«oro\ di Don- 
go», per rivalersi su di loro, in 
caso di sentenza punitiva, del 
danno. patito. 

La deposizione del notaio Al- 
berici potrà essere pertanto de- 
terminante sull'ammissione o 
meno di questa costituzione di 
parte civile, su cui la Corte si 
è riservata di decidere alla luce 
degli sviluppi del dibattimento. 
Il processo sarà ripreso domat- 
tina. 

In base alle ultime citazioni, 
disposte su richiesta del P.G. 
dott. Schivo, il quadro delle te- 
Stimonianze in programma per 
le prossime: cinque udienze del 
processo’ dell’«oro di Dongo» ri- 
sulta così definito; 

Venerdì 7 giugno: on. Virgi-.| 
nio Bertinelli, Oscar Sforni, 
avv. Luigi Grassi, Giuseppe 
Ciappina, Vittorio Notarnicola, 
avv. Liberti di Milano'e G. Vaia, 
(già membro del comando piaz- 
z4 di Milano). 


NON C'ERA L'UNICO TESTE IN PROGRAMMA — 
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più breve 


del processo di Padova 


ammalato - dovrà riferire 


sulla cessione ‘dello stabile del «Popolo d’Italia» 


in Conci, Maria Pedrinelli, 
Francesca Carenzi, avv. Luigi 
Grassi, Arrigo Galli, Ferruccio 
Lanfranchi, on. Alberto Mario 
Cavallotti. 

Mercoledì 12 giugno: Luigi 
Zanon, Giuseppina Panzeri, 
Elena Curti, Pier Belini delle 
Stelle, Giulio Bianchi e la so- 
tella di quest’ultimo, non. me- 
glio identificata. È 


Venerdì 14 giugno (il giorno 
13 la Corte non terrà udienza, 
ir. occasione della ‘festa del 
patrono di Padova, S. Anto- 
nio): Carlo Lamberti, Dante 
Cerutti, Giuseppe Ciappina, 
Oreste Gementi, Antonio As- 
suntino, Alessandro Serravalle, 
Virginio  Mascetti, Agostino 
Zollet e Luciano Bosisio. 


Sabato 15 giugno; Vittorio 
Cavatore, Rodolfo Canali, Aldo 
Neri, Giulio Spini, Palmiro 
Bianchini, Alessandro Viazzi, 
Vicentina. Coan, Piero Mario 
Losi, Athos Della Torre, Giu- 
seppina Regazzi in Della Tor- 
re, Ercole Botta ed Erio Cipol- 


lini. 
L.$.. 


Precisazioni dell'ENI 
sul «Pozzo Rosolini» 


Roma, 6 

Alcuni giornali hanno pub- 
blicato la notizia di un ritro- 
vamento. petrolifero nella zona 
di Rosolini, in Sicilia, da parte 
di una società mineraria del 
Gruppo ENI. Interpellata in 
proposito, la società interessa» 
ta ha precisato quanto segue: 
nel corso dell’esecuzione di un 
primo .pozzo, esplorativo nel 
permesso di Noto, detenuto 
dalla Società Coris, controllata, 
dall’ENI, l’Agip Mineraria ha 
incontrato in località Rosolini, 
alla profondità di metri 2635, 
una, formazione calcareo-dolo» 
mitica con impregnazioni di pea 
trolio. Al momento è prema- 
tura qualsiasi previsione suila 
importanza di tale manifesta= 
zione, .che peraltro. presenta 
elementi promettenti. L'esplo- 
razione continua. 


[baBvisioni DEL TEMPO] 


Su tutte le regioni si avrà un 
aumento della nuvolosità, Sulle 
regioni centrali e meridionali gli. 
‘annuvolamenti saranno accompa- 
gnati da local! precipitazioni per 
lo più a carattere temporalesco e 
da locali grandinate, Temperature 
stazionarie. Mari: medio e basso 
Tirreno, Canale di Sicilia agitati; 
gli altri mari leggermente mossi. 

Temperature minime e massime 

ii 6; Trento 
‘Venezia, 


9.7, 23.6; Genova 16.5, 26.2; 
gna 14,2, 26.2; Firenze l È 
Pisa 14, 24.2; Ancona 14.7, 21.6; 
Perugia 12.6, 21.2; Pescara 11.7, 
24; L'Aquila 11.2, 24.8; Roma 13.5, 
23.7; Campobasso 13.2, 21.8; Bari 
13.6, 26; Napoli 12.8, 23 8; Potenza 


Martedì ‘11 giugno: Maddale- 
na Zanoni ved. Canali, Giovan- 


ip Martinelli ved. Canali, Lui- 


gi Masciadri, Irma Parravicini 


9.6, 20.6; R. Calabria 13.3, 23.7; 
Messina 15.8, 24; Palermo 14.6, 23; 
Catania ‘12.4. 24.3; Alghero 15.5, 
25; Cagliari 13.5, 26.2. 


K 


“,,.ero certissimo! 


Con un sorriso simile soltanto Durban?s 
poteva essere il suo dentifricio!., 


LU sorriso Durban's si ri- L’intensa bianchezza con-|dentatura giovanilmente in-|una quantità minima di den- 


conosce tra mille. Fate|ferita ai denti è il fenomeno |tegra: d 

la prova voi. stessi: è 
quando incontrate una per-|ancora una serie di opera- 
sona dal sorriso eccezional-|zioni invisibili dovute all’al- 


mente \luminoso,. chiedetele 


quale dentifricio. adopera. 
Potete. scommettere che. vi/miol C.F.2. 
risponderà; « Uso esclusiva- 


mente il’ Durban's », 

Il segreto dell'efficacia di 
questo dentifricio consiste in 
un ritrovato. scoperto nei la- 
boratori Durban's: l’Ower- 
fax che ha la proprietà di 


| dissolvere ‘la : pellicola. che 


offusca il naturale candore 
della dentatura 


più ariscente, vi y 
ra una serie di opera |IL SISTEMA DURBAN'S 


tro prezioso ingrediente con- PER RENDERE SMAGLIANTE 
tenuto: nel Durban's: 1'Azy-|LA DENTATURA 


Questo preparato ha il po- 3 
tere di evitare i cattivi odori|Durban's ‘si ottiene in breve 
della ‘bocca, eliminando con 
la sua azione antienzimica la|gim 


enti: 
fermentazione di quelle im- È z 
purità rimaste fra i denti e|!) Acquistate un tubetto; di 


tifricio e spazzolate i denti 
jper qualche istante per otte= 
[nere una prima sommaria 
pulizia, sciacquandovi infine 
la bocca, 

1 1 ; 3) Lavate lo spazzolino e 
« L'inconfondibile. sorriso [mettetevi dell'altro dentifri- 
) cio, spazzolatevi ancora. i 
tempo con i seguenti accor-|denti, risciacquandovi poi 
definitivamente la bocca, 


Eseguendo questa opera- 


; ; [dentifricio Durban’s ed uno dopo i ti Te 
che nessun spazzolino pu o S0RO zione dopo ogni pasto, pe 
togliere COMISO Speciale spazzolino Durban's|metterete al dentifricio Dur= 
ipreviene così la formazione |2 setole naturali selezionate. /ban's di esplicare tutta la 
idella carie e mantiene 1a|2) Mettete sullo ‘spazzolinolsua benefica azione, 


eee I ta 


AI 


*rici la natura della poesia e 
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Lirica moderna 


ere Leopardi, poeta non 
soltanto grande nella sto- 
ria della lingua'‘e del gusto ita- 
liani, ma vitale nella cultura di 
Europa; la poesia ha subito un 


verso un sillabare arbitrario. {nel mondo, e in Italia soprat- 
Essi furono convinti che la ver-|tuito, costituiscono un numero 
ginita del linguaggio poetico | scoraggiante. A ognuno di es- 
consistesse più nell’adulare pa- {si è dato conoscere questo gio- 
role elette, che scavare o in-lco; una simulazione ove si 
processo di ingiustificata e rea-|ventare, attraverso esperienze | fanno ritmi e si allineano im- 
le disumanazione. concrete e una resistente sa-|magini su immagini astruse, 
Per rimanere circoscritti alla pienza filologica, la loro lirica. arbitrarie, creando la convin- 
storia della lirica nostra, storia | Come si sia giunti ad un gra-|zione che lo scrivere sia acces- 
evidentemente non sempre fe-|duale distacco dallo spirito clas- | sibile a chiunque abbia destre: 
dele a quella esigenza di rivi- | sico — inteso come limpida ra-|za verbale. Anche se l’esperien- 
vere, attraverso la lingua ita-|gione musicale della vita — ce |za della propria vita non cor 
liana, lo spirito classico, dicia-|1g. dimostra il prevalere di una | risponde poi a certe pretese in: 
mo che con Leopardi la lirica | poetica dell'originalità e un’abi- | felicità cantate senza cura di 
italiana si fece autenticamente | tudine ad un internazionalismo | musica e messe in versi per so- 
pura. Linguaggio e SEA letterario fine a se stesso. lo.\amore dit parolescA. questi 
3 SE A L’intellettualismo moderno, |poeti, che studieremo in altri 
esempio di finissima cultura ‘e dunque, si presentò povero di | saggi in modo più concreto, so- 
RR RO quella sostanza. morale. che, no bastati paesaggi allucinanti, 
Fa (al modosla nostra lingua sì presso i classici, costituiva il confessioni ) frammenti inde. 
site dvenendstie(teraria Gn pregio corrente, senza di cui cifrabili di non so quali abis- 
perficiale adattamento a ritmi l'arte non poteva elevarsi a sth sali © immaginari conflitti in- 
EROS TON REA GO le di umanità superiore. teriori, «perchè la critica li con- 
È 1 n 
privi di rigore e di autenticità.| Le varie poetiche  dell'intul. SERE e rioni 
Con Carducci, la poesia appagò | ZI0N6, dell’immaginismo, della | di que RSCROR E O 
la coscienza euforica di un'Ita-|parola magica, dell'inquietitudi- sn Se o 
lia versatile, a cui ‘bastò que-|NS considerata come solo con-|dell'autentica, grande poesia, la 
sta nuova retorica perchè s'il-| tenuto accettato comodamente quale è classica in quanto poe- 
come una retorica proprio da| sia umana. 


ludesse ‘È di continuare un'arte L RIOA 3 f 
Jetterarîa fatta in realtà di at-|persone tutt'altro che inquiete Marino Piazzolla 
ed infelici, sono state feconde 


IL PICCOLO 


A Bonn il Presidente Heuss ha ricevuto i muovi membri dell'ordine tedesco per meriti 
nelle scienze e nelle arti, Alla sinistra del Presidente il commediografo Thornton Wilder 


teggiamenti meoclassici, in cui È È 
semplicemente di letteratura, | = 


n - 


- 


la stessa lingua si staccava dal i Li 
non di poesia. Esse hanno avu- 


la realtà per farsi ambizione di i S È 
canto non sempre semplice ed |t0 il merito di confondere la 
lirica, che è frutto ‘di civiltà, 


umano. Al Pascoli, invece, spet 7 i, 
tò il compito di rinchiudere la |CON il talento verbale che è 
poesia in una visione agreste frutto di cultura e di applica- 
rare volte cosmica, fatta di ti-|zione tecnica, Se pensiamo al 
inidezze, di perplessità e di ca- | rigore quotidiano ‘sentito. da 
denze commosse e, talora, arti- | Petrarca, intento ad assimilare 
ficiose. La poesia italiana, per-|! classici per far scaturire da 

questa pudica e civilissima as- 


ciò, rimaneva legata a quell’al- | 4 ul i 
{ra visione cosmica, da Leopar- | Similazione quella melodia ma- 
linconica, noi ci convinceremo 


di espressa con gigantesco tre- 1 remo 
DI SS del come si fa eterno ogni -di- 


more antico. Con D'Annunzio, È 
uomo dell’Italia giolittianamen. | Ye sull'amore umano. Ma quel 
dire non fu soltanto un rag- 


te piccola borghese, la poesia | Cite 210 À 
diventa prodigio verbale, co- giungibile processo letterario, 
fu, altresì, umanità pensosa, 


struito con una lingua non O6r " 
sempre semplica e scontata. La scelta, meditazione sul linguag: 
gio e sulla ‘vita intesa come 


euforica e laica terza Italia vol- A s 
le rivivere pavanamente, esal-| Na Storia segreta e chiara del. 
tandosi dietro le esibizioni im- |!9 Spirito. i 

‘Pensiamo alla pazienza di un 


maginose di questo poeta, È 
masto legato a un violento sen-| Leopardi, che comprende que- 
sta scelta e non ha paura di 


sualismo e‘agli effetti di una 
musica ‘esterna, senza ombra|sembrare antico, rifacendosi a. 
di una più profonda umanità.|Petrarca e a Dante, infino a 
In questa atmosfera di pro- Virgilio e ai lirici greci; e, at- 
vinciale pretesa all’affinamento | traverso questa lenta e fruttuo- 
tutt'altro che artistico della lì sa’ fatica filologica, si ritrova 
gua, Croce elaborò la sua este- moderno, conquista se stesso 
tica, cercando di conciliare Vi- in un'autentica civiltà. lirica, 
co con, Hegel e De Sanctis con | Se! peraltro accettare gli en 
se stesso, pretendendo di sta-|tusiasmi di un «Romanticismo» 
bilire in dogmi astratti e gene- |mon sempre ragionevole. Egli 
intese con finezza come classi- 
cismo non significasse affatto 
un modo di rifare e sentire il 
mondo antico, ma stile, soprat- 
tutto, condizione fatale per 
giungere alla umanità. 
Leopardi resta perciò più uni 
versale e attuale di quanti, in- 
coraggiati da regole comoda- 
mente assimilabili nel gioco e 
nell’abilità puramente  lettera- 
rie, si sono accinti a rivoluzio- 
nare è ad architettare un'arte 
senza durata, priva di vita e di 
grazia, ‘credendo muovi quei 
problemi che gli stessi poeti 
greci, e Virgilio e Dante e Pe-{ & 
trarca, avevano risolto in modo |bitra 
illustre, offrendo alla civiltà eu- | gettive. P 
ropea non aridi modelli, ma la at aaa So 
sa s, PINI nu v xi da 
pù cca, sotanza in. Lew [10% Coni muovo mamieste 
SSR, (SO CL Sono 
cale sul destino dell’uomo e SII Rasplostones dela 
sulla sua storia? egli capì be- homo Ge asso ia Fate 
ne queta lege; e giunse ala |‘ yfi too sit Coi. Pd 
poesia; a colpì di sapienza filo. ecco riaccendetsi subito il di- 
logica e di una costante atti 


tudi Il ditazi battito e assumere tonì conci: 
e A edizione sal cirio aspri, in. sede politica, 
mondo. Li 


RS (ERA ua ma anche, e. soprattutto, în, se- 
L’universalità, perciò, è re-|de scientifica. Gioverà, quindi, 
gola esclusivamente classica e 


rievocare brevemente i prece- 
coincide con la ricchezza dei|denti della polemica ed espor- 
motivi moderni avvertiti dallo |re schematicamente, uno dopo 
scrittore lungo la sua esistenza, |Waltro, gli argomenti dell'accu- 
spesa degnamente in un lavoro |sa e della difesa. ; 
di selezione e d’invenzione del| Cominciò Einstein. Il celebre 
proprio. linguaggio, di penetra-|fisico stava gar rendere Vani 
zione del proprio pensiero e. di {ma @ Dio, quando alcuni scien- 
comprensione della realtà in|ziati gli sottoposero il testo di 
cui vive. I classici c'insegnano |un messaggio perchè lo firmas- 
altresì che ‘si è moderni sol-|5e Einstein.1o- firmò. Dopo po- 
fanto a pattodi non sollecitare | 0 moriva, e il filosofo inglese 
intellettualisticamente una -mo-|Bertrand Russell si incaricava 
‘eroi disumanaialise Si ha) Mi Jan conoscere abemionao 
invece. la. scrupolosa pazienza |®Ss49910. Era un giorno di 
di attendere la nascita di se luglio del 55. In una Londra 
stessi da un’assimilazione inte- 


spopoluta e afosa la voce na- 
grale dello spirito, inteso come sale del vecchio Russell suonò 
, 
storia del gusto e della me- 


commossa in uno squallido am- 
ditazione sulla vita. Così, in 


biente di Carton Hall, dove 

È | poco prima s'era svolto un i 

ques cont CECO CON | covimento matrimoniale. It pa- 
fusione, ma resa euforica .da 
un nuovo tipo d'internazionali- 


vimento della sala era ancora 
capro ; O arso di coriandoli. esperienze con bombe H ha 
smo' letterario, il quale rischia vee Si 
di frantumare la lingua delle 


Il giorno dopo l'umanità 4p-| circoscritto un'area vasta qua- 
3 o prendeva che se i suo; gover- |si. quanto IItalià. Ne sanno 
singole nazioni in ‘avventure |nanti non avessero smesso di|qualcosa i poveri pescatori 
estetiche ancora suggestionate | guardarsi in cagnesco con le|giapponesi che sì irovavano 
dall’ ultimo romanticismo, ‘la |bombe atomiche in tasca, a|malauguratamente, nel marzo 
poesia sembra che festeggi la sua | uno di loro, uscito fuor di cer-| del 1954, a un centinaio di chi- 
era disumana e un suo malce-{wello, sarebbe potuto saltare in |lometri da -Bikini. Vediamo 
lato infantilismo, spesso conia- | mente di cominciare a gettare | piuttosto quali possono essere, 
to con le più strambe regole 

dello scrivere astratto. I poeti 


7a 5 n recitare per se. stessa le pre- 
Tentiamo il processo agli &|gniere dei trapassati e a ri- 
sperimenti nucleari, siano essi 
effettuati con bombe A; siano 
essi effettuati con bombe H. 
Da obiettivi cronisti, registre- 
remo fedelmente i termini del 
dibattito e lasceremo a un'ipo- 
tetica giuria di lettori il com- 
pito arduo di trarre le con- 
clusioni, x 
E? anche questo; come molti 
altri dei nostri tempi, un pro- 
cesso-fiume. Lo schieramento 
della difesa appare wasto € 
compatto quanto lo schiera 
mento dell'accusa e gli argo- 
menti di entrambe le parti va 
lidi in misura pressochè Ugua- 
le. In altre parole, la disco» 
danza, delle opinioni degli scien- 
ziati. (quella dei pol non 
ci interessa) è tale, che ben 
difficilmente ‘un @rbitro può 
giudicare su elementi che non 
scaturiscano da un convinci 
mento personale, frutto di 
duzioni e di illazioni, non ar- 
ma assolutamente s09- 


leggersi, tanto per sapere che 
cosa ‘stava succedendo, PApo- 
calisse di San Giovanni. 

Ma il messaggio di Einstein 
parlava di. guerra atomica, e- 
sortava ‘gli uomini a smetterla 
di «stuzzicare la coda del dra- 
go» (come dicono gli umeri- 
cani, con espressione pittore: 
sca), ma non precisiva, se, & 
solleticare il drago, sarebbero 
bastate le ‘estlosioni speri- 
mentali di bombe A ed H, che 
America, Russia e Inghilterra 
vanno effettuando, 


Opinioni concordi 


Che ‘una guerra atomica st 
trasformerebbe in: un generale 
massacro, Sembra ormai paci 
fico. Su questo punto non di 
vergono le opinioni degli scien- 
ziati, anche se qualcuno ha 
tentato di ridurre alle sue pro- 
porzioni reali gli effetti delle 
bombe nueleàri. L’anno scorso 
uscì un libro del dott. R. E. 
Lapp; noto scienziato, nel qua- 
le si leggeva: «GI effettò delle 
esplosioni o della radioattività 
non sì farebbero sentire su 
persone rifugiate nelle gallerie 
delle ferrovie sotterranee, an- 
che: se. la. bomba. scoppiasse 
sulla loro verticale. Queste per- 
sone sarebbero assolutamente 
al sicuro». 

Il discorso sugli esperimenti 
nucleari in corso è diverso €; 
certamente, molto più lungo, 
‘Anzitutto quante, esplosioni di 
bombe A e di bombe H ci so- 
no state finora nel mondo? Sì 
presume, poichè dl segreto mi: 
litare più, rigoroso. grava. su 
questa ‘materit, che superino 
di. parecchio il centinaio: 130, 
probabilmente. E° naturale, 
dunque, che Vinquietudine pub- 
blica sia molto maggiore oggi 
di quel che fosse uno, due, ire 
anni fa. E che gli scienziati 
vadano, un po tutti, rivedendo 
i loro calcoli. s 

Escludiamo @ priori Vesame 
degli ‘effetti della radioattività 
nella zona immediatamente 
circostante il punto di caduta, 
E una zona spaventosamente 
ampia; se è vero che la Rus- 
sia per una delle sue recenti 


dell’arte, convinto che la clas- 
sicità consistesse nell'isolare la 
immagine lirica, o la pura rap- 
presentazione del sentimento, 
dalle più profonde esperienze 
morali e di pensiero del poeta. 
Questa estetica, è ormai noto 
a tutti, tentò di considerare la 
poesia forma di conoscenza, 
mentite, in senso più. stretta: 
mente vichiano, essa avrebbe 
dovuto esser considerata crea- 
zione, Si sarebbe, in tal modo, 
appagata anche l'esigenza filo 
logica del poetare, inteso. come 
un fare e come un conoscere: 
Tuttavia, Croce contribuì, mal 
grado un certo suo gusto per 
la poesia mediocre, a diffonde- 
re un generale senso di confu- 
Sione. L'ambiguità del giudizio 
estetico si limitava a indicare 
formalmente un immaginismo 
coreografico e non umanamen= 
te autentico. 

All’estetica del Croce, frutto 
di erudizione e non di civiltà 
poetica, manca, per esempio, il 
concetto più profondo di auten- 
ticità, per cui classicismo vuol 
dire incontro. dell'esperienza 
drammatica del. poeta con i 
mezzi espressivi scelti nella 
propria lingua, per spogliarli di 
ogni residuo retorico e ridurli 
a una concreta essenziale ‘e 
spressione di civiltà lirica, 

Croce non volle chiarire que- 
sto stato di grazia e di effica- 
‘cia poetica che nella poesia ita- 
liana parte dagli «Stilnovisti», 
giganteggia in Dante, offre a 
Petrarca la musica, s'illangui- 
disce in Tasso delle lettere e 
attinge con Leopardi, giunto al- 
la poesia attraverso le operette 
morali, espressioni non. facil- 
mente ripetibi) ; 

Contemporaneamente ‘all’este- 
tica del Croce, e a un fram- 
mentarismo di natura! estetiz- 
zante e. privo d'interesse per 
esperienze interiori, giunse in 
Italia la poetica di Mallarmè e 
il compiuto neo-classicismo di 
Valery, 

Alla poesia ‘italiana, ormai 
immiserita nella lingua proprio 
da coloro che, con un presunto 
spirito. di umanità e di tradi 
zione, l'avevano resa letteraria, 
retorica, e, a volte, stucchevol- 
mente piccolo borghese, si ag- 
giunse la magia di una poetica 
discesa dal barocco e resa pro- 
blematica dall'idealismo di He- 
gel. 

Nacquero così i poeti delle |’ 
annotazioni dilettevoli, del sus- 
surrio lirico assurto ad arcani 
significati. Questo neo classici 
smo e frammentarismo sedus- 
se perchè rendeva ormai facile 
il poetare, La lirica non nasce- 
va più da una concordanza tra. 
motivi interiori di esperienze|. 
vissute e fissate in una lingua 
trovata viva proprio in virtù di 
questa civiltà dei sentimenti. 
ma si presertò come atteggia- 
mento aridamente intelletuali- 
stico. Pretese di ridurre la poe- 
sia a puro tono, ad un modu- 
lare di ritmi disumani, in cui 
la sola immagine fonica o. visi- 
va e non la musica del pensi 
ro e il senso del reale avreb- 
bero dovuto imporsi come ele- 
menti di poesia genuina ed 
umana, | 

In tal modo, ai poeti della 
purezza - espressiva e di gusto 
letterario, fu facile giocare sul. 
l'equivoco di una presunta clas. 
sicità, L'innocenza di questi 
poeti, tranne rarissime eccezio- 
ni, non fu altro che attenzione: 


gl infernali ordigni sulla te- per gli scienziati, le conseguen= 
sta dell'avversario; e allora,|re degli esperimenti atomici în 


o 


Il «Nautilus),' primo sommergibile atomico degli Stati Uniti, ha ‘stabilito. recentemente: il 
nuovo record di navigazione subacquea navigando in immersione per oltre tremila miglia 


== == 


PARE CHE NON SI POSSA ESCLUDERE LO SCOPPIO DELLA TERRA 


NOSTROSERVIZIO PARTICOLARE | questa misera umanità avreb»| parti. del mondo anche. molto 
iù be ‘fatto bene @ cominciare a|remote dai poligoni niucleari. 


I capì d’accusa, per così dire, 
sì possono sintetizzare così: la, 
bomba. atomica, (soprattutto 
quella & idrogeno); esplodendo; 
rompe Vequilibrio degli elemen= 
ti e perciò può provocare: 1) 
‘straordinarie perturbazioni me- 
teorologiche; 2) cancro, per la 
diffusione di una sostanza ra- 
dioattiva, che lentamente rica- 
de sulla terra: To «stronzio 90»; 
3). aumento della radioattività 
ambientale, con conseguenze 
disastrose per l’organismo U- 
mano, come alterazioni geneti- 
che e leucemia, 

Ce nè, abbastanza per far 
inorridire «1 più indulgente dei 
giurati e per fargli pronuncia- 
re la più dura delle condanne. 
Ma sul bancò degli imputati, 
ricordiamolo, non sta la bom- 
ba atomica in sè, e tanto me- 
nola bomba atomica in una 
guerra atomica, che in tal ca- 
so if processo sì sarebbe chiuso 
prima di cominciare;  stan- 
no bensì gli esperimenti nu- 
cleari che sono, stati. effet- 
tuati finora e quelli che saran- 
no effettuati in ‘un prossimo 
futuro, 

Cominciamo con VPescussione 
dei testi a carico. Il più vio- 
lento di essi &.forse il giovane 
fisico francese Charles Néel 
Martin, che nel 1955 diede alle 
stampe un allucinante libretto 
dal titolo: «L'ora H è suonata 
per il mondo». A leggerlo, si 
penetrava in un incubo spd- 
ventoso. Non riferiremo ora gli 
argomenti addotti da questo 
scienziato, perchè + lettore po- 
trà andarseli a digerire in bi- 
bliotecas ci basterà riprodurre 
alcuni titoletti: <IL pulviscolo 
radioattivo può riportarci al 
Petà delle caverne». «La mi- 
naccia di un’epoca glaciale in- 
combe sull’umanità», «Le ra- 
diazioni alterano la. discenden- 
49, e così via: 

Ma già molto prima, nel 1946 
(appena un anno dopo Pesplo- 
sione delle prime bombe ato- 
miche a Hiroscima, e a Naga- 
saki), il prof. Debierne, della 
Sorbona, qveva avanzato lipo- 
tesi. che «sotto. l’azione della 
enorme temperatura sviluppa- 
ta dalla bomba e soprattutto 
delle radiazioni intense emesse 
nello scoppio, l'azoto e Vossi- 
geno, dell’aria, impregnandosi 
di vapore acqueo, formassero 
acido azotico in molecole dis- 
seminate ‘nell’etere, dando ori- 
gine a innumerevoli nuclei di 
condensazione. Questi nuclei, 
portati a grande altitudine da 
correnti ascendenti, ridiscen 
denido sulla terra darebbero 0- 
rigine a perturbazioni atmosfe- 
riche notevoli, con abbondan- 
ti cadute di pioggia, di neve 
e di grandine fortemente ra- 
dioattiva». 


Ipotesi terribile 


Circa Pipotesi di unu cata- 
strofe planetaria per una rea- 
zione atomica a catena, il fi- 


i|sico tedesco Maurizio Korach 


disse, dopo  Pesplosione della 


.| bomba H' americana ‘su Biki- 


ni del 1.0 marzo 1954: «Come 
sì può escludere con. certezza 
lo scoppio della Xerra, se noi 


‘Inon abbiamo che una cono- 


scenza limitata dello stato de- 
gli elementi nell'interno del 
giobo?». 

Hd ecco, nel Tuglio 1955, un, 
nuovo allarme. E° un cancero- 
logo francese, il prof. Lacassa- 
igne, che ai congressisti conve- 
nuti nel. Museo di storia natu- 
rale di Parigi, dice -testual- 
mente: <Le polveri radioattive 


tomica viaggiano attorno alla 
terra. e si depositano dapper- 
tutto; il mondo intero viene 
contaminato dai loro elementi 


della nube di un'esplosione a-| be; 


GLI ESPERIMENTI ATOMICI 
SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 


E° un processo che esige continuamente nuove indagini e nuove udienze 
Il messaggio di Einstein: «non stuzzichiamo la. coda del drago» 


umano. L'ingestione delle par- 


ticelle radioattive, per quanto 
minuscole sìiano, causerà mei 


Una, delle più illustri. fami. 
glie del mondo tedesco è quel- 
la dei Brentano, che nel cor- 
so dei secoli ha dato all’eco- 
nomia, alla finanza, alla poli- 
tica. alla diplomazia, ‘all'arte 
militare e alla letteratura, uo- 
mini di eccezionale talento. La 
storia, a partire dal Duecento, 
me menziona parecchi, di alcu- 
ni ricorda le imprese o le ope- 
re, e di due esalta il genio 
poetico. I: due sono Bettina e 
Clemente: la prima anche per- 
chè col fascino delle sue liri- 
‘che soavi e con lla sfavillante 
bellezza dei suoi vent'anni er 
largì a Goethe la «seconda 
primavera» e illuminò il fosco 
cielo di Beethoven; il secondo, 
‘anche perchè rivelò, insieme 
a von Arnim, i fecondi tesori 
‘della. poesia popolare. 

Il noto giornalista A. E. Jo- 
fnann, globe trotter d’inesauri- 
bili risorse, ha avuto tra un 
viaggio e l’altro una eccellente 
idea: di rievocare, per così di» 
re.a volo d’uccello, le vicende 
della insigne famiglia, badan- 
do innanzi tutto a trovare il 
bandolo della matassa. genea- 
logica, ad annodare via via i 
fili e a tessere quindi la tela 
per un quadro di-sintesi bio- 
grafiche essenziali; natural 
mente, mon ha mancato di 
‘conferire al quadro una verni» 
ce deduttiva d’attualità, ver- 
nice che già nella prefazione 
incomincia a far capolino, là 
dove lo Johann fa una consi- 
Uerazione apparentemente fi- 
losofica, la seguente: «Ci sono 
degli uomini che nella vita si 
affermano unicamente con le 
‘proprie forze; pur provenendo 
‘da famiglie sconosciute, essi 
riescono icon le loro opere @ 
‘confenmate l’incoraggiante au- 
rea. parola. della Bibbia, ‘cioè 
‘che Dio, se vuole, può tramu- 


prossimi anni un aumento del-|tare in creature prebilette e 


‘le affezioni cancerose. Tuite le 


favorite aniche le pietre più vi- 


osservazioni e tutti gli esperi- li. ce ne sono altri, invece, 


menti dei biologi inducono ad 


affermarlo». 


che si fanno strada soltanto 
in grazia del nome e delle for- 
tune ereditate; infine, c'è chi 


Pensiamo che oggi possa ba-| del nome e delle fortune si va- 


stare. 
buona nvesse di testimonianze 
accusatrici da riferire, prima 


di passare alla difesa; e lo fa- 
remo in un prossimo articolo. 


Fabio Gismondi 


Il nuovo numero 
della. rivista «Turismo» 


‘Nella consueta veste elegan- 


te, ricca di belle fotografie, è| 


uscito il nuovo numero della 
rivista «Turismo», diretta da 
Mario Maurizi, Articoli di at- 
tualità, di letteratura, itinerari 
di viaggi, attraenti rubriche 
dovute a scrittori di larga. fa- 
ma, fanno anche di questo 
fascicolo una. piccola antolo- 
gia. Fra i molti articoli se- 
gnaliamo un. profilo di Giani 
Stuparich e la sua poesia, 
scritto da Remigio Marini, 


Abbiamo. ancora una 


le come d'una pista di lancio 
per raggiungene più presto me- 
te che avrebbe egualmente 
raggiunte. A quest’ultima. ca- 
tegoria. appartiene Heinrich 
von. Brentano di ‘Tremezzo, 
Ministro della Repubblica te- 
desca, il quale alle fortune e- 
reditate può aggiungerne una 
congenita: di avere nelle vene 
sangue italiano, tedesco, al- 
Striaco, francese, inglese e 
spagnolo: di avere, insomma, 
sangue europeo e, con ciò, il 
presupposto quasi fisiologico 
di una mentalità ideale: la 
mentalità di un uomo chiama» 
to a operare nel segno della 
collaborazione ‘internazionale. 
TI Brentano figurano-negli al- 
beri genealogivi di diecine di 
famiglie del Continente: i von 
Arnim, i de Gabriac, i Putzlitz, 
gli Hertling, i Lucini, i Le 
Page-Renouf, i de Savigny, 
gli Strackwitz, i Caracciolo di 
Pannarano, tanto per citare i 


Venerdì, 7 giugno 1957 


UNA EMINENTE. FIGURA DELLA POLITICA EUROPEA 


Fu per lunghi anni 
solo un oscuro notaio 


Von Brentano che il nazismo teneva bene in vista nel libro nero 
appartiene a una delle più illustri famiglie del mondo tedesco 


più noti. Cinque sono i rami|va gioia. Anche se scrivo rara» 
principali che si dipartono dal|mente ed anche se, per qual- 
ceppo dei Brenta, il capostipi- | che tempo, non mi faccio vivo, 
te, ‘conosciuto e miconosciuto, | non vuol dire che io non La 
dei quali, Johannes, è menzio- | ricordi: col pensiero Le ho 
nato nel. 1282: tra un gruppo|scritto e continuo a scriverle 
di mobili ghibellini del Coma- |migliaia di lettere. Cara, cara 
sco, mentre altri vengono an-|Bettina, ti bacio, ti bacio sul- 
noverati già tra i fedeli dellla fronte e con ciò esprimo e 
Barbarossa dopo la sconfitta |imprimo, come con tm sigillo, 
di Legnano, ed altri ancora, |tutti i miei pensieri». 
non specificati, tra i seguaci] Al secondo ramo, quello dei 
dei Visconti, il biscione dei|Tremezzo, appartengono pure 
[apra figura accanto al simbo- | nomi illustri: ‘intraprendenti 
lo ‘araldico , originario: la |mercanti ed espertissimi ban- 
prenta. chieri, pionieri dell'industria e 
geniali diplomatici. I primi 
che compaiono in Germania 
Y SE sono Stefano e Natale Bren- 
I due rami superstiti sono i|tano i quali fondano a Fran- 
Brentano ili Grosso e quelli di | coforte: sul Meno una solida 
Tremezzo; la linea Cimaroli; | casa commerciale. Siamo al- 
alla quale appartenevano Bet- | l'alba dei Seicento, alla vigilia 
tina e Clemente, si è estinta |gella sanguinosa guerra dei 
verso la fine del. secolo scorso. | trent'anni. Ai due fratelli e ai 
1 rappresentanti più insigni di | loro figli risale il merito di a- 
questo ramo si distinsero s0-|vere contribuito alla rinascita 
prattutto mell’arse militare. Un | economica dei paesi tedeschi. 
“Bartolomeo Brentano cadde | Verso la metà del Seicento, la 
davanti a Belgrado combatten- | casa commerciale possiede suc- 
do contro i turchi; un Carlo |cursali ed agenzie in tutte le 
Francesco rimase mortalmente | principali città, e successiva- 
ferito nei pressi di Milano nel|mente estende la sua attività 
1675, e i suoi fratelli maggio- | dal Lago di Costanza al Mar 
ti, Francesco Maria e Giusep- | Nero, qall'Adriatico all'Oceano 
pe, ufficiali superiori dell’eser- | Indiano, La base dei riforni- 
‘cito imperiale, morirono pure | menti è naturalmente l’Italia, 
sul campo di battaglia, Un lo-|ma ben presto sorgono fabbri 
To nipote, Giuseppe Antonio, |che anche in Austria e in Ger- 
divenne uno dei più abili con- | mania. 
dottieri delle forze imperiali | pra i diplomatici vanno ri- 


Dna dice uni | cordati Francesco Saverio, mi- 


i i; “ . | nistro plenipotenziario dell’As- 
Sue Bieltano mi ha dalo |Si8-Bariera alla dieta di Re- 
imolto filo da torcere; egli è ona si Gioreia. Giu pe 
‘senza dubbio un genio strate- o Sen combattuto in 
gico. Peccato non sia nato in|urehia nelle file francesi con- 
Prussia». Morì a soli 45 anni, |tro i russi e, più tardi, contro 
Un altro generale dell'esercito | Bli inglesi quale aiutante ge- 
imperiale fu Antonio Giusep- | merale di Vioménil nella guer- 
pe; a lui si deve la costituzio. | TA d'indipendenza americana, 
ne del famoso Brentanosche | divenne consulente militare e, 
Freikorps: un corpo di franchi | d© facto, ministro della guer- 
tiratori reclitati in Slovenia e|t2.= Costantinopoli; più tardi, 
che ebbe una parte considere- sempre nella capitale turca, 
SOC das gent di crieceRsio: rappresentò la Svezia ìn veste 
ne bavarese; e a lui sì deve si dn CONTE Bi 
na, delle prime vittorie ripor- | 12_ perfezione a 
tate dagli imperiali dopo la ri- |&à considerato dei contenpo- 
woluzione francese: il generale | TaNei RR dei pochissimi tede- 
Antonio Giuseppe  Brentano Schi che per cultura, ingegno 
attaccò le soverchianti forze e dialettica ‘avrebbero potuto, 
nemiche costringendole ‘a la- Fai pino rr 
sciare Treviri e & ripiegare su|z; Condorcet; e Mi Pest clint 
Metz, Morì di lì a poco a se- CR ili] 
Gilde A complivazionir di mo che vide nel TOO tede- 
‘una ferita riportata sul campo Oseite tn ona 
vi atea si spense tra le È 
braccia di una cuginà, la ma- iti. er 
ds E Bettina. FO IRacORoIeÌ Politica europeistica 
duomo di Francoforte, e di- di ini + Ri 
nanzi alla sua tomba sostò più LA pale Sco a 
volte il principe dei poeti te- | retto. Alla ribal to- 
desc: “in comprenio della [IGO nanne della nolo 
fanciulla, amata che in una 5” A na 
lettera, gli aveva descritto la |te tardi, ad onta della «pista 
i Sr del pico a di lancio»; è venuto in ritardo 
e ia asci [perchè quella pista Hitler la 
te Siro grafia oi Esa e da 
Beethoven, significativa la se Si i piedi. ciò aa 
So E O i e ino e 

Î i anni oscuro notaio 
tutta l'estate, e l'ho riletto non |a, Darmstadt. "sul libro nero 
so più quante volte, e. ogni |qgei mazisti era l’intera fami- 
volta mi ha procurato una vi- | glia: sua. madre venne privata 
della pensione, al fratello Cle- 


I due rami 


FERMA DIFESA DEGLI INTERESSI DEL CETO MEDIO 


mens, già ambasciatore presso 
il Quirinale, fu troncata la 
carriera diplomatica e si per- 
seguitò perfino la sorella Ma- 


L'AUSTRIA HA SCELTO LAVIA 
ZIATIVA PRIVATA 


Stabilita con chiarezza la base del ‘ricupero economico 
Agevolmente superato anche il difficile periodo di congiuntura 


DELLA INI 


Vienna, giugno 

Ai numero 3 della Falke- 
strasse, in un palazzo monu= 
mentale, tra la Posta e ill Ring, 
si trova le sede centrale fe- 
derale della massima organiz- 
zazione economica dell’Au- 
‘stria, l’Oesterreichischer Wirt- 
schafisbund: una associazione 
di datori di lavoro e lavorato- 
ti, creata e potenziata dal 
Partito popolare, con il preci- 
so compito di procedere alla 
ricostruzione economica del 
Paese, proprio attraverso una 
sollecitazione del lavoro e del- 
la responsabilità © individuale 
nel quadro di un sempre mag- 
giore sviluppo dell'iniziativa 
privata. Presidente del Wirt- 
‘schaftsbund è lo stesso Can- 
celliere federale, ing. Julius 
‘Raab, il quale dedica alla or- 
ganizzazione le sue. maggiori 
cure, nei limiti del tempo con- 
icessogli dagli impegni della 
sua alta carica. Ma, subito do- 
po il Cancelliere, colui che 
rappresenta effettivamente da 
anima, del Wirtschaftsbund e, 
nelle linee programmatiche 
tracciate da Raab, ne guida 
praticamente il cammino, è il 
Segretario ‘ genenale -dell’orga- 
nizzazione, il Bumdesrat dott. 
Frita 

La mia conoscenza persona» 
le del Bundesrat Eckert risale 
all'ormai lontano gennaio 1953 
ed ha finito per trasformarsi 
ben presto in una profonda a- 
micizia. Il Segretario generale 
del' Wirtschaftsbund è un uo- 
mo di rara affabilità, Di cor- 
poratura imponente, con un 
volto ‘aperto, costantemente 
pronto ad un largo e cordiale 
sorriso, ha avuto dalla natura, 
il particolare privilegio di su- 
Scitare immediatamente. una 
‘grande simpatia. Ed è proprio 
‘a questa simpatia che si deve 
l’eccezionale © ascendente che 
egli ha nei confronti. dei suoi 
collaboratori ai quali ha sapu- 
to insegnare il segreto di tra- 
sformare il lavoro, di qualsiasi 
genere e pesantezza, in un li- 
ro svolgimento delle proprie 
capacità, di completa soddi 
sfazione. A 

Dopo la firma del Tratta. 
to di Stato il Paese si è tro- 
vato economicamente di fron- 


che pencirano nell'organismo | te ai due programmi formu- 


li 


lati dai partiti di maggioran- 
za: quello dello sviluppo del- 
l'iniziativa. privata, sostenuto 
dal partito popolare, »e quello 
della statalizzazione, formula- 
E dal. partito socialdemocra- 
ico. 

I pisultati delle elezioni po- 
litiche del maggio 1956 hanno 
‘precisato il pensiero del popo- 
lo austriaco. Il paese ha così 
respinto i progetti di stataliz= 
zazione ed ha potuto conse- 
guire. brillanti risultati mel 
campo della ‘produzione, riu- 
‘scendo a far fronte ai pesanti 
impegni derivantigli dal Trat- 
tato di Stato nei confronti 
della Russia, in quello del la- 
voro, permettendo anche nel 
periodo invernale, una occupa- 
zione che*non è mai scesa al 
di sotto dei due milioni di la- 
oratori, superando anche dl 
non facile periodo di congiun- 
tura. E’ stato in tal modo pos- 
sibile procedere ‘anche ad una 
diminuzione dell'imposta di 
ricchezza mobile, ad una nuo- 
va: organizzazione tributaria, 
all'istituzione di un regime più 
semplice per il commercio e- 
stero, alla elaborazione ed at- 
tuazione di nuove taniffe do- 
ganali ed infine. ad istituire 
forme. previdenziali per la 
vecchiaia a favore dei lavora- 
tori indipendenti. 


Bundesrat Eckert —si sono po- 
tuti conseguire grazie soprat- 
tutto agli sforzi dell’Oester- 
reichischer Wirtschaftsbund 
che ha adottato come suo fine 
la protezione degli interessi 
degli enti indipendenti ed in 
particolare delle attività eco- 
momiche del ceto medio. Gli 
‘oneri derivanti dal "Trattato 
di Stato avrebbero, infatti, do- 
ito costringere ‘a ricorrere a 
muove imposte mentre non so- 
lo ciò non è stato mecessario 
ma si è potuto anzi procedere 
in senso contrario. 

«Dopo la stabilizzazione del 
sistema monetario a mezzo del- 
la riduzione del tasso ‘di scon- 
to, con l'ampliamento dei cre 
diti, il ribasso delle imposte 
ed una serie di facilitazioni 
per investimenti, l'economia 


goròsa spinta, generale ed il 
reddito lordo nazionale è pas- 


«Tali risultati — mi dice ill 


austriaca ha ricevuto una vi-. 


ria, suora in un convento di 
francescane a Colonia. Hein- 
rich. von Brentano uscì dal- 
l'ombra nel 1945. Divenne. il 
braccio desiro di Adenauen da 
‘prima nel partito (il cristiano- 
sociale) e infine anche nel Go= 
vetno, Non aveva ancora cin- 
quant’anni, quando fu chiama- 
to a reggere il Dicastero degli 
Esteri della Germania ridive- 
nuta libera e indipendente. 

Ed ecco, in una sintesi et- 
tualizzata che lo Johann ha 
ricavato da colloqui avuti nei 
‘giorni: scorsi col Ministro, i 
principii ai quali più che mai 
vuole obbedire la politica eu- 
ropeistica di Bonn: 

1) Se non viene ripristinata 
l’unità tedesca a Berlino non 
Tidiventa capitale, nè la Ger- 
mania. nè l’Europa avranno 
‘una. vera duratura, pace. Per 
sopravvivere la Germania deve 
riavere: la. sua, antica funzione 
di ponte tra Est e Ovest, e 
l'Europa, se Vuole sopravvive- 
re, deve far di tutto onde quel 
ponte Venga rapidamente ed 
effettivamente rafforzato. La 
Germania appartiene all’Occi- 
dente, ma è costretta a rivol- 
gere il suo sguardo a Oriente, 
al resto dell’Buropa le cui pro- 
paggini arrivano fino. alla 
Cina, 

2) ‘Dopo la seconda guerra 
con l’Occidente, la Germania 
ha avuto la fortuna non meri- 
tata di venire appoggiata vali- 
damente e generosamente, e 
di poter con’ ciò risorgere in 
brevissimo tempo; ma la sto- 
tia non si lascia ingannare: 
presto o tardi essa presenterà 
Îl conto. 3 

3) La Germania non è nè 
una grande potenza, ne tanto 
meno una potenza mondiale. 
Le potenze mondiali sono due: 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
ima una terza, sia pure di se- 
condo rango, potrebbe sorgere 
‘ed affermarsi: una Europa U- 
nita, L'attuale labile equilibrio 
tra Est e Ovest, basato princi 
palmente su una quasi eguale 
motenza militare (armi nuclea- 
ti), verrebbe consolidato . in 
cun mutamento alla politica | misura decisiva, se tra le due 
del Governo. Esso, d’altra par- | grandi potenze mondiaji si in- 
be, non può essere orientativo | serisse ‘appunto una Europa 
Sul piano dell'indirizzo politico | unita. 
preferito dal popolo austriaco | 4) La libertà deve rimanere 
in quanto nelle elezioni presi- | il bene supremo dei singoli. po- 
denziali giuocano sempre altri |poli e dei singoli individui. 
e differenti motivi. Pertanto lo Stato non deve 

Quando però, nella notte del essere fine a se stesso, bensì 
13 maggio dell’anno scorso si| un mezzo per il conseguimen- 
Vide che il distacco tra.i voti|to del fine, cioè garanzia © 
conseguiti dal partito popolare | salvaguardia della Tir" 

e quelli del partito socialde- | cittadino. Il pe 

mocratico aumentava sempre | mocrazie, il 1° 

più fino & raggiungere gli ot- | sidioso, è 

to‘seggi, si è compreso che il {singolo ver 

‘programma enunciato dal Can- |a poco d' 
celliere Raab incontrava pie |dello Stai 
namente la fiducia della’ forte | burocrazie 
maggioranza degli austriaci e | veva nor 
si è avuta la conferma più|un ‘altro 
convincente che tre, iniziativa | sociologo 
privata e statalizzazione l’Au- |può facik 
stria aveva scelto. la donga? 


Dino Satolli 


sato da 77,6 miliardi di scelli- 
ni nel 1953 a 87,5 miliardi nel 
1954 ed a 998 miliardi nel 
1955. ‘Tuttavia mel periodo di 
congiuntura, come reazione al 
precedente sviluppo, è stato 
mecessario frenare alcune ine- 
Vitabili tendenze inflazionis 
che, Ciò ‘si è potuto fare at- 
traverso misure non. popolari 
come l'aumento del tasso e la 
restrizione dei crediti. 

«Per quanto riguarda  di- 
Verse imprese statalizzate, fi- 
nanziate con mezzi ERP, che 
avevano ottenuto forti uti- 
li, l’Oesterreichischer Wirt- 
schaftsbuna ha sostenuto la 
abolizione dei privilegi di tali 
società chiedendo che gli utili 
di queste imprese non possano 
essere utilizzati per nuovi espe- 
rimenti monopolistici ma. deb- 
bano servire per una riduzio- 
ne delle imposte. Nello stesso 
tempo nel settore dell'industria 
petrolifera, attraverso l’istitu- 
zione delle cosiddette «azioni 
di populo», si è attuato, un 
nuovo sistema di proprietà pri- 
vata. 

<La méta del Wirtschafts- 
bund; è sempre quella di otte- 
nere una attenuazione della. 
pressione fiscale ed una sem- 
Dplificazione del sistema. delle 
imposte», 

L'esito delle ‘ultime elezioni 
presidenziali mon porterà al- 
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CRONACA DELLA CITTA 


L’ IMPEGNO DEL NUOVO GOVERNO ZOLI | |? 


RIGOSTITUZIONE DEL COMITATO 
INTERMINISTERIALE PER TRIESTE 


L’organo di collegamento sarebbe presieduto da 
un Ministro-Per la rappresentanza parlamentare 


L'esplicita citazione di Trie- 
Ste che il Presidente del Con- 
siglio sen. Zoli ha fatto nel 
l'esporre al Parlamento il pro- 
gramma del nuovo Governo, ha 
accentuato mella nostra città 
l'interesse per la soluzione del 
la crisi governativa. Conecreto 
riferimento è stato fatto dal 

en. Zioli al disegno di legge 
per la rappresentanza diretta 
di Trieste al Senato, con paro- 
le tuttavia più ampiamente sh 
gnificative, nell’affermato im- 
Degno «di guardare sempre con 
particolare attenzione» alle e- 
sigenze della nostra città. 

Già precedenti crisi erano 
venute fatalmente a ‘colmcide- 
re nei momenti più delicati per 
la soluzione governativa e par- 
lamentare dei problemi di Trie- 
ste, frustrando gli sforzi com- 
piuti dagli esponenti locali a 
Roma, e spesso gli stessi inten- 
dimenti delle autorità centrali. 
Anche in quest’ultima circo 
stanza le conseguenze dell’arre- 
sto d'attività al centro sono 
state dannose per noi, perchè 
i vari provvedimenti legislativi 
promossi negli ultimi tempi dal 
Governo a favore di Trieste fa- 
cevano sperare in un positivo 
sviluppo dell’azione che nel di- 
cembre scorso era stata com- 
piuta presso l'on. Segni. 

Naturalmente la rappresen 
tanza al Senato non risolve 
di per sè tutti i problemi lo- 
cali, ma nemmeno la dichiara. 
ziorie del sen. Zoli va giudicata 
in senso così limitato, bensì 
quale elemento indicativo del- 
l'interesse manifestato dal nuo- 
‘vo Presidente del Consiglio per 
la nostra città. Indicativo pro- 
prio perchè la rappresentanza 
parlamentare rappresenta una 
delle fondamentali. premesse 
per il. migliore avvenire di Trie- 
ste, essendo indispensabile — 
e prove se ne sono avute in 
più occasioni — la presenza, 
la tutela diretta, in sede legi 
slativa. Ed evidentemente. il 
sen. Zoli ha. voluto. scegliere 
questo postulato tra i molti 
che Trieste ha posto all’atten- 
zione delle autorità governati 
ve, per rimarcarne l’importan- 
za in una con l’espressione del- 
la volontà di affrontare anzi 
tutto le questioni di maggiore 
rilievo e impellenza (non si, di- 
mentichi che il prossimo anno 
sarà rinnovato il Parlamento e 
‘ulteriori ritardi determinereb- 
bero la nostra assenza dal Se- 
mato per un’altra Legislatura) 

Attendibili informazioni da 
Roma fanno intravvedere l’ef- 
fettivo interessamento del sen. 
Zoli e del nuovo Governo con 


‘ prospettive confortanti, che ap- 


punto danno più preciso e con- 
creto senso alla citazione pri- 
ima ricordata. Consta cioè che 
"una delle prime cure sarà ri- 
volta al collegamento tra Trie- 
ste e Roma e alla più appro- 
priata trattazione dei mostri 


‘problemi in'sede governativa. A | convocato venerdì 


tale scopo verrebbe ricostituito 
il Comitato dei Sottosegretari 
che era stato formato nel 1954 
ma del quale da gran tempo 
ormai non si sentiva parlare. 
A quest’organo interministeria- 
le. verrebbe anzi preposto un 
Ministro, per il necessario 
‘coordinamento dell’attività nel- 
l'ambito governativo, soluzione 
questa reiteratamente auspica» 


ta da Trieste. 
POI SE 


Un promemoria al Governo 
sui problemi della scuola media 


Si è tenuta qualche giorno fa 
‘a Roma la riunione del comitato 
esecutivo dell'Unione intersindaca- 
le scuola media italiana, di cui 
fanno parte l’Associazione nazio 
nale capi istituto, il Sindacato 
autonomo scuola media italiana 
€ il Sindacato nazionale presidi e 
professori di ruolo. Nel corso del 
convegno è stata esaminata lasi. 
tuazione sindacale, quale sì deli- 
nea a seguito delle dichiarazioni 
programmatiche del nuovo Go- 
verno, L’Esecutivo dell'UISMI ha. 
preso atto della dichiarazione fat- 
ta dal Presidente Zoli, attraverso 
la quale si rileva l’intenzione del 
Governo di voler risolvere il pro- 
blema dello stato giuridico e del 
trattamento economico degli in- 
segnanti nello spirito della legge 
delega. 

L'UISMI — che già aveva chie- 
sto colloqui urgenti al Presidente 
del Consiglio e al Ministro della 
Pubblica istruzione — ha invia 
to loro un promemoria, nel qua- 
le sono enunciate le richieste del 
personale direttivo e docente del. 
la scuola secondaria statale. So- 
no state tra l'altro avanzate al 
Ministero dell'Istruzione delle ri- 
chieste sull’emanazione di una 
norma per gii esami di abilitazio. 
ne all'insegnamento e sull’appro- 
vazione del disegno di legge sulla 
stabilizzazione dei professori non 
di ruolo, al fine di assicurare sin 
dall'inizio dei muovo anno scola- 
stico un. miglior funzionamento 


della scuola. 

Nei prossimi colloqui l’UISMI 
Insisterà, particolarmente affinchè 
— in analogia a quanto. concesso 
ad ‘altre categorie — entro que- 
sto mese venga corrisposto un 
congruo acconto sull’indennità ex- 
tra-tabellare, già maturata dal 1.0 
luglio 1956, e. di cui il Presidente 
Zoli ha fatto cenno nel suo die 
scorso \alle Camere, 

__—______——t_—€€@&6 


Il Consiglio provinciale 


convocato per venerdì prossimo 


OGGI L’ ULTIMA RIUNIONE 
DELLA GIUNTA DECADUTA 


Presieduta dal prof. Grego- 
retti si è riunita ieri la Giunta. 
provinciale per redigere l’ordi- 
ne del giorno per i layori del 
Consiglio provinciale, che sarà 
prossimo. 


i 


ni 


= 
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Il Comune deciso ad aprire 
lunedì il nuovo mercato 


Saranno contemporaneamente 


smobilitate le. attrezzature 


di piazza Duca degli Abruzzi - Assemblea dei grossisti 


La paradossale situazione del 
mercato ortofrutticolo va pre- 
parando altri clamorosi svilup- 
pi nell’imminenza dell’apertu- 
ra del nuovo impianto coperto 
di Campo Marzio. 

Per lunedì, infatti, il Comu- 
me è decisamente intenzionato 
di smobilitare l’attuale merca: 
to provvisorio di. piazza Duca 
degli Abruzzi ‘e di attivare il 
nuovo. Disposizioni sono già 
state impartite per quest'opera: 
zione, in modo da far comple 
tamente scomparire le attrez: 
zature di piazza Duca degli 
Abruzzi, ‘(dove lunedì mattina 
saranno all'opera soltanto i 
vigili incaricati di dirottare ver- 
so Campo Marzio eventuali tra- 
sporti di derrate e commer- 
cianti che dovessero ancora far 
capo al vecchio mercato. Ov- 
viamente tutti i servizi saran- 
no invece in funzione nel mer- 
cato nuovo. 

Come si comporteranno però 

i grossisti, che rimangono di 
‘visi sull’insoluto problema del- 
la cosiddetta esclusiva, vale a 
dire sull’accentramento nel 
mercato di Campo Marzio di 
tutte le compravendite di orto- 
frutticoli? & 
« Rinviata la decisione del Co 
mune alla prossima riunione 
del Consiglio’. municipale (che 
comunque non potrà aver luo 
go prima del 15 giugno) l’atteg- 
giamento dei commercianti sa- 
rà deciso oggi în un'assemblea 
indetta dalla Federazione di 
categoria, e non si esclude che 
risolvano infine di disertare il 
nuovo mercato, Ma cosa succe- 
derà in tal caso lunedì, allor 
chè cesserà di funzionare an- 
che l’attuale mercato provvi 
sorio? 


Demi a cuochi e pastiecieri 
"e gastronomica 


della Fede 
avrà luogo 
della gara 
Otasi con 
corso car- 
zione in- 
esercenti 
sociazione 
dare alia 
one parti 
tittimo ri- 
zità degli 
cipato alb 


la simpatica gara d’'emulazione, 
con veri capolavori di maestria ar- 
tistica e di preziosità ‘culinaria, ri- 
confermando la qualità della cu- 
cina e della pasticceria triestine. 


La commissione giudicatrice com- 
posta dal dott. Gomisel, in rappre 
sentanza della Camera di commer 
cio, dal rag. Paternitti, per l'Ente 
del Turismo, del dott. Besa, per 
l'Azienda di Soggiorno, dal gior 
malista Soli per l'Associaziorie Giu- 
liana della Stampa e del sig. Sta- 
fuzza in rappresentanza dell'Asso- 
ciazione esercenti, ha. concluso i 
suoi lavori con la seguente gradua- 
toria; Pasticceria del Savoy Excel 
sior Palace e Ristorante Menaro- 
sti, medaglia. d'oro della. Camera 
di commercio; Ristorante ai Gelsi, 
artistico piatto dell'Ente per il Tu- 
Tismo; Pasticceria del Ristorante- 
Birreria Forst Europa e Buifet 
Voltolina. targa d'argento della 
Camera di commercio; Pasticceria 
Penso, artistico piatto | dell'Ente 
per il Turismo; Ristorante Da 
Silvio e Pasticceria Giorgini, me- 
daglia d'argento della Camera di 
commercio; Pasticcerie  Dilena, 
‘Radivo e Rudes & Steiner, meda- 
glia ricordo dì partecipazione, 

IT premì saranno accompagnati 
da artistici diplomi. Diplomi saran- 
no consegnati anche agli esecutori 
dei «piatti» primi premiati: Vla 


dimiro  Biteznik (cuoco), Eliglo 
Martini (cuoco) e Mario Verk 
(pa. ticcere). 


Pubblicata la nuova tariffa 
per i servizi portuali 


Nella recente conferenza italo» 
austriaca per il porto, era stata 
data notizia, accolta con viva sod- 
disfazione dalla delegazione au- 
striaca, di un provvedimento dei 
Magazzini Generali per la revisio- 
me della tariffa generale dei ser. 
Vizi portuali. Tale annuncio ha 
avuto concreto seguito ed il Bol. 
lettino ufficiale del Commissaria- 
to generale ha pubblicato ieri il 
relativo avviso: sì tratta di una 
nuova edizione aggiornata, in so- 
stituzione della precedente del 29 
ottobre 1951, in modo da consen- 
tire non solo più facili rapporti 
tra l'azienda portuale e gli uten- 
ti.'ma anche attuare effettive fa- 
cilitazioni nell’espletamento delle 
operazioni portuali. 

La nuova tariffa, entrata in vi- 
gore già il 1.0 giugno. è esposta, 
a disposizione degli interessati, 
presso la Camera di Commercio. 


Molto probabilmente, premi 
nenza e priorità sarà data al 
riordinamento degli organici 
del personale ospedaliero e del- 
le scuole gestite dalla Provin- 
cia, nonchè ad una relazione 
sull'attività finora svolta dalle 
commissioni preposte ai pro- 
blemi economici e a quello re- 
gionale, 


Per quanto concerne il Co- 
mune è prevista per oggi una 
riunione della Giunta munici- 
pale: sarà l’ultima della, colla- 
‘borazione amministrativa tra 
D.C., P.R.I. e P.S.D.L, in quan- 
to tra due giorni scadrà il 
mandato degli assessori finora 
in carica ed entrerà in' funzio. 
ne la nuova Giunta monocolo- 
re democristiana. E’ possibile 
anzi che già domani l’ing. Bar- 
toli si rechi da Palamara per 
prestare il giuramento che san- 
ziona l'elezione del Sindaco e 
l'atto sarà comunque compiuto 
entro lunedì, in modo da con- 
sentire la immediata convoca- 
zione della nuova Giunta. 


Tr: = 


mercoledì parie per Parigi 


Il Sindaco e il Sovrintendente Antonicelli alla riunione 
degli Enti lirici per il problema delle sovvenzioni 


Il Sindaco e il Sovrintenden- 
te del Teatro Verdi, maestro 
Antonicelli, hanno partecipato 
ieri, in rappresentanza della 
nostra città, alla riunione degli 
Enti lirici indetta a Genova 
per un esame dell'ormai preoc- 
cupante problema delle sovven- 
zioni statali 

Nei giorni scorsi, Ying. Bar= 
toli aveva affrontato il tema 
con il Sottosegretario di Stato 
prof. Resta, preposto agli spet- 
tacoli, al quale aveva fatto pre. 
senti le preoccupazioni degli 
Enti lirici in gerere e di Trie- 
ste in particolare. Sì tratta in. 
fatti non solo di ottenere dal 
Governo un adeguato sostegno 
per le attività teatrali, ma an- 
che di evitare che Milano, Ro- 
ma e Napoli da sole assorbano 
la gran parte dei finanziamen= 
ti statali, a danno delle altre 
città. L'on; Resta — che ‘del 
resto ben conosce le esigenze 
di Trieste per essere stato do- 
cente alla nostra Università — 
ha dimostrato ci condividere 
pienamente tali rreoccupazioni 
e della necessità. di assicurare 
fl livello e il numero delle ma- 
nifestazioni artistico. teatrali 
che sono tradizionali della no 
stra città. 


"cn 


LA MAGGIORE ATTRAZIONE TURISTICA DELLA 


Si apprende frattanto che è 
confermata per mercoledì pros- 
simo la partenza dell'Orchestra 
filarmonica del Verdi alle, vol. 
ta di Parigi, dove partecipera 
all'esecuzione di tre opere, la 
«Lucia», il «Turco in Italia» e 
«Cenerentola», Il complesso sa- 
rà guidato nella capitale fran- 
cese dal Sovraintendente mae- 
stro Antonicelli, il quale dirige- 
rà. l’orchestra nella «Lucia», 
mentre l'esecuzione delle altre 
due opere sarà affidata al mae- 
stro De Fabrit! 


PELA EI 


Un lutto dell’UNUGI: di Trieste 


Il Gruppo UNUCI di Trieste 
partecipa con sommo cordoglio ai 
propri associati il decesso del lo- 
ro socio ed ex segretario tenente 
colonnello Luigi Marotta, avvenu- 
ta a Salerno il giorno 4 dopo lun 
ga malattia. Il Marotta, ‘durante 
l'occupazione straniera, con spiri- 
to di sacrificio aveva. ricostituito 
clandestinamente il Gruppo U.N. 
U.C.I. di Trieste; e successiva- 
mente diede impulso al potenzia- 
mento del Gruppo stesso. Alla ve- 
dova e ai parenti il Gruppo di 
Trieste esprime sentite condo- 
glianze. 


Orchestra del Verdi 


CITTÀ 


Tra i viali di Miramare 
Ia passeggiata classica 


Crescente affluenza di visitatori - Il problema del parcheggio 
per le macchine - L’imminente apertura della galleria d’arte 


T triestini non conoscono sufi 
cientemente il parco di Miramare; 
‘© meglio l'hanno conosciuto in al- 
tri tempì, ma poi le vicissitudini 
della guerra, la sua chiusura al 
pubblico e le requisizioni hanno 
fatto sì che, a poco a poco, i cit- 
tadini si disabituassero a consi- 
derarlo come meta di romantiche 
passeggiate. Sono stati molti gli 
anni durante i quali le porte del 
viale di accesso al Castello erano 
chiuse da sbarre minacciose, vi- 
gilate da sentinelle straniere. Era- 
no passati troppi anni, e la gen» 
te aveva imparato; a considerare 
armai quell’antica oasi di sereni. 
tà come un frutto proibito. 


Sicchè è accaduto che i trie- 
stini si riversassero con allegra © 
rinnovata curiosità nei viali lus- 
sureggianti, affollando i giardini 
e le terrazze del castello che fu 
di Carlotta e di ‘Massimiliano 
d’Absburgo, non appena il parco 
fu ‘riaperto al pubblico, due anni 
fa. I primi mesi i cittadini vi ar- 
rivavano a frotte, con ogni mezzo 
di locomozione e a piedi. Una sor- 
ta di alone misterioso aveva cir. 
condato fino allora le bianche mu- 
ra che si ammiravano da lontano; 
e. v'era un po’ di senso dî risco» 
perta in quel vivace affluire dei 
visitatori. 

Ma l'antica consuetudine della 
passeggiate all'ombra dei salici, 
nei viali costeggiati dalle siepi 
in flore, non fece del castello Ja 
meta tradizionale di tante passeg- 
giate; trascorso il primo momen= 
to dì una curiosità mista al sapo- 
re di una conquista, i cittadini, 
affluirono con una costanza. sem- 
pre minore, in quanto la-visita si 
risolveva tutta nell’appagamento 
del ritorno, e non trovava come 
per il passato la consuetudine del. 
la. pratica. Appena negli ultimi 
tempi questo piccolo paradiso in 
faccia al mare ha ripreso ad eser- 
citare la sua primitiva. costante 
attrazione; appena oggì i citta- 
dini ne hanno fatto una meta con- 
sueta, in vista del lieto, mattino 
o del sereno pomeriggio cne vi si 
può trascorrere, dimenticanao 
per un momento la realtà quoti- 
diana neì pressi di un castello di 
fiaba, su cui aleggia ancora il ri. 
cordo di una turbinosa vicenda 
dell'Ottocento, 


Non si era mai verificato, infat- 
ti, che il «nido d'amore» dell’in- 
felice Massimiliano fosse preso 
letteralmente d'assalto dai citta- 
nini come è accaduto in queste ul- 
time domeniche, strane giornate 
di una capricciosa primavera. Do- 
menica - scorsa; per esempio, è 
stata notata a Miramare una folla 
mai vista. Ed è proprio nelle ulti. 
me domeniche di sole the sì è ri- 
velata in pieno la capacità attrat- 
tiva del luogo, diventato finalmen- 
te ‘quello che era stato in altri 
tempi, cioè la meta rasserenatri- 
ce di quanti vi si recano solo per 
la soddisfazione di godersi l’aria, 
la frescura, il panorama marino, 
con tutta tranquillità e con una 
specie di dolce abbandono. Segno 
che il Castello di Miramare è sta- 
to nuovamente incluso nel consue- 
to itinerario delle passeggiate de- 
menicali, 

Senonchè in tali occasioni si so- 
no rivelati anche quelli che posso- 
no essere gli ‘inconvenienti della 
attuale sistemazione della .zona, 
Dove poter parcheggiare le mac- 
chine, per esempio? Ora che vie- 
ne registrato un afflusso così co- 
spicuo di visitatori, si rivela ap- 
punto l'inadeguatezza degli spazi 
adibiti a posteggi. Domenica scor- 
sa, la fila delle macchine e delle 
motorette si snodata fino al bivio 
di Miramare, E? vero che, fare 
a piedi un tratto di strada aperto 
alla suggestione di un panorama 
quanto mai attraente, non. costi. 
tuirebbe in effetti un inconvenien- 
te. eccessivamente gravoso, tenen- 
do conto che la scelta di questo 
sito comporta di per sè l'idea dei 
quattro passi all’aria aperta. An- 
che se ciò non toglie che il pro- 
blema sussista: attualmente sono 
allo studio infatti diversi proget- 
ti tendenti ad ovviare a ogni dif- 
ficoltà di parcheggio. 

Una. soluzione potrebbe essere 
data dall'adattamento a piazzale 
di sosta del tratto di spiaggia 
prospiciente le antiche scuderie, 


nel yiale di accesso al parco, Si 
tratterebbe di valorizzare in qual- 
che molo l'ex. stabilimento bal- 
neare degli alleati, dal momento 
che la sua. riutilizzazione si pre- 
senta quasi impossibile, a seguito 
dei danni provocati ogni anno dal- 
le mareggiate che colpiscono quel 
punto della costa, mareggiate che 
hanno già fatto di quegli impian- 
ti un cumulo di macerie, Si pen- 
sa con ciò di poter ovviare pure 
all’indecorosa visione del bagno 
abbandonato, proprio nell’ambito 
di Miramare; senonchè per l’ac- 
cennato inconveniente dell’esposi- 
zione di quel tratto di costa alle 
intemperie marine, anche per co- 
struirvi un piazzale di sosta, bi- 
sognerebbe prima creare delle 
opere di protezione piuttosto so- 
lide, Innanzi tutto sarebbe neces- 
sario rialzare quel tratto di spiag- 
gia, notevolmente più basso del 
livello stradale, allo scopo di ren- 
derlo accessibile alle macchine, 
anche se In deviazione stradale 
che vi condurrebbe risultasse op- 
portunamente inclinata, E' tutta- 
via un progetto che prevede una 
spesa notevole, 

Le manovre che sono, costretti 
a fare attualmente i guidatori, 
che pure abbiano trovato ‘modo 
di posteggiare il veicolo ai lati 
della strada di accesso, richiedo- 
to lo sfoggio di tina grande pe- 
rizia; quando alla difficoltà di 
manovra si aggiunge che la stes- 
sa incolumità dei passanti viene 
messa alle volte in serio pericolo, 
ci si convince della necessità di 
trovare comunque una soluzione; 
magari con l’interrare il lato a 
mare dello spiazzo dove attual- 
mente fermano le autocorriere, 

E questo, in vista dell'attrazio- 
ne sempre maggiore che Mirama- 
re verrà a esercitare sui cittadi- 
nì e sui turisti, anche in conse- 
guenza. dell'imminente apertura 
del Museo d’arte, che trova sede 
mel Castelletto. EA è effettivamen- 
te un'istituzione di evidente ri- 
chiamo, poichè le opere di pittu- 
ra che vi verranno ospitate sono 
costituite da quadri che vanno 
dal ‘500 al '700, gli unici di que- 
sto periodo che possano essere 
ammirati a Trieste in una pub- 
‘blica galleria, 

Vi troveranno sede intanto una 
quarantina di dipinti di altissi- 
mo valore ‘artistico, ef è auspi- 
cabile che questa felice realizza- 
zione della Soprintendenza ai Mo- 
numenti possa quanto prima es- 
sere ammirata dai visitatori di 
Miramare, Il Ministero della Pub- 
blica. Istruzione ha già stanziato 
una notevole somma di milioni 
per l'arredamento della galleria, 
e non resta da eliminare che un 
piccolo inconveniente, il quale si 
oppone finora all'avertura del Mu- 
seo: tutto è già praticamente 
pronto, ma non si è trovato an- 
cora il guardiano che ne sorve- 
gli le sale. O meglio, il Ministe- 
ro stesso, per quanto insistente 
mente interessato della cosa, non 
ha provveduto ad assumere una 
nersona idonea, dal momento —- 


come noto — che la Soprinten= 
denza non ha facoltà di assumere 
personale, Ed è quindi ‘da spera» 
re che da parte del competente 
Ministero si provveda quanto pri- 
ma a inviare a Miramare il tanto 
atteso sorvegliante, di modo che 
la bella galleria, unica nel suo 
genere a Trieste, possa venir 
aperta al pubblico entro la fine 
d'estate: è un'esposizione che dav- 
Vero merita vedere, 
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Fosta sportiva 6 mondana 
per il Concorso inpico nazionale 


OGGI INIZIANO LE GARE 
DOMANI UN RICEVIMENTO 
A VILLA REVOLTELLA 


Hanno inizio quest'oggi le gare 
di prova dell’undicesimo Concorso 
ippico nazionale, che si svolgeran- 
no nel corso della mattinata sul 
campo di Villa Opicina, La mani 
festazione equestre vera e propria 
si aprirà alle 14.30 con le esibizio- 
ni dei più bei nomi dell’ippica na- 
zionale, All'annuale manifestazio- 
ne di carattere sportivo e insieme 
squisitamente mondano, hanno da- 
to infatti la loro adesione. oltre 
una cinquantina di concorrenti, 
mentre i cavalli iscritti superano 
il centinaio. Già alle gare di questo 
‘pomeriggio. settanta cavalli parte- 
ciperanno alla disputa della coppa 
«Provincia di Trieste» e ventidue 
cavalli alla gara «Coppa del Co- 
mando Brigata di Cavalleria». Par- 
ticolare interesse desterà questo 
anno la partecipazione alle gare 
dei cavalleggeri del «Piemonte Ca- 
valleria», che fanno ora parte del 
nostro Presidio militare. Viva è la 
attesa per l'esibizione militare, 
specie per la gara di domani ri- 
servata agli ufficiali di Cavalleria 
in servizio attivo, per i quali è in 
palio la Coppa «Ruspoli». 


Numerosi sono gli appassionati 
dello sport equestre fedeli e pun- 
tuali al nostro Concorso, che rin- 
nova ‘ogni. anno uno spettacolo di 
stile e di eleganza. In onore dei 
partecipanti il Comune offrirà do- 
mattina, alle 11.30, un ricevimento 
nel parco di Villa Revoltella, al 
Cacciatore, 

PISSIEERI SARRI, 


Mercoledì si riunisce a Padova 
la Comunità dei porti adriatici 


‘Mercoledì prossimo si terrà a 
Padova, nel quadro di quella 
Fiera, l’annunciata . riunione 
della Comunità dei porti adria- 
tici, alla quale parteciperanno 
i Sindaci delle città interessate 
ed i membri della commissione 
di studio capeggiata, dal prof. 
Giorgio Roletto. Saranno pre- 
senti pure parlamentari adria- 
tici i quali faranno' il punto 
sull'evoluzione politica in rela- 
zione alle richieste ed alle in- 
derogabili necessità dei porti 
del versante orientale d’Italia. 


DOPO GLI INCONTRI ROMANI DELLA DELEGAZIONE TRIESTINA 


Avviata a rapida soluzione 
la vertenza degli Enti locali 


24 ore di sciopero dei lavoratori del settore grafico commer. 
ciale - 1 panettieri sospendono l’agitazione prevista per oggi 


Come già abbiamo dato notizia, 
nei giorni scorsi è stata trattata 
a Roma la vertenza degli Enti 
locali, sorta. in sede di applica 
zione del conglobamento totale 4 
favore dej dipendenti del Comu 
ne, della Provincia, degli Ospe 
dali, dell’ECA e degli altri enti 
similari, L'intervento presso le 
autorità governatixe è stato com: 
piuto dallo stesso Sindaco, accom: 
pagnato dal dott, Venier assesso 
re al personale e dal dott, Iur 
cotta, capo della ripartizione per- 
sonale del Comune, Sono stati 
inoltre partecipi all'azione il se 
gretario della Camera del Lavoro, 
dott, Novelli, il rag. Sodani s@ 
gretario dell'Unione provinciale 
dei dipendentj degli Enti. locali 
e il segretario del Sindacato eo 
munali, Degano, 

Nei numerosi contatti avuti con 
alte personalità di Governo e con 
î responsabili degli organi tecni- 
ci del Ministero del Tesoro, il 
problema — che recentemente ha 
determinato ripetuti scioperi del« 
la categoria — è stato approfon- 
ditamente discusso, con esito pie- 
namente soddisfacente, I rappre 
sentanti locali hanno infatti otte 
nuto le più ampie assicurazioni 
per un favorevole esito della que- 
stione, specie dal Sottosegretario 
al Tesoro on, Amatucci, il. quale 
ha dato autorevole affidamento 
per una soluzione positiva e ra- 
pida, 

I Sindacati nazionali dj catego- 
ria hanno deciso di sviluppare 
un'ulteriore serie di agitazioni nel 
settore dei lavoratori grafici, Ta» 
l; agitazioni, scaturite in seguito 
alla rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto collettivo 
nazionale, prenderanno forme di- 
verse nelle varie province, Per 
tanto, nel quadro delle disposi 
zioni. impartite in questi giorni 
dai Sindacati nazionali, i lavora- 
tori del settore grafico-commer- 
ciale di Trieste effettueranno 08- 
gi uno sciopero della durata di 
ventiquattr'ore, A fine settimana 
le segreterie delle organizzazioni 
si riuniranno per deliberare le ul- 
teriori disposizioni per il pro 
seguimento dell’agitazione, Dallo 
sciopero sono esentati i soli la- 
voratori che osservano l’orario ri- 
dotto — e fruiscono dell'inter- 
vento della Cassa integrazione sa- 
lari —, il cui turno di lavoro 
coincida con la giornata di scio- 
pero, Gli scioperanti sì riuniranno 
questa mattina alle 10,30 nella se 
de della C.d.L. 

Si è riunita ieri l'assemblea de- 
gli operai panettieri, i quali han- 
no esaminato i. risultati. delle 
trattative in corso per l'applica- 
zione a Trieste del contratto! na- 
zionale di lavoro,, non applicato 
dai datori di lavoro locali. Era 
già fissato per oggi, dalle orga- 
nizzazioni nazionali, lo sciopero 
generale della categoria; ma — 
allo! scopo di dare «un'ulteriore 
prova di senso di responsabilità 
e della loro volontà di addiveni- 
re a una conclusione della verten- 
za, oltre che per non provocare 
un certo disagio nella popolazio- 
ne» (così si afferma nella mozio- 


ne votata dall'assemblea) — i la- 
voratori hanno stabilito di fare 
un estremo tentativo attraverso la 
richiesta formulata all'Ufficio del 
Lavoro per la’ convocazione di 
una riunione conclusiva delle par- 
ti, in cui si precisi la responsa 
bilità dell’Associazione panificato- 
ri e dei proprietari di panifici, Di 
conseguenza, l'assemblea dei pa- 
nettieri ha dato mandato alle ‘or- 
ganizzazioni sindacali di sospen= 
dere lo sciopero che si doveva, 
effettuare oggi a Trieste .e di ri- 
convocare l'assemblea stessa, non 
appena avvenuta Ja riunione pres- 
so l'Ufficio del Lavoro, per deci- 
dere sulla linea di condotta. da 
seguire, 


Entro il 10 giugno 
le offerte per la Kraftmetal 


E' stata ufficialmente pubblica. 
ta, ieri l'ordinanza del Tribunale 
per l’esperimento dell’ ennesima 
vendita, fallimentare dello  stabi- 
limento della Kraftmetal. L’ordi- 
nanza atessa conferma che alla 


Magistratura è pervenuta un’of- 
ferta di 180 milioni di lire per lo 
aequisto del complesso industria- 
le per la produzione di serramenti 
‘metallici. Dispone in conseguenza. 
la possibilità per eventuali altri 
concorrenti di presentare offerte 
migliori entro il mezzogiorno di 
lunedì 10 giugno, Il giudice dele- 
gato si riserva di esaminare le of- 
ferte e di convocare gli offerenti. 
per una gara, sull'offerta più 
alta. 


Gontatti con l'INA-Casa 
per nuove ‘iniziative edilizie 


A Roma si sono avuti in que- 
sti giorni proficui contatti in 
‘ordine ai problemi dell’INA- 
Casa per Trieste. L'ing. Guala, 
presidente del Comitato di ge- 
stione, oltre che a confermare 
i piani già predisposti, ha pro- 
spettato la. possibilità di un 
Ulteriore ampliamento degli 
stessi, attraverso l’immediata. 
esecuzione delle nuove inizia- 
tive nel settore edilizio, 


alli 
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DOLOROSO INFORTUNIO DI UN OPERAIO ALLA STAZIONE 


GLI SFUGGE IL PIEDE 
DALLA FRIZIONE DEL TORNIO 


Perduto l'equilibrio finisce con una mano negli ingranaggi 


Di un doloroso incidente sul la-|ha riportato una ferita lacera con 


voro è rimasto vittima, ieri pome- 
riggio, il tornitore delle FF.SS. 
Palmerino Giorgione, di 32 anni, 
abitante al numero 1 di vicolo 
delle Rose, che ha riportato la 
parziale scarnificazione dell’anula- 
re sinistro, per cui è stato ricove- 
rato nella seconda divisione chi- 
rurgica dell’ospedale con progno- 
si di guarigione in circa venti 
giorni, ‘salvo complicazioni. Il 
Giorgione ha dichiarato ai sanita- 
ri di turno ed agli agenti che, 
mentre stava azionando un tornio 
presso le Officine impianti elettri- 
cì della Stazione centrale, il pe- 
dale della frizione gli era sfuggi- 
to da sottoil piede ed egli, shi- 
lanciato, si era appoggiato con la 
mano. sinistta sul ripiano della 
macchina, proprio in corrispon- 
denza degli ingranaggi. 


Recatosi presso il Dazio di Ba- 
sovizza per riparare una delle 
grandi pese, il meccanico Luigi 
Andrigo, di 87 anni, abitante ‘in 
via Manunzio 10, si metteva al 
lavoro, ma ad un tratto uno dei 
bracci della bilancia gli si abbat- 
teva sull'avambraccio destro. a 
causa del cedimento del corrispon= 
dente contrappeso. Nell'incidente 
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(LE ORE DELLA CITTA) 


Guerra ai rumori 


Chissà quante volte abbiamo 

segnalato da queste colonne le 
‘imprese dei «fracassoni». , Sotto 
questa etichetta — punto onoriti- 
ca, per quanto molti abbiano il 
desiderio di fregiarsene, se sono 
così numerosi quelli che, a bordo 
di veicoli il cui motore esprime 
piuttosto il suono di un ‘aviogetto, 
percorrono al elevata velocità le vie 
cittadine — sotto questa' etichetta 
vanno catalogati gli scooteristi. 
Ma forse ora la repressione dei ru- 
mori sta assumendo un aspetto 
serio. Teri sera abbiamo notato ad 
esempio in galleria Sandrinelli la 
presenza di due vigili inflessibili 
nel punire 1 trasgressori del Codice 
stradale. I centaurì che piombava- 
no, come accadeva ormai pet con- 
suetudine nella galleria a fortissima 
velocità, venivano infatti fermati 
con due secchi colpi di fischietto! 
‘Da parte nostra non possiamo che 
compiacersi del provvedimento ra- 
dicale ed esprimere nello stesso 
tempo la speranza che la severità 
dimostrata dai vigili in quell’occa- 
sione non abbia ad ess_.° un epi- 
sodio isolato, ma costituisca in 
effetti il primo segno di una prov- 
videnziale campagna. contro i \di- 
sturbatori della quietè e gli avven- 
turieri della strada. 


Attività della Minerva 


Domani alle ore 18 avrà luogo 

Ja visita della Biblioteca civica 
da ‘parte dei soci, sotto la guida 
del direttore dott. Tassini. Per do- 
‘menica 16 giugno è indetta la gita 
in autopullman a Vicenza, Montec- 
chio e Trissino, Le iscrizioni, pres- 
so la Biblioteca civica, si chiudono, 
per i soci, lunedì, e per i non soci, 
si accettano solo martedì. 


— 


CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 23,6 
gradi; minima 15,1; pressione mb, 
1013,1 stazionaria; umidità 71 per 
cento; temperatura del mare 19,5. 

Oggi: S. Roberto, Il sole sorge 
alle 4,16; tramonta alle 19.51, La 
luna leva alle 14,35. cala all’1,02. 
Maree. OGGI: bassa alle 11,15, 
cm. 20 sotto il 1. m.; alta alle 
17:50, cm, 42 sopra il 1. m, DO» 
MANI: bassa alle 0,50, cm. 38 sot 
to il I. m.; alta alle 6.55, cm, 13 
sopra il 1 m 

Turno! notturno delle farmacie. 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; ‘Rovis, piazza Gol- 
doni 3; dott. Rossetti, via Combi 
27; Nicoli, Servola; Harabaglia, 
Barcola, 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «generale»: un terzo 
ufficiale di coperta, un elettricista, 
un fuochista nafta (a comparte- 
cipazione). 


* Le Suore Ausiliatrici di via 

Besenghi 6 organizzano una 
gita a Monte Berico, con partenza 
sabato 22 giugno da via Besenghi 
e ritorno per Vittorio Veneto. Co- 
loro chè desiderano partecipare 
‘possono telefonare alle Suore Au- 
siliatrici al n, 94459, 


————_— 


== 


[sTATO cIVILE] 


del giorno 6 giugno 1957 


Nati 11, mortl 7, matrimoni 4. 

MORTI: Sisto Pasquale, a, 22; 
Cedolin Luigi a. 70; Ienco Maria, 
a. 52; Zigon ved. Emili Elena, a. 
80; Mislej Antonio, a. 70; Gaddi 
Alessandro, ore 6; Dobrich ved. 
Pesavento Antonia, a. 88. 


MATRIMONI: Peschier Bruno 
impieg. tecn. con Bellelli Lucia 
impiegata;  Gregorovich Antonio 
bracciante con Carboni Flora ca- 
salinga; Vascotto Egidio ferrovie. 
re con Budicin Licia sarta; Ur- 
sic Dario commerciante con Gec 
Paola casalinga. 
IO 


GITE U.TAT. 
Der SS. Pieiro e Paolo 


VIENNA -« INNSBRUCK - LA» 
GO DI WOERTH - BLED - 
DOLOMITI - MONZA 


L'U.T.A.T. La indetto per fine 
giugno, in occasione cella festività 
di SS. Pietro e Paolo, diverse gite 
per l'AUSTRIA, JUGOSLAVIA e 
in autopullman. 

Verrà pure organizzata una gita 
speciale per automobilisti a MONZA, 
in occasione delle 500 miglia dal 
28 al 30 giugno, 

Iscrizioni presso 'U.T.A.T, di via 
Imbriani 11 e di Galleria Protti 2. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
11.15: Complesso Vallisneri; 
‘Prova generale, radiocom= 
12.10: Orchestra Angelini; 
Giro d’Italia: 18.15: Canta 
Seba  Caraoli; 18.45; Orchestra 
Canfora; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Vittorio Gui. 

‘. SECONDO PROGRAMMA 

- 9,30: Orchestra Fragna; 13: Mu., 
sica nell’etere: 14.15: Canta Sergio 
Centi; 15.15° La bottega musica- 
le; 16: Terza pigina; 17: Musica 
per signora; 18.35: Jazz in vetri» 
na; 20.30 Serza freni; 21: Ciak; 
21.15: Rosso e nero; 22.15: Canta 
Claudio Villa, 

TERZO PROGRAMMA 


20.15: Concerto di Ogni sera; 
21.20: Torniamo a Matusalemme, 
di G. B. Shaw; 22.35; Musica di 
Schoenberg, 

Trasmissioni locali. 14.36: Terza 
‘pagina; 17.45: I dischi del colle- 
zionista; 18,25: Grandi successi 
del passato; 19: Capriccio italiano 
di Ciaikovsiri; 19.45: Incontri del- 
lo spirito. 

TELEVISIONE 

15.30: Pomeriggio spottivo (in- 
contro di te‘nis Italia-Polonia di 
Coppa Davis e Giro d’Italia); 17.30; 
Vetrine; 21.15: «Il trionfo del di- 
Sor commiecia di Nicola Man- 
arl li 


11.30: 
media; 
16.45: 


Incontri dello spirito 


«Vicino al Sacetdote celebran- 

te il chierichetto sente la pre- 
senza di Gesù che lo chiama. Di- 
venterà grande e forse vedrà, altri 
chierichetti servirgli la Messa. Non 
tutti possono dire di essere stati 
scelti per consacrare, toccare, ali- 
mentarsi e distribuire Gesù. Molti 
però hanno sentito la voce del Di- 
vino Maestro, e nei Seminari si 
avviano verso l’altare». La, tra- 
smissione di questa sera alle ore 
19.45, da Radio Trieste, sarà una 
preparazione al prossimo raduno 
dei chierichetti che si terrà nel no- 
stro Seminario. 


AI Soroptmist Club 


Alla riunione conviviale. del 

Soroptimist Club, tenuta al 
Grand Hotel de la Ville, è stato 
ospite d'onore il direttore del- 
l'Ospedale infantile «Burlo Garo- 
folo», prof. Stefano Stefanini, Do- 
po le parole di saluto della vice- 
bpresìdente, signora Styra Campos, 
egli ha illustrato alle numerose 
convenute i problemi della vac- 
cinazione anti-polio e Quelli del- 
l'assistenza, ai colpiti dalla malat- 
tia, soprattutto in fase di riedu- 
cazione e di reinserimento nella 
Vita sociale. 


Invito agli automobilisti 


Gli automobilisti, e particolar: 

mente i soci dell’A.C.I., che 
desiderano suggerire pratiche so- 
luzioni per una più razionale cir- 
colazione ai fini della sicurezza 
del traffico, sono pregati di pre- 
sentare i relativi progetti alla 
segreteria dell'Automobile Club 
Trieste, via del Teatro 1, affinchè 
essi possano essere sottoposti al- 
l'esame della Commissione tecnica 
permanente per il traffico urbano. 
Com'è noto, le innovazioni alla 
circolazione stradale urbana trova- 
no pratica realizzazione solo die- 
tro parere favorevole della Com- 
missione predetta, della quale fan- 
no parte i rappresentanti dell’Au- 
tomobile Club. E 


Canasta sulla <Vulcania» 


Giovedì 18 giugno, .a bordo 

della m/n «Vulcania», si terrà 
il «tè-bridge con torneo di cana- 
sta», il cui ricavato andrà a fa- 
vore del Turismo scolastico, La 
manifestazione è stata organizza 
ta per iniziativa di un Comitato 
di signore, Ù 


All'Odeon dancing 


via S. Lazzaro 16, tel, 26393 

domani, con inizio alle ore 22 
«Festa delle cigliegie». Omaggio a 
tutti gli intervenuti. La festa si 
protrarrà fino all'alba. Convinua il 
grande successo del nuovo Varietà 
con artisti e vedette internazionali: 
Mary Dorigan, Sisters Marilù, Gioia 
Luana e altri artisti. Sfilata di 10, 
numeri, Unico spettacolo di Va- 
rietà a Trieste. 


Comperiamo gioie 
argenteria ‘e oggetti. artistici. 
Massima riservatezza. Gioielle- 

ria Marzari, Larfo Barriera Vec- 

chia 18, tel. 95-269, dalle ore 17-19. 


Si apre il bagno al C.M.M. 


Domani, sabato, si inaugurerà 

la stagione balneare nella se- 
de di Barcola del Circolo Marina 
mercantile; 


perdita dei tessuti superficiali, 
tanto da essere costretto a chi 
dere l'intervento della CRI, Tra- 
sportato all'ospedale ha trovato 
accoglimento nella seconda divi- 
sione ‘chirurgica con prognosi dî 
guarigione in circa due settima- 
ne. Al momento dell'infortunio lo 
Andrigo stava lavorando per con- 
to della ditta Benvenuti. 


Due conferenze all’estero 
del prof. Luzzatto Fegiz 


Il presidente della Camera di 
commercio è rientrato, in Italia 
dopo un viaggio all'estero, nel 
corso del quale si è incontrato con 
numerosi esponenti di enti ecorio- 
mici centro-europeéi, 


A Bielefeld, in occasione di un 
convegno dedicato alle ricerche dì 
mercato, il prof. Luzzato Fegiz ha 
fatto una relazione sullo stato di 
tali studi in Italia. A Losanna 
egli ha parlato, per invito del 
«Groupement Romand pour l’étu- 
de du marchè», sulle «Opinioni ed. 
aspirazioni dei lavoratori italia- 
ni», La conferenza, basata in gran 
parte, su recenti sondaggi della 
opinione pubblica, è stata segui. 
ta da una discussione, cui hanno 
partecipato il rappresnetante dei 
Sindacati lavoratori del Cantone 
di Vaud, professori della Univer-= 
sità di Losanna e Ginevra e meme 
bri del GREM, 


11 prof. Luzzatto Fegiz si è pu- 
Te. incontrato con M. Raymond 
Devrient, presidente della Came- 
ta cantonale per l'industria. e il 
commercio. 

RR, ea 


La morte di Giacomo Destradi 


In tarda età si è spento Giacomo, 
Destradi, appartenente alla vec- 
chia famiglia di pescatori capodì- 
striani, ai quali si deve l’inizio 
dell’arte della pesca con fonti lu- 
minose, con reti e barche speciali 
a. motore, di cui oggi è pieno il 
golfo. I fratelli Giacomo e Giorgio 
Destradi possono vantare un prì- 
mato nel golfo, primato che si è 
esteso a tutta l’Istria e del quale 
beneficiano oggi anche gli attuali 
occupatori. Fu da loro creata una 
fiotta di pescherecci che con siste- 
mi sempre; più perfezionati contri- 
buì a fornire il mercato triestino 
di considerevoli quantità di «pe- 
sce azzurro», e ad alimentare nel 
contempo i conservifici di Isola, 
di Capodistria e di ‘altre località 
istriane. Giacomo Destradi, il più 
anziano dei due fratelli, e il cugi- 
no Domenico, si prodigarono non 
soltanto nel perfezionare la pe- 
sca con le «saccaleve» ma per mol- 
tissimi anni furono iî «praticoni» 
di Leme, di quel magnitico «fior- 
do» istriano che penetra in Istria 
per undici chilometri, fra Orsera 
e Rovigno. Il Canal di Leme, due 
o tre volte all'anno, veniva nel 
«fondo» chiuso da una grossa rete 
tratta. coi verricelli sempre. più 
sotto. le ultime rive. E qui avve- 
niva la grossa «pescata» di pesce 
fino, di branzini, di orate ecc. 

Ma tutto ciò non è più che un 
doloroso ricordo; Giacomo Destra- 
di è morto esule a Trieste, dopo 
aver lavorato tutta la vita ed 
aver creato, sempre in «famiglia», 
quel magnifico stabilimento bagni 
di San Nicolò d'Oltra assieme al. 
l'arch. de Madonizza, stabilimento 
rimasto al di là del confine, Nel 
pomeriggio di ieri hanno avuto 
luogo i funerali del compianto uo- 
mo, dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Alle famiglie Destradi le nostre 
condoglianze. 


+ 


La Commissione di frontiera 
convocata tra giorni a Belgrado 


I presidenti della Commissio- 
ne permanente italo-jugloslava 
per. l'applicazione dell’accordo 
di Udine sui traffici di frontie- 
ra si riuniranno il 12 giugno a 
Belgrado allo scopo di definire 
i punti all'ordine del giorno del- 
la prossima . riunione della 
Commissione che avrà luogo 
a/Lubiana verso la fine del me- 
se. Alla riunione preliminare 
di Belgrado parteciperanno il 
presidente della delegazione 


italiana dott. Pasquinelli, ac- 
compagnato dal dott. Gerin, e 
il signor Karel Forte da parte 
Jjugoslava. 


1 Dopo lunga e penosa ma- 
lattia si è spento a 76 anni, 
serenamente come visse 


Francesco Novelli 


Addolorati lo partecipano la 
‘moglie GIULIA CUMIN, il fi 
glio COSTANTINO, la figlia 
dott. LUCILLA, il fratello 
prof. GIOVANNI con la con- 
sorte, la sorella ALBINA (as- 
sente), il genero ‘dott. LUCIO 
PELLEGRINO e l’adorata ni- 
potina LICIA. 

I funerali seguiranno a Gra- 
disca oggi alle ore 18 muovendo 
‘dalla chiesa parrocchiale di S. 
Spirito in Bruma. 


Gradisca d'Isonzo, 7-6-1957. 
IPF Preschern, Gradisca, tel. 91-55 
e] 


Il 5.corr. è spirata serenamente 


Elena Zigon 
ved. Emili (Milic) 


1.0 Premio di bontà 
del Comune di Trieste 


Ne dànno, il triste annuncio 
le famiglie MILIC, DUNIEVICZ, 
STAVAR e ZIGON. 

Le esequie avranno luogo oggi, 
alle ore 16.30 dalla Cappella del= 
l'Ospedale Maggiore, 


Si è spenta improvvisamente 


Maria Proselli 


Ne dànno il triste annuncio gli 
addolorati cugini, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle, ore 16 dall’Ospedale della 
Maddalena. , 


Per informazioni e pre 

‘ventivi di pubblicità sui 

maggiori quotidiani del- 

l'Europa e d’Oltremare 

rivolgersi all’UPI Trieste, 

via S. Pellico 4 - Telef. 
55255 e 55955 


CIT autisti 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA. UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
. P, LIBERTA? - TEL, 24-006 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
‘na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21 
MILANO, gliornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
FIUME, festivo 7.15, giorn, 16. 
AURONZO via “nemonzo, Am- 
pezzo, Forni, Lorenzago, trì- 
settimanale, ore 7. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


Gife e soggiorni 


C.I.S.S. (via San Francesco 4), 
Avviso sociale, Sono aperte le 
iscrizioni al soggiorno estivo di 
Camporosso, seralmente in sede. 

C.R.S. JULIA, Soggiorno Se= 
sto Pusteria. Prenotazioni seral- 
mente ‘18-20.30, Palestrina 6 tele 
fono 36962. 

CAT - SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. Domenica 9 corr, 
‘escursione sociale sul Col Gentile. 
Informazioni in sede, via Milano 
2, tel. 35240, 

ENAL - A. S. EDERA. Comu- 
‘nicato sociale: inizio prenotazioni 
soggiorno estivo a Canazei di Fas- 
sa. Informazioni seralmente in se- 
de, via Zudecche 1/c, tel. 96132, 
dalle 19 alle 21. kE 

CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con partenza domani pomeriggio 
alle ore 15 gita a Cortina d'Am- 
‘pezzo, Pocol, Rifugio Palmieri e 
salita al Becco di Mezzodì (m. 
2602). Iscrizioni e programmi, an- 
che per i soggiorni di Valbruna, 
Pedraces e San Cassiano, in sede 
sociale, via D. Rossetti n, 15, tele- 
fono 93-329. 3 


Ne] 50.0 anniversario di 
matrimonio di 
GIANNA e MARCELLO SESSI 


i figli, le nuore e i nipoti 
augurano ancora lunghi anni 

di felice vita coniugale, 
Trieste, 7-6-1907 — 1957 


DATE. AIUTO 
ALL’ OPERA CIVILE 
DELLA. LEGA NAZIONALE 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 - Tel. 38030 
Ore: 11-13. 17.30. 19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE eVENEREE 
Ambulatorio trasferito in 
via Cassa di Risparmio 
‘11, D piano telef. 31447 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14 ‘dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Dott. UGO CIOLI, 

. SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Ore 11.30. 13.30 e 18 -20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono n. 96-384 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDUOCRINE 
Via S, Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario; 11-13 . 17-20 


GRAZIE ALLE 
COMPRESSE dé 
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UNA CONVERSAZIONE DEL PROF. GIORGIO MANNI AL ROTARY | Assegnazione di appalti 


Vantaggi del Mercato comune 


in un'Europa veramente libera 


L'iniziativa si riallaccia a fondamentali principi economici. - Gra- 
duale e progressiva soppressione di diritti doganali e di restrizioni 


All’ultima riunione del Rotary 
dli Trieste erano presenti nume- 
rosì soci stranieri della Svezia, del- 
la Germania e dell'Austria e, fra 
gli invitati, il Console generale a 
Capodistria dott. Guido Zecchin 
e il concittadino dott. Goldsch- 
miedt, residente a Roma. Il pre- 
sidente avv. Jona ha rivolto un 
cordiale saluto a tutti gli ospiti, 
in particolare al dott. Zécchin, 
ricordando i vincoli di affetto che 
lo legano & Trieste e le sue re- 
centi iniziative per l'assistenza e 
il miglioramento di vita degli {- 
taliani in Istria. Il Console Zec- 
chin ha ringraziato i rotariani per 
la loro comprensione, ed ha bre- 
vemente illustrato la sua atti- 
nità. 

Il prof, Giorgio Manni ha quin 
di intrattenuto i soci. sull’argo= 
mento attualissimo della Comuni. 
tà economica europea e del Mer- 
cato comune. Nel riassumere e 
‘commentare icon molta chiarezza, 
1 precedenti, le finalità e lè clau- 
sole del trattata firmato a Roma 
tra l'Italia, la Francia, la Ger- 
‘mania occidentale, il Belgio, 1 
Paesi . Bassi e il Lussemburgo, il 
‘prof. Manni ha saputo mettere 
in particolare rilievo come questo 
Tilancio europeo e questa apertu- 
ra di mercati verso liberi scambi 
di merci, di persone e di capitali, 
si riallaccino a fondamentali prin. 
cipì economici. Questi principi 
sembrano talvolta ignorati o di- 
menticati — ha detto il prof. 
Manni — ma poì ritornano in 
‘tutta la loro luce quando i fat- 
ti li reclamano. In questo caso 
sono per: l'eppunto ‘le conseguen» 
zo di protezionismi spinti e di e- 
sacerbate restrizioni, della rottu= 
ta di vasi camunicanti avvenuta 
per guerre, per regimi dittatoria- 
Ml e per guerre fredde a spingere 
alla ricerca dei rimedi: e così, sia 
‘pure con adeguamenti ai tempi, 
ritornano principi e leggi econo- 
miche che mon sì possono impu- 
memente infrangere. 


Dopo ayer fatto un’analisi degli 
scambi commerciali tra l’Italia e 
gli altri Paesi del Mercato comu- 
ne e del benefici che me potrà 
trarre l'economia, del nostro Pae- 
se, l’oratore ha esortato qualche 
collega a riprendere l'argomento 
melle prossime riunioni rotariane, 
poichè sarebbe utile considerare 
e discutere anche degli aspetti 
specifici, come quello di Trieste 
in funzione del Mercato comune, 
per la particolare situazione dell 
mostro porto e della città. Circa i 
timori che taluni hanno solleva 
to, sulle conseguenze dell’aboli-, 
zione dei diritti doganali e delle 
Testrizioni, il prof. Manni ha por- 
"tato esempi storici e. più recenti 
che dimostrano il contrario; co- 
munque, qualche inevitabile sa» 
crificio sarà largamente compen- 
sato dal vantaggi per la comuni. 
tè nazionale, 

Egli hs osservato come nel trat- 
‘tato questa soppressione sia pre- 
Vista. in forma graduale e pro- 
gressiva durante un lungo perio- 
do di anni, appunto ad evitare 
scosse brusche e ‘a consentire tra- 
formazioni, perfezionamenti è a- 
deguamenti della produzione: per 
poter affrontare con successo i 
compiti che mercati aperti e più 
estesì comportano e di avvalersi, 
in luogo dello spinto protezioni- 
smo che mortifica l'iniziativa, di 
quegli efficaci, potenti e veramen= 
‘te utili mezzi autonomi. di prote. 
zione e di espansione che sono 
la. bontà del prodotto, la diminu- 
zione: del costi e la razionale or 


ganizzazione di produzione e dirtà economica europea, è stata 


vendita, Piuttosto bisogna espri- 
mere la speranza che le riserve e 
clausole prudenziali di salvaguar- 
dia introdotte nel trattato non 
si prestino a ritardi e a svisa- 
menti che ne compromettano È 
risultati. 


creata la Comunità europea della 
energia atomica, l’Euratom, per 
sfruttare pacificamente queste 
nuove fonti d'energia e che è 
sorta pure l'iniziativa di un’altra 
associazione di Paesi europei per 
‘una zona di libero scambio, con 


Altri vantaggi — e, tra questi|la quale potrebbero sorgere stret= 


imporantissimo per il nostro Pae- 
Se la libertà di trasferimento del 
lavoratori — sono insiti, senza 
che occorrano commenti nè ac- 
centuazioni, mel punti program- 
matici del trattato. Tra questi il 
‘prof. Manni ha accennato, oltre 
alla libera circolazione delle per- 
sone, del servizi e dei capitali, al. 
la politica comune nel campo del- 
lagricoltura e in quello dei tra- 
sporti, al proposito di ravvicinare 
le legislazioni nazionali, all’asso- 
ciazione di taluni Paesi e territori 
d'oltremare, alla, creazione di un 
Fondo sociale europeo per miglio- 
rare le possibilità d'impiego dei 
lavoratori e di una Banca euro- 
pea d’investimenti. 

Irifine l'oratore ha ricordato 
che collateralmente alla Comuni- 


ti rapporti anche da parte del 
Mercato comune. In genere il trat- 
tato — ha concluso il prof. Man- 
ni — è congegnato in modo che 
più di quanti già sia stato fissa- 
to varranno le successive decisio- 
ni degli Stati partecipanti a sta- 
bilire 1 definitivi orientamenti e 
traguardi. Tra questi — come do- 
vunque melle premesse e nello 
Spirito e nella lettera del trat- 
tato affiora — l'aspirazione ad 
una fuvura unione politica anco- 
ra più stretta ed estesa anche ad 
Altri passi europei. Ha concluso 
‘con l'augurio che sorga davvero 
presto questa «Piccola Europa» 
veramente libera, veramente ‘sen- 
za dogane, veramente felice. L'in= 
teressante relazione è stata calo- 
rosamente sppaludita, 


per numerose opere pubbliche 

La Direzione dei Lavori pubbli- 
ci del Commissariato generale del 
Governo ha. provveduto all'asse 
gnazione degli appalti per ‘i la- 
vori di completamento delle case 
popolari in costruzione a Muggia, 
© per l'inizio di un importante 
complesso di opere per Ja ripa- 
razione e Ja ricostruzione del mo- 
lo-diga e della banchina del molo 
Fratelli Bandiera, 

Le opere di pavimentazione nei 
72 alloggi di ‘sei case popolari, 
che fanno parte del secondo lot- 
to attualmente in fase di ultima- 
zione a San Rocco, sono state as- 
segnate alla ditta N, Cominotti 
di Trieste, per l'importo a base 
d’asta di lire 7.257.250. Le opere 
di giardinaggio intorno alle stes- 
Se case sono state assegnate alla 
ditta M. German Succ, di Trieste 
(base d'asta lire 660.500), La li 
citazione privata per i lavori di 
‘restauro alle banchine e al molo 
foraneo del molo Fratelli Bandie- 
Ta è stata aggiudicata all’Impre- 
sa dj costruzioni ing, Rostirolla 


di Trieste, per Un importo d'asta, 


di lire 21.100.000, 
CR it 


Gli alpini di Trieste sull’Ortigara 


Ta Sezione di Trieste dell’Asso- 
ciazione Nazionale Alpini ha deli- 
berato di partecipare al pellegri- 
haggio sull'Ortigara a celebrazio- 
ne del quarantesimo anniversario 
di quella epica e sanguinosa bat- 
taglia. Essa sta organizzando per- 
tanto una gita in corriera, con 
bartenza il mattino di sabato 29 
giugno, pernottamento in Asiago 
e ritorno nella serata di domenica. 

Per poter prenotare tempestiva» 
mente gli alloggi è indispensabile 
Iscriversi con la maggiore ur- 
genza. 

Per ixformazioni rivolgersi in 
sede ogni mercoledì e venerdì, 
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DUE VETTURE E UN AUTOCARRO AI FERRI CORTI 


Classica carambola d'auto 
‘davanti all’Università Nuova 


Le utilitarie. sono rimaste danneggiate - Nessuna 
. grave conseguenza alle persone - Gli ‘altri incidenti 


Uno spettacolare e insolito în: 
cidente della strada con scontri 
& catena ha bloccato per oltre 
un quarto d'ora, ieri pomeriggio, 
il traffico sulla via F, Severo. 
Mentre gli autoveicoli coinvolti 
hanno subito danni ingenti, solo 
Una persona è rimasta ferita e, 
fortunatamente, in modo leggero. 

Erano da poco passate le 16.15 
quando, alla guida della propria 
utilitaria, targata TS 25620, il cin- 
quantottenne Ferdinando Tissina, 
abitante in via San Michele 85, si 
trovava a percorrere la. via Fa- 
bio Severo, proveniente da Opici- 
ha e diretto verso il centro cit- 
tadino, Superata di alcuni metri 
la grande curva antistante l’Uni- 
versità, il. Tissina rallentava e 
quindi si fermava radente il mar 
ciapiede di destra in modo da 
facilitare Ja manovra a un gros 
so autocarro germanico, targato 
BH 27/8245, che si era spostato 
verso il centro della carreggiata, 
proveniente dal centro, per supe 
Tare un altro camion con rimor- 
chio regolarmente in sosta sulla 
sua. stessa direttrice di marcia. 
Nel momento stesso in cui l'auto- 
treno stava per oltrepassare il vei- 
colo fermo, alla vettura del Tis- 
sina ‘si accodava un'altra utilita- 
ria, targata TS 11176, e guidata 
dal sessantaquattrenne Umberto 
Schettini, abitante a ©Opicina in 
Via Nazionale 13, il quale dava 
prontamente mano ai freni; in- 
vece di rallentare la piccola vet- 
turetta continuava tuttavia ja sua 
corsa andando a cozzare con estre- 
ma violenza contro la parte po- 
steriore ‘ dell'altra macchina in 
modo. da scaraventarla in avanti 


= 
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TRE CAUSE ESAMINATE IN APPELLO 


Dall'investimento stradale 


o\ 


all’ episodio di 


contrabbando 


La Corte d'appello ha riesami- 
mato numerosi ricorsi ‘avverso a 
sentenze di primo grado emesse 
dai Tribunali: di Gorizia, Tolmez- 
zo e Udine, a i 

Alle 7.55 del 18 gennaio di due 
anni fa l'impiegato Paolo Cancia- 
ni di 28 anni, abitante a Monfal- 
cone in. via Verdi 92 ‘alla, guida 
della sua autovettura targata TS 
13175 percorreva, la via Duca d'Ao- 
sta di Monfalcone. La. vettura 
aveva una velocità di circa 50 chi. 
Jometri orari; pioveva e faceva 
freddo, Improvvisamente dal mar- 
giapiede sinistro si scostava una 
donna che camminava velocemen- 
te a testa bassa, riparandosi con 
un ombrello che teneva obliqua- 


‘mente verso la propria destra na- 
scondendosi così la visuale da 
quel lato, Il Canciani, azionava 
prontamente i freni senza evitare 
peraltro di ‘investire la donna 
identificata successivamente per 
Rosa Paulitti ved, Bevilacqua di 
36 anni, che a seguito delle gra- 
Vissime lesioni decedeva, quasi 
istantaneamente. Nel corso. del 
procedimento penale avviato con- 
tro il Canciani vennero uditi an- 
che due suoj conoscenti, Corrado 
Marvin e Giorgio Dieudinè, i qua- 
li confermavano le circostanze del 
tragico investimento, E l’11 no- 
vembre '55 il Canciani venne con- 
dannato per omicidio colposo a 
quattro mesi di reclusione con la 
condizionale e la mon menzione. 
Ora la sentenza di primo grado 
è stata pienamente confermata, e 
il Canciani è stato condannato an- 
che al pagamento delle maggiori 
spese, Difendeva l’avv. Gino de 
Denaro di Udine, 

Un appello interposto dal rap- 
presentante del Pubblico Ministe- 
To è stato invece pienamente ac- 
colto ‘e la Corte ha aggravato 
‘Una precedente sentenza  pronun- 
ciata dal Tribunale di Tolmezzo 
mei confronti di Armando Basso 
di 82 anni, abitante a Udine, e 
Giacomo Fedrigo di 28 anni, abi- 
tante a Caneva, entrambi impu- 
tati e colpevoli di furto per aver 
rubato, il 29 marzo 1956 una moto- 
cicletta che Luigi Ioso aveva la: 
sciata in sosta dinanzi a un eser- 
cizio pubblico di Tolmezzo. il 8 
luglio 1956 il Tribunale di Tolmezzo 
condannava il Basso a quattro me- 
si di reclusione e 9 mila Hire di 
multa e il Fedrigo a sei mesì di 
reclusione e 18 mila lire di multa. 

Riesaminando il caso su appel- 
lo del P.M. la Conte ha conte 
Btato a entrambi gli imputati la 


recidiva e ha condannato ambe- 
due a un anno di reclusione e ri- 
spettivamente il Basso e il Fe- 
drigo a 8 mila 6 12 mila lire di 
multa. Difendeva l'avv, Sartoret- 
ti di Udine, 

Terza causa in riesame un epi- 
sodio di contrabbando ed evasio- 
ne tributaria, responsabili del 
quale erano il cameriere Pasqua- 
le Raccuglia e Natale Arone che 
dal Tribunale di Udine vennero 
fondannati a considerevoli ‘pene 
Decuniarie; La sera del 14 aprile 
1953 un ufficiale in servizio nella 
caserma di Udine'sede della II 
compagnia del Battaglione genio 
e, pionierj della divisione «Man- 
tova» notava che un geniere, il 
Natale Arone a quell’epoca in ser- 
Vizio di leva, si intratteneva nel 
cortile con un individuo conosciu- 
to quale noto contrabbandiere, il 
Pasquale Raccuglia all'epoca do- 
miciliato a Udine in via Manin. 
L'ufficiale fermava il Raccuglia 
chiedendogli il motivo della. visi- 
ta fatta all’Arone; il cameriere 
si giustificava asserendo di esser- 
si recato nella caserma per sol- 
lecitare il geniere alla restituzio- 
ne di mille lire che giorni prima 
Eli aveva dato a prestito, La giu- 
Stificazione appariva poco eredi- 
bile. e. l'ufficiale sospettava che 
tra. il Raccuglia è l'Arone sussi- 
stessero rapporti per azioni ille 
cite anche perchè l’Arone era sta- 
to visto in possesso di pietrine 
focaie e accenditori automatici. 
L'indizio doveva rivelarsi fonda- 
to; il Raccuglia, interrogato, as: 
serìva infatti di aver ceduto al- 
l’Arone più di mille pietrine fo- 
cale e due dozzine di accenditori 
nonchè di aver provveduto in pie- 
Uo concorso al contrabbando di 
Poco più di dieci chilogrammi di 
sigarette americane introdotte il- 
legalmente in territorio italiano. 

Dal Tribunale di Udine il Rac- 
cuglia venne condannato a 249 mi- 
la lire di multa, l’Arone a 166 
mila. In sede di appello nessuno 
dei due si è preseritato: il Rac- 
cuglia risiede ora a Palermo, 
l'Arone dopo esser stato in Sviz- 
zera è emigrato in Canadà, Rie 
saminate le istanze processuali la 
Corte ha confermato la sentenza 
di primo, grado condannando il 
Raccuglia.e l'Arone al pagamen- 
to delle maggiori spese, Difende- 
vano gli avvocati Mondini di Udi- 
né e Nardi, 

Pres, Zerboni; 
cane, Cilla, 


P.M.. Colotti; 


@ proprio contro la. parte ante 
riore del camion inerociante, For 
tunatamente la velocità di questo 
ultimo era ridotta al minimo e 
di conseguenza l’autista, Georg 
Kiloo di 83 anni, residente a Ro- 
senheim in Germania, poteva evi- 
tare ben più gravi conseguenze 
OSIO tempestivamente il vei- 
colo, 

I duplice scontro è stato co- 
munque di tale violenza che la 
parte anteriore della prima vet- 
tura è rimasta letteralmente 
sfasciata e incastrata sotto l’asse 
delle ruote anteriori dell’autotre- 
mo germanico, ‘mentre il, condu- 
cente rimaneva ferito alla fronte, 
alle mani e agli arti inferiori in 
Seguito al contraccolpo che lo ave. 
va mandato a sbattere contro il 
eruscotto, il volante e il para- 
brezza, Adagiato su di una auto- 
lettiza della CIRI che stava pas: 
sando proprio in quel momento 
dovendo trasportare all'Ospedale 
maggiore un profugo del Campo 
di via Carsia, il Tissina ha rag: 
giunto l’astanteria. dove gli sono 
State prestate le cure del caso. 
Guarirà, in una settimana circa, 
salvo complicazioni, 

Con l’aiuto di alcuni passanti è 
stato possibile, dopo lunghi sfor- 
zi, estrarre l’utilitaria di tra le 
ruote del camion, mentre il traf- 
fico rimaneva bloccato e due lun 
ghe file di macchine sj formava: 
no mei due sensi della strada, 
Anche l'autovettura dello Schetti- | 
ni, ha riportato gravi danni alla 
parte anteriore della carrozzeria, 
mentre l'autotreno ha subito so- 
lo qualche ammaccatura nella par- 
te inferiore del radiatore, alla 
mascherina e al paraurti, 

Rimasto investito da un moto- 
furgoncino mentre camminava sul 
marciapiede di viale Miramare, 
nei .pressi del palazzo Parisi, il 
muratore Andrea Giorgi di 53 an- 
ni, abitante in S.M.M, Inf. 1044, 
è finito nelle prime ore di ieri 
pomeriggio all'Ospedale maggio- 
re. Ha ‘trovato accoglimento nella 
seconda divisione chirurgica con 
prognosi dj circa nove giorni, per 
Una vasta e profonda ferita lace- 
ta al gomito destro, ferite lacero- 
contuse alla regione mandibolare 
destra, escoriazioni allo zigomo 
destro. e stato di choe, Verso le 
12.30 di ieri, il tranviere Antonio 
Sacchetto dj 21 anni, abitante în 
Diazza tra i Rivi 5, stava condu- 
cendo lungo il viale Miramare, 
proveniente da piazza Libertà e 
diretto a Roiano, un motofurgon- 
cino leggero, targato TS 18296, sul 
cui cassone erano stati stivati un: 
dici sacchi pieni di bottiglie vuo- 
te. All'altezza dello stabile n. 7, 
ir carico forse in seguito a 
un sobbalzo del veicolo — si spo- 
stava completamente verso la 
sponda destra facendo sbandare 
paurosamente il motomezzo, Do- 
Po aver superato con Ja ruota an: 
teriore la cordonata del marcia 
Piede il motocarro investiva e at- 
tenrava il Giorgi, proseguendo poi 
la sua corsa ancora. per una die- 
cina di metri alla fine dei quali 
si rovesciava completamente sul 
fianco destro, mentre i sacchi ve- 
ivano proiettati all’irigiro, Nono- 
stante il ribaltamento dei mezzo 
Îl guidatore rimaneva illeso. Dan- 


ni di una certa entità ha subito 
Îl motofurgoncino. È 

‘Alle 11 di ieri mattina è rima- 
sto vittima di un altro incidente 
della. strada il meccanico Giorgio 
De Marchi, di 18 anni, abitante in 
via Battisti 4, al quale il medico 
dell'astanteria ha riscontrato con- 
tusioni escoriate al naso ed agli 
arti inferiori e superiori, deciden- 
do per il suo ricovero nel reparto 
osservazione con prognosi di una 
settimana circa, Il giovane ha di- 
chiarato che mentre percorreva in 
bicicletta: il viale Miramare era 
andato a cozzare contro la parte 
laterale sinistra di un motofur- 
goncino che sì stava staccando dal 
marciapiede di destra dove si tro- 
vava in regolare sosta. 

Con un'autolettiga della CRI è 
stato ieri sera trasportato allo 
ospedale l’autogenista Armando 
Cociani, di 22 anni, domiciliato 
in S. M. M. inferiore 1320, il qua- 
le rimarrà degente nella seconda 
divisione chirurgica per almeno 
venti giorni. Al momento del suo 
accoglimento presentava delle con- 
tusioni escoriate al piede sinistro, 
alla fronte, ferite lacero contuse 
allo zigomo sinistro, ematomi al- 
la regione temporale sinistra ‘e 
contusioni abrase alla spalla pure 
sinistra, nonchè stato. commozio- 
nale. Ha dichiarato che, verso le 
17, lungo la strada di Zaule, era 
venuto a collisione con la sua mo- 
tocicletta, targata TS 18578, con lo 
autocarro . guidato dall’autista 
Antonio Kreigher, di 25 anni, abi- 
tante in via Crosada. Danni di lie- 
ve entità ai due veicoli. ; 

Nella giornata di ieri è stato 
‘pure medicato alla CRI il pittore 
Renato Deanovics, di 15 anni, abi- 
tante al numero 61 di via Paglie- 
ricci. Gli sono state riscontrate 
delle contusioni escoriate al piede 
sinistro, guaribili in un paio di 
giorni. Ha detto di aver riporta- 
to quelle lesioni quando, nel per- 
correre con la propria bicicletta 
la via Ghega, era stato urtato di 
striscio, all’altezza della via Ro- 
ma, da un'autovettura di cui ave- 
va fatto in tempo a rilevare il 
mumero della targa. 


-__ __1rl1i 


Cadute accidentali 


Andata, ieri mattina, in via Cri- 
Spi 49, ‘in ‘visita ad una famiglia 
di conoscenti, la casalinga Amalia 
Paezer in Pigatto, di 38 anni, do- 
Miciliata in via Ghega 7, ha avu- 
to la sfortuna di scivolare e frat- 
turarsi il ginocchio sinistro. Con 
un’autolettiga della CRI è stata 
avviata all’Ospedale ,maggiore e 
successivamente ricoverata nel re- 
parto ortopedico. Guarirà in cir- 
ca sessanta giorni, salvo compli» 
cazioni. Nello scendere una ram- 
pa di scale dello stabile n. 82 di 
via €Carduccî, la giovane Bruna 
Gracogna, di 17 anni, abitante in 
‘via Mazzini 30, ha perduto ieri 
l'equilibrio ruzzolando al’ suolo. 
Nella caduta ha riportato un co- 
spicuo ematoma alla regione pa- 
rietale sinistra ed altre lesioni 
alla scapola pure sinistra, non- 
chè stato subcommozionale. 


IL PICCOLO 


(LE CONFERENZE | 


Il volto architettonico di Trieste 


nella parola di 


Umberto Nordio _ 


Pubblico sceltissimo, di archi- 
tetti, di intenditori, di gente in 
vivo contatto con la cultura, quel- 
lo che iersera ha seguito nume- 
roso la bella conferenza dell’arch, 


Umberto Nordio al «Cenacolo trie- 
Stino», ‘Il tema era scottante, sot- 
to certi aspetti addirittura peri» 
coloso. Trattando oggi del. volto 
architettonico di Trieste non si 
può abbandonarsi. all’elzeviro, al- 
la. sola poesia. Dodici anni di 
massiccia e confusa edilizia con» 
tano pur qualcosa nel profilo di 
una città, e se proprio non si 
fanno nomi e la polemica. non 
vuole essere aspra, un' bilancio 
che dica pane al pane conserva 
un fascino vivissimo, irresistibile, 
Ma aggiungiamo a.ciò la fama del- 
l'oratore, e il.gioco è fatto, 
Inutile dunque insistere sul 
successo della serata; necessario 
invece aggiungere il modo'con cui 
al successo si è arrivati. Uomo di 
grande esperienza e di vasta cul- 
tura, costruttore operante e viag- 
giatore — e quindi osservatore — 
instancabile, fin dalle prime bat- 
tute Umberto Nordio ha desidera- 
to sottolineare la sua preferenza 
per i discorsi sempliei, contraria- 
mente a quanto avviene in chi og- 
gi. complica le. cose con furore 
cattedratico. Ed ha scaricato su- 
bito questi confusionari con la 
adagio: chi va. per mare naviga, 
chi resta in terra critica. Da bor- 
do di questo suo ideale bastimen- 
to egli ha considerato, Trieste co- 
me s'è fatta adulta dopo l’adole- 


scenza ottocentesca (addio giovi- 
Nezza!), assalendo i collì e suben- 
do così notevoli modifiche nella 
sua tranquilla fisonomia, Ma il 
giudizio. dell’arch. Nordio è vis. 
suto sotto l'insegna della saggez- 
za, A Trieste egli riconosce anco- 
ta una aspetto peculiare (ma per 
quanto?), tale da meritare ogni 
cura. E pur venga il nuovo; cià 
è mell’ordine naturale delle cose, 
poichè altrimenti non avremmo a- 
vuto rinascimenti, barocchi e neo- 
classici, ma sia esso di ispirazione 
autentica, fertile, e si adegui nelle 
forme alle moderne risorse co- 
struttive e non si faccia del nuo» 
vo con materiali. vecchi, ormai 
giubilati. Ma. soprattutto non ei 
imiti ‘pedissequamente i serandi 
maestri. «Nel campo dell’arte in 
genere, ‘dell'architettura in parti- 
colare — ha detto l'arch. Nordio 
— tutti sono maestri. Ed ecco che 
al mare si costruisce tipo Cortina, 
ecco che la policromia della famo- 
sa casa di Marsiglia di Le Cor- 
busier viene scioccamente scim- 
miottata in edifici. costruiti sul 
terreno carsico, ecco le ‘stranezze 
ingiustificate di edifici economici, 
Ecco d'altra parte la monotonia 
desolante di ediffi di specula- 
zione». 

Come carica ce n'era per tutti, 
non v'è dubbio, ma il piatto era 
amabilmente condito. con bono- 
mia, con garbo, e poi son cose 
vere che spiattellate così chiari- 
scono i pensieri e non lasciano 
traccia di rancore. Si fa per dire, 
ma questo tono. liberale, sincero, 
fuori dalle convenzioni e dai pat- 
teggiamenti, in una. parola indi. 
pendente, è stato uno dei più 
simpatici motivi di tutta la cor- 
diale chiacchierata, Che si è con- 
clusa con un breve ‘promemoria 
fatto di oculati suggerimenti per 
il domani e con una intelligente 
Citazione dal «Viaggio in Italia» 
di Jean Giono. Speriamo che am- 
bedue siano stati bene interpreta». 
ti, per quell’affetto che tutti por- 
tiamo a Trieste, 

+ Stasera alle ore 18 nell'aula 
Giacomo Venezian della nostra 
Università degli Studi parlerà lVil- 
lustre studioso di storia e lettera- 
tura ebraica. postbiblica, il prof. 
J., L. Teicher, docente nell’Uni- 
versità di Cambridge. Il prof. Tei- 
cher è uno dei pochi scienziati che 
‘hanno direttamente concorso alla 
interpretazione dei documenti che 
costituiscono , la più sensazionale 
scoperta avvenuta al mondo e re- 
lativa alla vita degli antichi ebrei; 
i cosiddetti Rotoli del Mar Morto, 
ossia dei testi letterari ‘ebraici an- 
tichi di inestimabile valore venuti 
alla luce 10 anni fa in una caver- 
na palestinese. Alla conferenza, che 
si presenta di eccezionale valore 
culturale e scientifico, sono invita- 
ti quanti si interessano alla sug- 
gestiva materia. Il prof, Teicher 
parlerà in lingua italiana. 

+ A chiusura del secondo cielo 
di conferenze in lingue straniere, 
organizzato dalla, R.A.S. con ia 
collaborazione dell'Istituto di lin- 
gue moderne della nostra Universi. 
tà, il prof. Derrick Plant parlerà 
oggi alle 18.15 nella sala del Con- 
siglio della. Società sul tema: Ge- 
rard Manley Hopkins: The first 
modern English poet. 


(«Cactus and mellony 
all’Istitato tecnico «Carli» 


‘L'altra sera nell'aula magna dello 
Istituto tecnico commerciale «G. 
R. Carli» la prof, Niny Rocco-Ber- 
gera, insegnante di lingua inglese 
nel predetto Istituto, ha presenta- 
to alle autorità scolastiche una 
brillante iniziativa chevè sorta in 
occasione di un suo viaggio di 
studio nell’Arizona. La prof. Roc- 
co-Bergera ha collegato non solo 
idealmente: ma anche di fatto ia 
scuola media dello Stato dell’Ari- 
zona con l’Istituto «Carli», favo- 
rendo l'interscambio fra gli stu- 
denti di corrispondenza epistolare, 


“== 


II pittore Guglielmo 


pittore triestino Guglielmo Stracca coù 1’ 


racca alla Lonra 


v $ («Giornalfoto») 
Alla Galleria A, Lonza, in via Torrebianca 183, è aperta fino a tutto sabato la Mostra del 


‘orario dalle 11 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 20.30 


di materiale didattico, di regali, 
di dischi grammofoniei ecc. L'ini. 
ziativa ha avuto largo successo 
nell’Arizona e la stampa di quel- 
lo Stato americano ha illustrato, 
con ampiezza di particolari e con 
ricchezza di fotomontaggi, l’inter- 
scambio, intellettuale che è sorto 
fra i nostri studenti e quelli del- 
la lontana terra emerfcana. Alla 
brillante esposizione della. prof. 
Rocco-Bergera, oltre agli alunni 
ed .ai professori assistevano il 
Provveditore agli studi Tavella, 
accompagnato dal.viceprovveditore 
Lepore, l'on. Tanasco, Mr. Whee- 
ler direttore dell’USIS e un folto 
pubblico di invitati. Al termine 
dell'esposizione è stato presenta- 
to un film girato a Trieste, desti- 
Nato agli alunni dell'Arizona, 


Con molto interesse le autorità segnante di lettere greche e lati- 


hanno visitato la mostra degli in- 
terscambi fra gli studenti di Trie- 
ste e quelli americani, 

Ha fatto gli onori di casa il pre- 
side dell’Istituto  «Carlia, prof. 
Talamo, che ha appoggiato viva- 


prensione la bellissima iniziativa. 
‘Per potenziare gli scambi cultu- 
rali con l'America e particolar- 
mente con l’Arizona è stato fonde- 
to mel predetto Istituto il Club 
«Cactus and Mellon», cioè le due 
tipiche, espressioni folcloristiche 
della lontana terra e della nostra 
città. 


SPETTACOLI 


Le recite al Teatro Nuovo 
«Lente refada» 
con i Micheluzzi 


Dopo i calorosi consensi ottenu- 
ti per varie sere consecutive con 
la commedia di Renato Paggiaro 
«Tanti cuori e Una capanna», ieri 
i bravi e simpatici attori della 
Compagnia Micheluzzi hanno rap- 
presentato «Zente refada» di Gia- 
cinto Gallina, che resta tuttora 
uno dei più efficaci cavalli di bat- 
taglia del teatro dialettale, L'eter- 
no argomento del pitocco arricchi= 
to che vuol farla da signore ha 
ancora una volta divertito, per 
quella tecnica di minuzie e di 
scoppi d’ilarità che caratterizzano 
la commedia e che tutti gli in 
terpreti hanno è reso  nell’eopti 
mum» delle ‘loro possibilità, sia 
hei conflitti dei caratteri e delle 
abitudini sia nella tradizione di 
un mondo in urto con i tempi 
nuovi. Applausi cordiali e ripetu- 
ti alla fine d'ogni atto, 


Un concerto benefico 
dell’UNITALSI all'Auditorium 


. Domani sera avrà luogo all’Au- 
ditorium di via del Teatro Roma- 
no l’annunciato concerto di bene- 
ficenza a favore degli ammalati 
poveri assistiti dall'Unione nazio- 
nale trasporto ammalati a Lour- 
des e Santuari d'Italia (U,N.I.T. 
A.L.S.I.)., Il programma del con- 
certo, che avrà inizio alle ore 21, 
‘comprende: Giordano: «Andrea 
Chenier». (Nemico della patria), 
baritono Giuseppe Saolini; Saint- 
Saens; «Sansone e Dalila» (Amori 
I miei fini Proteggi), mezzosopra- 
ho Edda Bradaschia; Verdi: «I 
lombardi»: (La mia letizia infon- 
dere), tenore Carlo Biasini; Ver- 
di: «Otello» (Canzone del salice e 
Ave Maria), soprano Ileana Me- 
riggioli; Beethoven: «Sonata» n. 
2 op. 27 in do diesis min. detta 
«Al chiaro di luna», pianista Clau- 
dia Meriggiolij ‘Verdi: «Otello» 
(Credo) ‘baritono Giuseppe Saoli- 
ni; Puccini: «Suor Angelica» (Sen- 
za mamma), soprano Ileana Me- 
riggioli; Verdì: «Un ballo in ma- 
scherta» (Re dell’abisso aftretta- 
ti), mezzosoprano Edda Brada- 
schia; Puccini: «Tosca» (E lucean 
le stelle), tenore Carlo Biasini; 
Rossini: «Il barbiere di Siviglia», 
(La calunnia), basso Mario Co- 
marz Bizet: «Carmen» (Presso il 
bastion di Siviglia), mezzosoprano 
Edda Bradaschia; Verdi: «Aida» 
(Ritorna vincitor), soprano Îea- 
ha Meriggioli, 

Accompagna al mianoforte la 
prof. Livia D'Andrea Romanelli. 

I biglietti d’ingresso al prezzo 
di Hre 300 sono in vendita alla bi- 
glietteria centrale, Galleria Protti, 


TEATRO NUOVO. Ore. 21: Comp. 
Micheluzzi; «Zente refada» di G. 
Gallina, Prezzi: settore A L. 800; 
settore B 600; galleria 300, Preno- 
tazioni botteghino del teatro, tele- 
fono 24183. Sono valide le riduzio- 
ni per studenti. 

VERDI. Martedì ore 21, Concerto 
di chiusura della Stagione sinfoni- 
ca di Primavera, Orchestra Filar- 
monica "Triestina. Direttore mae- 
stro Lorin Maazel. 


CIRCO A TRE. PISTE TOGNI. 
Sabato 8 giugno, ore 21.15 debutto, 
Via Broletto, 


EXCELSIOR. 16: «Salva la tua 
Vita», con Doris Day, Louis Jour- 
dan, Banry Sullivan. Metroscope. 
Una storia senza respiro! 
FENICE, 16: Walt Disney presen- 
ta l'uomo che sgominò i razziatori 
del fiume: «Davy Crockett e i pi 
tati», Pierre Parker, Ruddy Ebsen, 
e «Uomini nello spazio» un fanta 
sioso technicolor di W. Disney. 
NAZIONALE. 16: «La pistola non 
basta» un grande film western con 
Anthony Quinn e Katy Jurado. 
‘Prod. United Artists, 
ARCOBALENO. 16: «L'ultimo pa- 
radiso», Un film dominato dalla, 
bellezza della natura e dalla scon- 
volgente sensualità della donna. In 
Ferraniacolor - Ultrascope. Severa 
mente vietato ai minori. 
SUPERCINEMA. 16: Ultimo defi 
nitivo 30.0 giorno «Rabbia in cor- 
po». Domani «Duello al passo in- 
dio» un meraviglioso technicolor. 
GRATTACIELO. 15.30: «Donne, 
dadi... denaro». Un izioso e di 
vertente cinemascope - technicolor 
Metro, con Cyd Charisse e Dan 
Dailey, 

FILODRAMMATICO. 16: In tech- 
nicolor:' «Criminale sull'asfalto», 
una forte vicenda sullo sfondo della 
«Mille Miglia» con Anthony Steel, 
O. Versois e S. Baker, 
CRISTALLO. 16: Audrey Hepburn, 
Humphrey Bogart e William Hol- 
den nell’indimenticabile capolavoro 
Paramount «Sabrina». Domani. lo 
atteso. cinemascope «Saranno uo- 
mini», 

CAPITOL, 15.30: Sophia Loren nel 
suo primo film americano: «Il ra- 


mente e con spirito di. larga com-|un'applaudita 


| Nolan e Debra Paget. 


gazzo sul delfino» con Alan Ladd 
e Clifton Webb. Cinemascope-tech- 
hicolor Fox. Ultimo giorno. 
ASTRA ROIANO, 16: «L'uomo 
che sapeva troppo» con J. Stewart 
e D. Day. Vistavision in Techni- 
color Paramount. 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno di 
«Quel fenomeno ‘di mio figlio», 
vicenda allegra e movimentata con 
Dean. Martin e Jerry Lewis, assi 
della risata. Domani: «Saranno 
uomini» un grande film, I visione. 


Venerdì, 7 giugno 1957 


PRIME VISIONI 
«Davy Crockett ei pirati» 
«Uomini nello spazio» 


Le scuole sono finite e il teme 
po è ancora guasto: troviamo un 
premio per ji ragazzi. Sembra que: 
Sta la ragione di «Davy Crockett» 
© di «Uomini nello spazio», abbi 
nati in un unico spettacolo per 
accontentare le due principali 
tendenze dei ragazzi d'oggi: av 
ventura e fantascienza, Nel pri. 
mo torna un eroe già leggendar 
Trio, in gare divertenti e in ime 
prese clamorose, costruite con: bo- 
Narie intenzioni umoristiche in 
tutto ciò che oltrepassa la realtà. 
Nel secondo, via dal romanzesco 
e dalla noiosa didattica, si mira 
& istruire sull'invenzione dei raze 
zi e sugli orizzonti futuri aperti 
ai voli interplànetari, Sono infor? 
mazioni trasmesse in forma gar« 
bata @ divertente, che non lasce- 
ranno insensibili nemmeno gli 
adulti, com'è ormai nella consue 
tudine di queste produzioni di 


Walt Disney, i 


«Donne, dadi, denaro» 


Un «musicale» che non ha nien- 
ta da invidiare a tanti altri del 
genere (vicenda, ambienti, coreo- 
grafie, canzoni), e che in più pre= 
senta una deliziosa Cyd Charisse, 
esperta e duttile ballerina quanto 
spiritosa interprete, 


MOSTRE DIDATTICHE E PREMIAZIONE DI ALUNNI 


Feste di chiusura 
dell’anno scolastico 


no (premio &. Rubino), Citroni 
Anna (premio Addobbati), Abbon- 
danno Ugo (premio A. Grego), 
Boglich-Perasti Fulvio (premio 
Ussai), Bottan Alessandra. (pre- 
mio Addobbati), Attanasio Anto- 
nio (premio G. Reiss-Romoli), 
Pioppi Clara (premio Tamaro), 
Tivoli Vittorio (premio S. Slata- 
Dee e F.. Suppan), Stolf Nives 
(premio S. Slataper e F. Suppan), 
Nichea Marcella (premio Fonda- 
zioni varie), Bressani Tullio (pre- 
mio L. e T. Apollonio), Zorzetti 
Ennio. (premio prof. Crepaz), Cor- 
sì Rita (premio L. e T. Apollo- 
mio), Richetti Franco (premio S. 
Slataper e F. Suppan), Giovanni- 
ni Alberto (premio prof, Crepaz), 
‘Rok.Laura (premio L. e T. Apol- 
lonio), Colombi Lucia (premio G. 
Zernitz). 


Aria di festa al «Dante» per ja 
premiazione degli alunni maggiore 
mente  distintisi durante. l'anno 
scolastico «per ‘il profitto negli 
studi e per l’attività sportiva. La 
cerimonia di chiusura dell’anno 
si 8 svolta senza invitati perchè 
conservasse il suo carattere di fe- 
sta di famiglia, ma naturalmente, 
oltre gli insegnanti e gli alunni, 
vi partecipavano, diremo così di 
diritto, il Provveditore agli Studî 
dott, Tavella e i familiari di co- 
loro cui sono intestate, a perenne 
ricordo, Cassa scolastica e Fonda- 
zioni annesse, 

Il preside ha tratteggiato allo 
inizio la figura del compianto 
‘prof. Giulio Castelpietra, ‘già in- 


me nel Liceo, deceduto qualche 
mese fa, e si è soffermato quindi 
brevemente a commemorare i ti- 
tolari della Cassa scolastica e del- 
le varie. Fondazioni; quindi il 
prof. Marcello Zocchi ha tenuto 
interessantissima 
lezione sul libro, seguendone sto- 
ria e vicende attraverso f secoli 
ìn uno studio quanto mal accura- 
to e felice. E seguita quindi la 
premiazione. 

Diamo qui di seguito i nomi dei 
premiati: Bobisut Furio (premio 
Blessi), Dudine ‘Maria. Grazia 
(premio Addobbati), Urban Bren- 


aa 


Anche l'Istituto magistrale sta- 
tale «G. Carducci» ha coneluso un 
anno di iìntenso lavoro scolastico. pe i b 
Al termine delle lezioni, i due| T@ vicenda è d'invenzione ma 
corì del «Carducci», istruiti dal|ha il suo punto d'effetto; gli am- 
Prof. Tomè e dalla prof.ssa Pan-|bienti sono quelli di Las Vegas, 
dolfi, hanno eseguito, alla presen-.| Mecca di sogni in rosso e nero; le 
za della scolaresca, degli inse-|Oreografie superano la bontà me- 
gnanti e buon numero di familia-| dia con il balletto al «ranch» e 
ri, una serie di canti religiosi, pa-|©0R quello finale nella taverna; de 
triottici e popolari, dande prova | canzoni trovano. slancio sufficien= 
di un notevole grado di prepara-|® in Lena Horne, Frankie Lai- 
zione. La scolaresca, i docenti e il|"® ® Dan Dailey. Di solito a tutto 
capo Istituto, hanno assistito alla |&!ò Usa aggiungersi un dialogo 
Mossa celebrata da p. E. Barbuia-| Vivace, di ben trovate battute, che 
ni nella chiesa di S. M. Maggiore, qui invece ha abdicato per uno 
Poi, nel cortile dell'Istituto, il| Piuttosto fiacco, senza troppo sale. 
preside ha proceduto alla consegna | Nel limiti previsti dalla specie co= 
dei brevetti di educazione fisica | Stituisce l'unico neo di «Donne, 
e alle premiazioni per le gare|d@di, denaro», diretto da Roy 
sportive di Istituto. Nel pomerig- | Rowland nel segno di un’ordina- 
gio, le alunne, che avevano fre-|®ia amministrazione, 
quentato i corsì di mianoforte, 
hanno eseguito il saggio finale tra 
il vivo consenso dei presenti, che 
hanno molto apprezzato l'ottima 
preparazione delle esecutrici, 
are 
‘All’Avviamento professionale dii 
Servola sabato e domenica dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 18 sarà 
aperta la mostra annuale delle at- 
tività didattiche, 


ARISTON. 16: «Hanno ucciso 
Wicki». Appassionante vicenda con 
J. Crain e J. Peters. Inaugurazio- 
ne signorile cinema all'aperto. 

ARMONIA. 15: «Gli uomini sposa« 
no le brune» superbo technicolor 
in Cinemascope. «La Triestina» in 
un nuovo comicissimo varietà. 

AURORA. 1 «I violenti» con 
C. Heston e A. Baxter, Tutto il 
fascino selvaggio del West in un 
drammatico e appassionante Vista- 
vision in technicolor Paramount. 
IDEALE. 16: «L'ultima caccia», 
Cinemascope a colori con Robert 
Taylor, Stewart Granger, Lloyd 


Im. 


Domani al Cinema Capito] 


l'atteso capolavoro di 
D CLEMENT 


GERVAISE 


con MARIA SCHELL 
interprete del film premiato due 
volte al Festival di Venezia 


. 16.30: «La ragazza di 
Las Vegas» con F. Lamas e ‘R. 
‘Russel. Scintillante ‘Vistavision el 
‘Technicolor Paramount. 
ITALIA, 16: Joan Crawford riful- 
ge con la sua arte superba in «Ape 
Tegina» capolavoro d’intensa dram- 
maticità, con Barry Sullivan e 
Betty Palmer (Columbia), 
MARE. 16: «L'uomo che amava le 
Tosse» technicolor piacevole e spas- 
soso con M. Shearer e J. Justin, 
MODERNO. 16: «Inno di batta- 
glia» il film: che desterà 1a più pro- 
fonda emozione nel vostro cuore, 
con Rock Hudson, Marta Hyer e 
Dan Duryea. Insuperabile cinema- 
scope ‘in technicolor. 
«L'arte di arran- 
imo, con: A. Sordi. 
: «Come le foglie al 
vento». Colossale technicolor Uni- 
versal. con Rock Hudson, Lauren 
Bacali e Dorothy Malone, 
VIALE. 16: «70. cavalleria» con 
‘Randolph Scott, Barbara Hale, E- 
piche gesta di uomini eroici in un 
meraviglioso: technicolor. 
VITT. VENETO. 16: «Il pianeta 
proibito», Walter  Pidgeon, Anne 
Francis, Leslie Nielsen. Il più gran- 
de fantastico cinemascope Metro 


in ti color, 
AZZURO. 16: Spettacolare cinema- 
scope Warnercolor «Gioventù bru- 
ciata» con l'indimenticabile James 
Dean. Vietato ai minori, 
BELVEDERE. 16.30: «La pantera 
di Castiglia» ‘un film drammatico, 
avventuroso, 

LUMIERE. 17: «Sombrero» techni. 
color con R. Montalban, Pierangeli |. 
e_V. Gassman. 

MARCONI. 16: «Montecarlo» tech- 
nirama in technicolor: con Vittorio 
De Sica, Marlene Dietrich e Re- 
nato Rascel, 

MASSIMO. 16: «Vittorie sui ma- 
ri». Per la prima volta al mondo 
le vicende belliche. vengono osser- 
vate contemporaneamente dai due 
campi avversi. Uno spettacolo den- 
so di emozioni, 
NOVO CINE. 16: «Brigadoon, 
spettacolare technicolor Metro con 
G. Kelly, V. Johnson, C. Charisse. 
ODEON. 16: Clark Gable e Lana 
Turner in «Controspionaggio», una 
superproduzione Metro in techni- 
color. 

RADIO. 16: La più grande corri 
da, capolavoro in cinemascope tech- 
nicolor col piccolo grande attore 
Michael Ray. 


ESTIVI 


ARENA ARMONIA. 20: «Gli uo- 
mini sposano le brune». Superbo 
technicolor in Cinemascope, «La 
Triestina» in. un nuovo comicissimo 


Varietà, 

ARENA DEÌ FIORI (via Ghizlan. 
daio). Ore 20,30 (cassa 20): «Pec 
cato di castità» con Giovanna Ral- 
li, Antonio Cifariello, Alberto Tale 
galli e Franco Fabrizi. Sì ripete 
Îl I tempo. 

GIARDINO PUBBLICO. Riaper- 
tura domani sabato 8 giugno. 
GINNASTICA. Domani riapertura. 
PARADISO. Cassa 19.30, inizio 
20.15 (sì ridete il I tempo): «Secon- 
do amore» un commovente e indi. 
‘menticabile capolavoro, in techn 
color, con Rock Hudson. A gran- 
de richiesta. 

PONZIANA. 20.15: «La grande pra- 
teria» meraviglioso documentario 
‘Walt Disney in technicolor. 
ROIANO, Riapertura domani, con 
lo spettacolare cinemascope in 
technicolor «Annibale e la vestale» 
con Howard Keel e E. Willians. 
SCOGLIETTO. 21: «Allegri esplo- 
Tatori» con Clifton Webb. 
SERVOLA, (Cassa ore 20): «La 
città dei ragazzi» con Spencer 
Tracy. M.G.M. 

STADIO, «8 americani a Parigi» 
technicolor con Tony Curtis e 
Gloria de Haven. A 
VALMAURA. 20.30: Sotto il ma- 
re dei Caraibi», Avventure e peri 
coli veramente vissuti in un mera- 
Viglioso technicolor di Hans Hass, 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 
Ri: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica. 


Oggia Cinema Excelsior 


DAS | Rem 
LouS iouaDan | SS 
BARRY SULLIVAN] È 

FRANK LOVEJOY 


Il pubblico non sarà ammesso in sala durante gli 
_ ultimi 20 minuti della proiezione 


Duello al passo indio 


UN MERAVIGLIOSO 
‘TECHNICOLOR IN CINEMASCOPE 


DOMANI AL SUPERCINEMA PRINCIPE 


CieviSconi] 


COLORE DE LUXE 


NORTH 


TOMMY NOONAN 


> Tin «TONY GALENTO: 
- RONANNE ARLEN 
00 imosoR- LIE a 


tuali 
Prodotto de Diretto ceneggia fo 
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PER LA PRIMA VOLTA 
IN EUROPA 


IL PIÙ GRANDE CIRCO 


L__ DEL MONDO 
DOMANI SERA DEBUTTO A TRIESTE - Via Broletto, ore 21.15 
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AI FIDANZATI CHE NARRANO LA LORO STORIA 
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Quest'anno il concorso. dei 
Sì «Sogno d’amore» è dotato di 
un carnet di premi alquanto 
più consistente di quanto non 


IL VOLTO DELLA SOFFERENZA 
PRIMA DELLA GIOIOSA AUREOLA 


Nessuna ricerca di un’ambiziosa pubblicità, ma una 
necessaria selezione dei casi che resterà sepolta nel silenzio 


anno si comincia a rilevare co- 
me taie numero manifesti la 
tendenza a diminuire se messo 
raffronto con le precedenti edi- 


immedesimarsi nei limiti. del 
possibile nella vita dei giovani 
concorrenti, soltanto la com- 
missione avrà visione delle let- 


Borse di studio. per medici 
oresso il:«For.anini» di Roma 


L'Istituto nazionale della previ- 
denza sociale ha indetto un con- 
corso, per esami e per titoli, per 
il conferimento di cinque borse di 

madio, di lire 960.000 ciascuna, de- 
stinate a medici che intendono svol. 
gere per un anno compiti di «ri 
cercatore» presso il Centro di stu- 
di sulla tubercolosi «C. Forlanini» 
in Roma. 


Al concorso possono partecipare 
i cittadini italiani abilitati all'e- 
sercizio della medicina e chirurgia, 
e iscritti all'albo professionale, 0 
laureati in scienze biologiche, i 
quali hon abbiano superato il tren- 
taduesimo anno di età alla data 
del 31 agosto 1957. Il termine per 
la ‘presentazione delle domande 


Ica, ira I Se 


ea 


zioni. 3 


lo fosse stato nelle due prime DA RARA ca eliavevalo 


edizioni, Nella prontezza delle 2 C o) 
ditte e degli enti cittadini & i a pe a 
offrire la loro partecipazione | + o 
concreta al migliore esito del |ritentare la for*una; si sono 
concorso si può riconoscere un | Presentati SUI ANA NCLNFOO, 
segno della validità dell’inizia-| Stante si potra be cena 
tiva presentata, quest'anno, dal | IMPressione che i numero del 
nostro giornale e dall'Ente Fie- | 1€ giovani coppie di aspiranti 
ta; tuttavia la sostanza più|g2l matrimonio, Ro ua SenE 
desiderabile in ogni sorta di asa De RIO RO 
concorso è pur sempre il nu-| eàizzare per Ul i 
ni dei ti to avversità della sorte, stia pro- 
iero dei concorenti e Questo | cressivamente diminuendo. Sa- 
rebbe bello poterlo pensare; 
purtroppo troppi altri fattori 
impediscono di. accarezzare la 
illusione che. tra non molto 
tutti coloro che volessero spo- 
sarsi possano farlo senza darsi 
pensiero di quello che un ma- 
trimonio rappresenta sul terre- 
no puramente economico, 


TI motivo per cui i fidanzati 
che ci hanno scritto siano ora 
meno numerosi è un altro, e 
‘crediamo di averlo compreso. 
Fin dal suo principio la formt- 
la del concorso si prestava a. 
essere origine di perplessità 
nell'animo degli eventuali can- 
didati: quando si vuol premiare 
il sacrificio e la nobiltà d'ani 
mo con cui il sacrificio è stato 
sopportato, è necessario cono- 
scere le vicende, penetrare 
forse anzi scandagliare nel se- 
greto. di iun’umanità che ha 
sofferto, vivisezionare lo spirito 
che è stato protagonista di una 
storia tanto più intima quanto 
più sinceramente e interamen- 
te vissuta. Per partecipare al 
mostro concorso occorreva, e 
occorre, svelarsi; e non Vè cer- 
tamente ‘nessuno . dei giovani 
che finora ci ha scritto, — so- 
no decine e decine, — che non 
abbia provato un senso di ri- 
‘bellione interna nel momento 
in cui si è accinto a scrivere 
in una Jettera la storia del 
suo amore. Ciascuno di essi sa- 
peva che quella. lettera sarebbe 
stata letta e anelizzata da tut- 
ti i membri della commissione; 
e sapeva che se fosse riuscito 
vincente, quella stessa, lettera 
samebbe ‘stata pubblicata sul 
giornale, letta davanti “a mi 
gliaia di persone nella cerima- 
nia della premiazione; sapeva 
che se quel tanto vagheggiato 
matrimonio avrebbe potuto rea- 
lizzarsi grazie al concorso: esso 
si sarebbe svolto tra flashes di 
fotografi, auguri di personalità, 
circondato dalla curiosità e 
dalla simpatia, di una folla di 
cittadini. 


LA CASA 


Assegnazione Der un anno di 
un appartamento di due stan- 
Ze cucina e Servizi, al fitto 
simbolico di lire una — offer- 
to dalla C.E.G, - Costruzio- 
ni Edili Generali 

Una camera da letto — offerta 
dalla Ditta Zerial - 

Una cucina americana — of- 
ferta dalla. Ditta Stegù 

La biancheria per la casa — 
offerta. dalle Assicurazioni 
Generali si 

Un frigorifero e un ferro da 
stiro — offerti dalla «Univer- 
saltecnica» 

Un apparecchio radio — offer- 
to da Radiobacchelli 

Un servizio di piatti e bicchieri 
— offerto dalla Ditta Gio- 
vanni Cesca, 

Un lampadario per la stanza da 
letto e una lampada per cu- 
cina — offerti dalla Ditta 
Giovanni Ficich - Casa della 
Lampada 

Una bambola portafortuna — 
offerta dalla Ditta Olga Goos 

Un quadro a olio — offerto dal 
pittore Guido, Buttiro 


LE NOZZE 


| Le fedi nuziali — offerte da 

«Il Piccolo» 

L'abito da sposa, — 
dalla Ditta Beltrame 

I. velo da sposa — offerto da 
Mode Lya. 

Le bomboniere portaconfetti — 
offerte dalla. Cartoleria «abcò 

Acconciatura e manicure per 
la sposa — offerto dal salo- 
ne Olga 

Le partecipazioni, i biglietti 
da unire ai confetti e.i car- 


offerto 


toncini da visita — offerti Chi abbia la statura morale 
dalla, Cartoleria Bobolini e || che lo elevi al di sopra degli 
d i Vissi altri e determini la scelta del- 


la. commissione, 0 comunque 
chi abbia voluto presentarsi al 
concorso intravvecendovi 1a li- 
berazione dai crucci che per 
troppo tempo lo avevano assil- 
lato, non può essere persona 
ambiziosa di pubblicità. Nessu- 
no dei nostri fidanzati lo era: 
meno che meno lo erano le 
coppie vincitrici, alle quali, ne- 
rò, la grande felicità del sogno 
che sì traduceva in realtà ha 
saputo senza fatica, far soppor= 
tare le piccole noie della. pub- 
‘blicità. 

E’. proprio questo che noi 
vorremmo dire ai fidanzati trie- 
stini. Se fosse possibile cono» 
scerli e apprezzarne le doti. se 
fosse possibile rivivere la tena- 
cia del loro amore, la loro fi- 
ducia nella vita. la loro forza 
d'animo, se questo fosse pos 
sibile senza nulla domandare, 
nel puro segreto di una comu- 
nione spontanea di spiriti. il 
‘mostro concorso lo avrebbe fata 
to. Ma i membri della commis: 
gione sono -anch’essi uomini. 
sono sacerdoti, medici, sociolo- 
gi, giornalisti: uomini di larga 
e-profonda esperienza della vi» 
ta, ma non dotati di facoltà 
divinatorie. Il limite del nostro 
concorso è un limite umano. 

Entro questo limite, il con- 
corso rispetta rigorosamente la 
discrezione; verrebbe meno al 
principi stessi da cui esso è 
nato se non lo facesse. Soltan- 
to la commissione, per poter, 
tanto difficile è giudicare del 
non diremmo) s'udicare ché 
dolore altrui, ma conoscere è 


La torta nuziale — offerta dal- 
la «Cittadella» 

I fiori per la sposa, l’addobbo 
sull’altare, dell’auto, del ban- 
chetto nuziale, con l'aggiunta 
di un cofanetto trittico di 
calze e una collana di perle 
— offerti. dalla. Ditta Carli 


Due vetture di lusso con auti- 
sta per le cerimonie — offerte 
dalla Ditta Carlo Franco, 
. autonoleggi. 


Disco mierosolco con registra» 
zione della premiazione al 
Castello di San Giusto e del- 
la, cerimonia nuziale — of- 
ferto dalla «Raifon» di Sil 
vano Bacichi 

L'albunì di fotografie ricordo 
del rito miziale — offerto da 
«Giornalfoto» 


La luna di miele 


Viazgio di nozze con soggior- 
no di una settimana a Mera- 
no — offerto dall'UTAT 

Assegno di lire 100 mila per le 
piccole spese — offerto dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste 

Due valigie di cuoio — offerte 
dalla Pelletteria Ghita 

Calzature per gli sposi — of- 
ferte dalla Ditta Monico di 
Corso Garibaldi 3 

Una sveglia da viaggio — of- 
ferta dalla Ditta Cavallar. 

Una vestaglia — offerta dalla 
Ditta. Wally Bonetta 


SEGNALAZIONI 


tere dei fidanzati; e se questa, 
può sembrare una confessione, 
essa resterà sepolta nel silenzio 
delle persone cui è stata affl- 
data. Unica eccezione, quella 
della coppia vincitrice; perchè 
qui il concorso vuole aggiunge- 
re un premio in più, non com- 
preso nell’elenco. il premio ere. 
diamo. il più grato a due giova. 
ni che stanno per inginocchiar- 
sì assieme daventi all’altare: 
quello di sentirsi circondati 
dall’affetto di tutta la città, lì 
sentire vibrare accanto alla 
‘propria felicità, la letizia di 
migliaia di concittadini per 
una bella storia d'amore giun- 
ta alla sua più felice conclw= 
sione. Così è stato in effetti, 
negli anni scorsi; Jolanda e 
Orlando German, Maria Pia e 
Raffaele Glavins lo ricordano 
bene e conservano di quel loro 
matrimonio una memoria pie- 
na di gioiosa gratitudine, 


Questo, dunque, volevamo 
dire ai fidanzati triestini. Com- 
prendiamo e onoriamo il loro 
pudore, la. ‘loro riservatezza; 
ma questo concorso è nato per- 
che î giornalisti triestini hanno 
voluto esternare con un atto di 
vivace e gioiosa. simpatia la 
loro quotidiana partecipazione 
alle vicende cittadine. Esso 
chiede soltanto una semplice 
letterina da conservare non nel 
cassetto, ma nell'animo di chi 
è stato prescelto per operare 
la necessaria, per quanto imba- 
nazzante e spesso dolorosa sele- 
zione. In cambio, esso vuole 
poter donare la felicità. almeno 
Un po’ di felicità terrena, a 
chi ha saputo con tanto sacri- 
ficio guadagnarsela. 


scade il 81 ‘agosto 1957. Per pren- 
dere visione del bando gli inte 
ressati possono rivolgersi alle sedi 
provinciali e alle case di cura del 
l'Istituto, monchè alla sede. cen- 
trale dell'Istituto stesso - Servizio 
gestione case di cura e di ricovero 
(Roma, via Giulio Romano 46). 


tn 


Nell'Ordine degli ingegneri 


Il muovo Consiglio dell'Ordine 
degli ingegneri sì è riunito per il 
suo insediamento e per provvedere 
alle elezioni delle cariche direttive. 

«A presidente è stato chiamato lo 
ing. Massimiliano Marassi, alla ca- 
rica di segretario l'ing. Livio Ster 
le, a quella di tesoriere l'ing, Ro- 
berto Zar; consiglieri: Cesare Cor- 
della,, Giulio Pagnini, Francesco 
Faccanoni, Luciano Saffaro, Eve- 
rardo Spangaro, Raimondo' Vi- 
sintin. 


Artisti triestini a Verona 


E’ stata inaugurata nel Palaz- 
zo della Gran Guardia di Verona 
la 52.a Biennale nazionale d'arte 
che quest'anno festeggia pure il 
centenario della. sua fondazione 
creata da ‘Aleardo Aleardi. Su 700 
opere inviate da tutta Italia, solo 
200 sono state accettate. 

“All’importante rassegna, nella 
quale figurano i migliori artisti na- 
zionali, sono pure presenti i pit- 
tori concittadini Gian Baatz e Ni. 
no Perizzi con 8 pregevoli olii, 
Luigi Spacal con 8 monotipi e Lu 
cia Maria Bessi con 2 acqueforti. 


IL PICCOLO 


«FORME. DI MARCELLO FRAULINI 


Un nuovo lavoro 
di un poeta triestino 


‘Le numerose poetiche fiorite nel 
primo quarantennio del nostro se- 
colo sono generalmente emanazio- 
ni o variazioni della poetica del 
decadentismo: ad essa, in parti 
colare, va rapportato l’ermetismo. 
Alla basè di siffatto movimento si 
pone; infatti, l’esasperata ‘intro- 
speziohe dell'anima inquieta e 
complessa; o l'illusorio desiderio 
di stemperare e sublimare la real- 
tà quotidiana in un'aura di inde- 
terminatezza e d’evanescenza; o 
l'ansia di scrutare’ gli aspetti 
oscuri della vita e i significati re- 
conditi delle cose per coglierne i 
richiami appena, percettibili e sco- 
bprirne Je analogie segrete ed inaf- 
ferrabili. Ne consegue un’espressio- 
ne estremamente intuitiva e fram- 
mentaria che brucia ogni residuo 
logico per tendere, più che a di- 
re, ad'alludere, secondo la famosa 
proposizione del Mallarmé che la, 
poesia deve dire e non dire, solo 
suggerire, ed oltre che con la pa- 
rola, attraverso il silenzio, la pau- 
sa e, persino, la‘ «pagina bianca». 

Nel dopoguerra, mutate le con- 
dizioni storiche ed ambientali, 
nuove esperienze e nuove ideali» 
tà si affermano ‘anche nel campo 
dell’arte. La ‘prerogativa essen- 
‘ziale della rinnovata. situazione 
letteraria è un ritorno del poeta 
dai «paradisi artificiali» dell’erme- 
tismo alla realtà e alla vita. Egli 
avverte che il suo mondo interio- 
re è comune a quello degli altri 
uomini e sente, quindi, l'esigenza 
di riprendere il dialogo preceden- 
temente interrotto. Dal frammento 
individualistico si. tende perciò 
ad un discorso più disteso e co- 
struito, dal rarefatto e filigranato 
«suggerire» si cerca di approdare 
ad un linguaggio che, se non igno- 
ra la suggestione di certe allusi- 
vità e di certo procedere per sim- 
boli, sì orienta tuttavia verso pas- 
saggi più graduati e verso ritmi 
più vicini ‘alla poesia tradiziona- 
le (e, magari, alla‘ «prosa»), in 
una ricerca di maggior chiarezza 
formale: in una direzione, insom- 
ma, che «grosso modo» possiamo 
definire realistica o neorealistica. 

Queste.brevi note abbiamo volu- 
to premettere alla lettura di un 


LA SITUAZIONE DI EMERGENZA IN MEDICINA. 


Possiamo essere salvati 
anche dal più grave stato di choc 


Un rimedio eroico è il farmaco cui oggi i sanitari 
ricorrono negli squilibri circolatori in forma acuta 


Non è facile rendersi conto del 
‘terribile momento che passano sla 
il malato che il medico in una 
situazione improvvisa di choc, il 
primo, vittima di uno squilibrio 
circolatorio acutissimo che può 
concludersi in breve tempo con 


tale estrema gravità e costretto 
perciò a prendere immediate e 
giuste decisioni per ironteggiare 
‘un pericolo imminente che non 
ammette incertezze di sorta. 

Lo choc. può verificarsi  d’im- 
provviso in varie circostanze, do- 
po un trauma molto violento, do- 
po una profusa emorragia, duran. 
te o dopo un intervento operato- 
rio, dopo iniezione di sostanze al- 
le quali il soggetto sia sensibiliz- 
zato (anafilassi), dopo scottature 
molto estese, mel corso di gravi 
malattie infettive. in coincidenza 
di un infarto miocardico ecc. Sl 
parla pertanto di choc trauma- 
tico, emorragico, operatorio 0 post- 


operatorio, anafilattico e cosìvia. 

Per intervenire correttamente ix 
un simile stato di emergenza, che 
sì presenta sempre subitaneo ed 
imprevedibile, bisogna conoscere 
già il meccanismo intimo da cui 
ha origine il quadro morboso, in 
modo da poter agire subito su 
tale meccanismo per ricondurlo 
alla normalità. Ora, quello che 
avviene nello choc, e che è causa 
di tutta la sintomatologia. minac- 
closa per la vita dell'infermo, non 
è che un collasso vascolare. 

Di collasso molti parlano abi- 
tualmente ma senza forse averne 
chiaro il concetto. Il collasso va- 
scolare: consiste nel fatto che le 
pareti dei vasi sanguigni perdo- 
no improvvisamente il loro tono 
normale, e ciò per effetto rifles- 
so del denno che improvvisamen- 
te l’organismo si trova a dover 
subire (trauma, emorragia, atto 
‘chirurgico, anafilassi, | scottature 
troppo estese, infarto miocardico), 

I vasi sono costituiti da arte- 
rie che partono dal cuore e di- 
stribuiscono il sangue a tutto il 


la morte, il secondo, conscio di|vertigini, perdita della coscienza) 


«> Il signor Fabio Veronese, 

padre di un alunno del primo corso 

di ragioneria presso l’Istituto tecni- 

co «Leonardo da Vinci», ha inviato 

al Provveditore agli studi di Trie- 

ste la seguente lettera, inviataci 

È in copia: «Presso l’Istituto tecnico 
per ragionieri e geometri &Leonar- 

do da Vinci» di Trieste, sezione 
ragioneria, sono richieste due. lin- 


gue straniere, per cui esistono le. 


f cattedre del primo corso per il 
f È francese, il tedesco e l'inglese, 
‘ mentre per il secondo anno ci sono 
n soltanto le cattedre di francese e 
> tedesco; manca quindi quella di 
lingua inglese. La grave lacuna 

x obbliga così tutti gli allievi che, 

> nel secondo corso hanno bisogno 
dell'inglese, per poter continuare 
E nell'indirizzo prescelto, a trasfe- 

} DA n rirsi in ‘altro Istituto, Ho conferi 
pi to col signor Preside dell'Istituto, 

il quale, con molta gentilezza, ma 
‘anche con altrettanta. fermezza. 
si mi ha assicurato. che non vi era 
3 ' alcuna alternativa e che quindi, 
i nlla fine del presente anno scola- 
stico, &vrei dovuto chiedere il tra- 
sferimento' del ragazzo soltanto 
perchè il suo Istituto mancava 
J x della cattedra di lingua inglese. Il 
& signor Preside, nel ‘congedarmi, 
Di 5 s mi ha assicurato che esiste già 
piu Ra Una proposta al Ministero della 
did Pubblica Istruzione per l'istituzione 
She: della cattedra mancante, proposta 
i che non aveva avuto però alcuna 
evasione. Sono a gentilmente pre 
DI gara, signor Provveditore, come 
Ù già detto ‘anche a nome di tanti 
n altri genitori, di voler interporre 
presso le competenti superiori auto- 

} rità il Suo autorevole e sicuramen- 
IS te decisivo intervento per cui, con 
ì i 3 l'ottenimento. della cattedra man- 
è cante, accontenterebbe molte fami- 

IRC ‘4 glie e nel contempo completerebbe 
3 il miglior Istituto tecnico della cit- 

tà di una lacuna veramente sentita 

dalla cittadinanza». La situazione 

è esattamente qual è stata ill 


LS 


strata al nostro lettore dal Preside | corpo fino all'estrema periferia del 
dell'Istituto. In sostanza, agli al-|medesimo, e da vene (i cui rami 
lievi è concessa Ia scelta, limitata» | iniziali sono collegati ai rami ter. 
mente, s'intende, alle obiettive pos- | minali delle arterie attraverso i 
sibilità della scuola, per la prima| cosiddetti capillari) le quali, rac- 
lingua, quella che si inizia a stu-|cogliendo il sangue dalla perife- 
diare nella scuola media, e chelria, lo riportano al cuore. La pri- 
si continua a studiare inei primi|ma spinta a questo flusso circo» 
tre anni dell'Istituto. tecnico. |latorio è data dalla contrazione 
Qualche volta è necessario cam-|cardiaca, ma quando la. corrente 
biare, perchè le richieste degli|sanguigna, dopo aver irrorato i 
alunni non possono tutte essere |vari organi e le zone più periferì- 
soddisfatte, ad ogni modo la scuo-|che del corpo passa, attraverso i 
la fa il possibile per non costrin-|capillari, nelle vene, a questo purit 
gere gli alunni a cambiare, perchè | to l'impulso generato dalla con- 
ovviamente questo equivarrebbe a)trazione del cuore si è'quasi ‘e- 
tendere poco proficuo lo studio del-| saurito, e perchè il sangue possa 
l'una come dell'altra lingua. Per|muoversi ulteriormente per ritor- 
la seconda lingua, invece, che silnare al cuore debbono intervenire 
studia negli ultimi anni, la scelta altri fattori. 

non è libera e l'alunno frequenta 
Îl corso previsto per la sua sezio- 
ne in base agli organicì della 
scuola. $ 


Uno di tali fattori è rappresen- 
tato dal-tono sostenuto delle pa- 
teti venose il quale, agevolando 


“==> «Leggendo la mia lettera — altri. meccanismi, impedisce all 


die i SÌ, DI 5 7 | sangue di ristagnare: nelle. vene. 
iO ene. del bic | Poiché abblamo detto che 11 col- 


colo datato 29 marzo (maggio, n lasso vascolare consiste in una 


i disillu-| perdita di tono delle pareti vasa- 
En Seno ST nasto IO 3 ll, l’effetto che' ne. consegue è 


so. E° stata omessa più della metà 
del contenuto e con il commento |®PPUNto il ristagno di sangue nel- 

r le grosse vene addominali che 
raccolgono gran parte della cor- 


voi avete invertito completamente 
il vero significato, Vi dovrei ri- 
spondere, ma NA d00) Ta rente sanguigna di ritorno. 

l'asino che ritorna la seconda volta |  Stccede allora che la quantità 
sul ghiaccio, se troverò ospitalità | I* sangue che arriva a: raggiun- 
su ‘altro giornale, vi ‘risponderò|gere il cuore è assai meno di 
quanto prima». Nella sua lettera, | quanto dovrebbe essere e, di con. 
caro signor Dellavetta, lei ci aveva | S€&uenza, nelle ‘successive contra» 
segnalato quello che lei riteneva |zioni cardiache non verrà spinta 
una situazione incresciosa. Noi non|Melle arterie che codesta quanti- 
abbiamo fatto alcun commento; |tà così ridotta, la quale è insuf- 
abbiamo semplicemente riportato |ficiente a irrorare i diversi orga- 
un riassunto delle disposizioni di|ni, soprattutto il cuore stesso e il 
legge che regolano la materia da lei ‘cervello. A causa del minore af- 
sollevata. La lettera e la risposta |{lusso di sangue che le arterie co- 
occupavano poco meno di una co-{ronarle portano al tessuto mio- 
lonna di giornale, cioè uno spazio|cardico e le arterie cerebrali al 
per lo meno insolito per una «se-|tessuto cerebrale minore sarà an- 
gnalazione»; per cui non possiamo |che l'afflusso di ossigeno di cui 
nasconderle la mostra delusione [il sangue è vettore, e noi sappia- 
per quanto lei ona ci scrive, mo che il normale funzionamen- 


‘mumero di altre sostanze, fra cui 


to di cuore e cervello è stretta- 
mente condizionato all’arrivo in 
questi organi della normale quan. 
tità. di ossigeno, per cui laddove 
ciò non avvenga come si deve i 
due organi stessi dànno segni di 
sofferenza (palpitazioni, aritmie, 


i quali, aggravandosi progressiva- 
mente, possono condurre all’arre- 
sto di ogni funzione. e quindi al- 
l'esito mortale, 

Schematizzando allora il mec. 
canismo del collesso vascolare ab- 
biamo quesia successione di pro- 
cessì morbosi: per una qualsiasi 
causa violenta (trauma, operazio- 
ne, anafilassi ecc.) perdita del to- 
no delle pareti vascolari; per que- 
sta. specie di paralisi vasale ri- 
stagno nelle grosse vene addomi- 


nali di una grande massa san 


guigna; per tale immobilizzazio- 
me circolatoria scarso arrivo di 
sangue al cuore da spingere nelle 
arterie; per codesto scarso afflus- 
so di sangue nelle arterie in ge- 
nere, e in, particolare in quelle 
del cuore e del cervello, compro- 
missione. sempre più grave delle 
funzioni cardiache e cerebrali. Ciò 
è quanto. si verifica dunque in 
uno choc, rivelato ‘subito da un 
segno fondamentale, l'improvviso 
abbassamento. della pressione san- 
guigna che può cadere anche al 
di sotto di 80. 

Esposte così le cose, è evidente 
che non si può sperare di correg- 
gere la situazione se non sì rie- 
sce &riattivare il normale fiusso 
circolatorio, ‘e siccome il detto 
fiusso è stato rallentato dalla pa- 
ralisi vasale e dsl consecutivo ab- 
bassamento di pressione, ll tenta- 
tivo terapeutico deve mirare a ri- 
dar tono alle pareti vasali affio- 
sciate, a stimolarle in modo da 
provocare, una vaso-costrizione, il 
che. da una parte aumenterà la 
pressione . arteriosa. e dall’altra 
servirà a spiuigere verso ll cuore 


vascolare addominale ed a correg- 
gere così tutto lo squilibrio. In. 
breve, occorre dunque un farmaco 
ipertensivo, 


‘Per lungo tempo si è usata a 
tale scopo l'adrenalina, sostanza 
prodotta. dalle capsule surrenali, 
che sono gl:iandolette endocrine 
così chiamate perchè poste al di 
sopra dei reni. Ma. l'adrenalina, 
per quanto rimedio fortemente 
ipertensivo, mon dava t successi 


il sangue ii::mobilizzato nel letto 


7 


terlormente prolungato con suc- 
cessive iniezioni. Purtroppo però 
la neo-sineîrina ‘non è della stes: 
sa potenza dell’adrenalina e l’au- 
‘mento di pressione che essa riesce 
& detefminare! più mon essere 
sufficiente a cacciare il sangue 
dai depositi venosi addominali. e 
a ‘ristabilire così il normale flus- 
so circolatorio nei casi più gravi 
di choc. Perciò neppure ‘questa 
sostanza ha avuto troppa fortu- 
na contro il collasso vascolare, ed 
essa. viene. piuttosto usata at- 
tualmente per applicazioniì loca- 
li sulle‘ mucose congestionate 
(raffreddori, faringiti ecc.) che st 
mira in tal modo a decongestio. 
mare mediante l’effetto vaso-co- 
strittore di codesto fanmaco noto 
in pratica col nome di «adrianol». 

Intanto neglì ultimi anni si è 
avuto modo di sperimentare \con- 
tro lo choc la «nor-adrenalina», 
Sottoposta oramai ad ‘una lar- 
ga sperimentazione ed applicazio. 
ne sugli infermi ‘dimostrato 
di essere il più potente iperten- 
sivo finora noto e quindi di po- 
tersi,, sotto questo aspetto, sosti- 
tuire senz'altro all’adrenalina. Es- 
sa inoltre non provoca palpita- 
zioni o aritmie, né alcuno stato 
di ansietà o di malessere, nè di- 
minuzione della diuresi, tutti pos- 
sibili inconvenienti legati come 
sì è detto, all’uso dell’adrenalina. 
Pertanto dell’adrenalina viene ad 
avere l’effetto benefico ipertensivo 
in alto grado, e non gli effetti 
nocivi, il che ne fa appunto il 


farmaco ideale contro lo choc. 
) Gaetano Lisi 


Davy 


sperati.‘ Anzitutto l’effetto che se |: 


ne otteneva era molto fugace, 


mon, mantenendosi l'aumento dij? 


pressione da essà prodotto che 


sa era frequentemente mal tolle- 
rata perché capace di provocare 
col suo stimolo sul cuore palpi- 
tazioni ed aritmie, col. suo stimo- 
lo sui centri nervosi stato di an- 
sietà e di grave malessere, col suo 
effetto sul rene dimi&uzione del- 
la, diuresi. . ; 

Per tali motivi essa, venne poco 
a poco In disuso fino ad essere 
completamente abbandonata co- 
me rimedio dello choc, dove oc- 
correva un mezzo vaso-costrittore 
Îl cui effetto epertensivo: 1) fosse 
sufficientemente energico, 2) du- 
rasse a lungo, 3) non si accom- 
pagnasse a fenomeni dannosi. Fu- 
rono perciò sintetizzate un gran 


la. più comunemente nota è il 
«simpatol», nella speranza di tro- 
varne una che avesse i vantaggi 
dell’adrenalina e mon gli svan- 
taggi, che cioè senza dare incon. 
venienti di sorta fosse in grado 


di aumentare la pressione energi. |: sE SS : a 
Approfondendo le nostre indagini siamo in grado di specificare 


camente e durevolmente, 
‘ Sembrava ‘ci si fosse avvicinati 
con la «neo-sinefrina», la quale 
mon dà i feriomeni secondari no- 
civi dell'adrenalina e provoca, 
iniettata per. via endomuscolare, 
‘un effetto ipertensivo quasi im- 
mediato che ‘si mantiene per 
qualche ora e che può essere ul- 


Î 


per brevissimo tempo; inoltre es- |: 


SERATA 


intelajatura riflessiva e si abban- 


Crockett a Trieste 


volumetto. di liriche di Marcello 
Fraulini, intitolato Forme, per- 
chè ci pare che esso. s’inserisca 
con un suo accento particolare nel 
suddetto indirizzo, condividendo- 
ne, in ispecie, il carattere d'i 
quietudine e di dolente umanità. 
Nè poteva avvenire diversamente 
in un poeta, come il Fraulini, 
aperto agli echi della letteratura 
nazionale e sensibile interprete 
degli ideali e delle aspirazioni del 
nostro tempo, Così la.nuova sillo- 
ge sì affianca alle precedenti Ter- 


ra piana, Grano del Carso e Valori |. 


e agli altri lavori di carattere 
narrativo e teatrale, che testimo- 
niano degnamente i molteplici in- 
teressì letterari dell'autore, îl qua- 


le nell'arte ha trovato la ragione, 


profonda del suo vivere. 

Nella presente raccolta si pon- 
gono in evidenza soprattutto i mo- 
tivi intimistici, cosicchè le stesse 
fugaci notazioni paesistiche e de- 
ferittive vengono dal Fraulini as- 
sunte a simboli di stati d'animo 
o di sentimenti, rivolti ora alla ri- 
cerca di una trascendenza in cul 
il vagare terrestre possa anco- 
tarsi sicuro, e ripiegati talaltra & 
rievocare un breve incontro felice, 
o ùn giorno sereno, che non co- 
nobbe incertezze e ripensamenti, 
perchè si svolse all'unisono con il 
ritmo semplice della. natura. A 
questo punto, vorremmo dire che 
il Fraulini ci appare più persua- 
sivo e genuino proprio quando si 
libera dall'impaccio metafisico e 
il suo discorso poetico s’avvia a 
ripercorrere con semplicità le ca- 
re immagini del passato, come nel 
componimento Giorno, dove sono 
da sottolineare, per il tono dram- 
matico che li amima, ‘i primi versi: 

«Un giorno esiste che. non ha 
tramonto — ed è la luce avida 
deglì occhi — che non ho più. Nel 
mattino pungente —. sulle brine 
dei prati, ‘tra il vermiglio — o6- 
chieggiare di. pampini al merig- 
gio, — apparivi scuotendo i ca- 
pelli, — e alzando verso me nude 
le braccia. — Rivedo ancora P'orie- 
zonte alpino; — fosti la prima a 
venire e passavi — le canne di 
granoturco e le siepi. — L'acqua 
fresca del rivo dissetava — al pa- 
ri della bocca, ed era un giorno — 
nostro anche quello ed ora non è. 
più..— La quaglia sì levava in 
brevi voli — a cercare il suo mni- 
do, e là nel cielo — oscillavano i 
pioppi come steli. — Tutio era 
semplice, della natura —,di Dio, 
nel ritmo eternamente suo». (pat 
gina 12). i 

E della stessa trasparente, effi- 
tace evidenza è la lirica Bambina, 
in cui. il poeta più che rivolgersi 
ad una bambina, si rivolge alla 
‘propria infanzia, o meglio alla 
breve stagione magica e smemo- 
rata di tutto il genere umano. 

Talvolta, invece, tale libera, 
spontanea articolazione è appesan« 
tita da residui intellettualistici 
che non riescono a trasfigurarsi in 
immagini, e lasciano scoperta la 
loro origine riflessiva; allora an- 
che il linguaggio non appare omo- 
geneo e rivela la crudezza di ter- 
mini impoetici a forza assunti in 
quell'impasto espressivo. Tant'è 
vero, che-pur nelle liriche di tal 
genere, allorchè il poeta oblia la 


‘dona al puro dettato della fanta» 
sia, cì è facile trovare versi vigo- 
rosì e liricamente risolti. Pensia» 
mo a Colomba che, un: po’ incer- 
ta nel suo svolgimento, ha. tre 
versi tra i migliori di Fraulini: 
«Al tavolo t'indugi, sopra i pas- 
si — dell’ultimo garzone che; fi- 
schietta, — ombra e canzone sulla 
strada bianca» (p. 10); o ancora 
a questo passo di Tomba: <Ma 
dall'aspetto emana una fiducia! —. 
pietosa di bene che solleva — tut- 
ti, e vivi e morti ci conforta — in 
un abbraccio mite, come ala — 
d’angelo sceso in. questa nostra 
fossa» (p. 30). 
«Perciò, ripetiamo, preferiamo il 
Fraulini, poeta. del sentimento a 
quello della meditazione, pur se, 
ovviamente, non in tutti i compo- 
nimenti riflessivi ritroviamo le di- 
sarmonie tonali cui si.è accennato, 
Comunque, a parte queste nostre, 
del resto lievi, riserve, dobbiamo 
constatare l'impegno. morale ed 
artistico di Marcello Fraulini: im- 
pegno che ben, si manifesta nella 
peculiare dignità é schiettezza del- 
l’opera sua, n 

E. G. 


Marcello Fraulini, Forme, Casa 
editrice Maia, 1956, pp. 43... 


che gli uomini vestiti come DAVY CROCKETT, che circolano 


per le strade della nostra città, 


fanno parte del Club omonimo, 


recentemente costituitosi anche a Trieste, rivestiti dei costumi 
del leggendario eroe del West in occasione dell'uscita del nuovo 


| film di Walt Disney «DAVID CROCKETT E I PIRATI». Questo 
Jilm a cui è abbinato «Uomini rello spazion, 
cortometraggio a colori di Walt Disney, è da ieri in program- 
mazione al CINEMA FENICE, ‘distribuito dalla Dear. Film.. 


un fantasioso 


INAVI IN PORTO 


il giorno 6 giugno 1957 


B. 7 «D. Tripcovich» (it.),. B. 
10 «Counnas I» (br.), B. 12 «De- 
neb» (it.), B. 14 «<Aristodimos» 
(gr.), «Anastasia» (gr.), B. 15«Ege» 
(tur.), B. 20 «Enotria» (it.), B. 24 
<K. Dogan» (tur.), B. 32 «A. 
Count» (li.), B. 33 «Hastedt» (ge.), 
B. 35 «Sarajevo» (jug.),. B. 36 
«Mahfuz» (cost.), B. 37 «Mabruk» 
(cost.), B. 38 «Nora» (pa.), B. 39 
«Al Horria» (cost.), B. 40 <P. Ses. 
sas» (gr.), Bi 41 «Cellina» (it.), B. 
42 «Marios II» (gr.), B. 44 «Maria 
Cosulich» (it.), B. 45 «Antinous» 
(am.j. Diga: «Arslan» (tur.). M:l0 
Bers. N.: ‘“«Vulcania» (it.). Ars. 
Lloyd: <C. Campanella» (it.), «Co. 
tal» (pa.); «Nicolas» (pa.). Ars. 
Dock: <«Beke»  (ung.), «Chios» 
(uru), «S. of Suez» (eg.). S. Le- 
gnami N.: «Celio» (it.). Ilva Vec- 


chia: «Podgora» (jug.). S‘ Rosco: 
«P. Toscanelli» (it.), «Al Riadhs 
di). 

MOMENTI 


6 giugno 1957: «Aristodimos» da 
B. 14 a mare, Cosulich» da B. 
44 a mare, «Counnas I» da F. 10 
a mare, «Celio» da B. 43 a mare; 
7 giugno 1957:-«Vulcania» da B. 29 
&a ‘mare. 


ARRIVI 


6 giugno 1957: «M. Bohmer» B. 
22 (Sperco), «Selcuk» Ilva N. (Pa- 
risì; 7 giuzno 1957: «Adamstunm» 
B. 43 (Smean), «Rosalba» B. 53 o 
B. 40 (Audoly), «Fecondo» B. 33 0 
B. 40 (Schiatuzzi), «Sally» B, 46- 
B. 47 (F. Cosulich). 


e I 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato ortofrutticolo all'ingrosso 
del giorno 6 giugno. Nei prezzi al 


chilogrammo » sì intende tara 
merce, 
‘Arance: q.li 39; min, L, 65, 


mass, L. 180; prev. L. 100, 
Ciliegie: d.li 220; min, Lu 40, 
mass. Li. 250; prev. L. 120. 
Mele: q.li 65; min, L. 30, mass. 
L. 185; prev. L. 60. 
Fragoloni: q.li 61; min, L. 110, 
mass. L. 250; prev. L, 170, 
Patate novelle: q.li 251; min, L. 
25, mass. L. 50; prev. L. 43, 
Piselli: q.li 153; min 25; 
mass. L. 100; prev. L. 60. 
Pomodoro: q.li 133; min, L, 90; 
‘mass. L, 110; prev. L. 90. 
Fagiolini: q.li 91; min, L. 80, 
mass. L. 140; prev. L. 140, 
Zucchette: a.li 64; min, L. 25, 
mass, L. 260: prev. L. 60, 
Barbabietole: q.li 50; min. L. 
30, mass. L. 80, prev, L, 75. 
Asparagi: q.li 27; min. L, 80, 
mass. L, 220; prev. L. 120. 
Cavoli cappucci» q.li 22; min, L. 
20, mass. L. 50; prev. L. 35. 


Le. offerte, le richieste e la di- 
sponibilità delle derrate sono sta- 
te regolari nei complesso. 


‘ Continua la raccolta punti! 


|AGENTI DI COMMERCIO 


| rage, officine riparazioni auto moto, negozi ricambi, car- 


_W 
aper PipeTtin qui 


Sono un chiaro segno di pigrizia, 
svogliatezza e disordine personale 
che fa brutta impressione e discre- 
dita la vostra persona. Questo si 
può e si deve evitare con l'uso del 
Fissatore Linetti che per le sue 
particolari proprietà Vi assicura, 
per tutto un: giorno, Î capelli ordb 
nati e brillanti. Îì Fissatore Linetti 
non unge, non macchia, ed è pro» 
fumato alla Lavanda Linetti. 


In vendita nelle profumerie a L 200 


FISSATORE 


LINETTI 


CERCANSI 


da importante Industria Lubrificanti e ‘accessori auto 


a provvigione, studi medi tecnici, auto propria, possibil- 
‘mente introdotti o desiderosi d’essere avviati per visite! ga- 


rozzerie ecc. provincie Friuli e Venezia. Giulia, Referenze 
irreprensibili. Scrivere: Casella 106/D - S.PI. - Milano 


Sempre nuovi premi! 


PER INFORMAZIONI. E PREVENTIVI DÌ PUBBLICITA’. SUI MAG- 
- GIORI QUOTIDIANI DELL’ EUROPA E D'OLTREMARE RIVOL- 
GERSI ALL’ UPI TRIESTE, VIA SILVIO PELLICO 4 . TELEFONO 


55255 E 55955 


cameriere personale fidato of- | MOBILIATA _ telefono 


ine - na i 
\ 
Past IL PICCOLO , Venerdì, 7 giugno 1957 
1 d . = [| ® s LL) 
GCHRONAGHEISEORIIWA |: 
| , A. Off. pers. servizio  L, 10 Varzi ent Si 
I = DOMESTICHE prestaservizi | 2640 F 


— on ia 


) 
| 
{ 


UNA TAPPA FORSENNATA SCONVOLGE LA CLASSIFICA DEL GIRO | NULLA DA FARE CON I SEDENTARI DELLO SPORT [© Armes tere ta, cosa 


Attaccato di 


sorpresa sul piano 


Gaul si arrende alla coalizione 


Nencini è la nuova maglia rosa - Sul Bondone ha domi- 
nato un velocista: Poblet - Formidabile prova di Baldini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trento, 6 


Irrimediabilmente. Ora Nenci- 
nì non avrà da difendersi, per 


le: ma forse il loro «plafond» 
è stato toccato e da essi non 


no ta in quale modo! — sul: Bon- 
Classifica generale gonare Miguelito al grande Gi- | possiamo attenderci di più. 


done, non esiteremmo a para 


La rinaselta del calco liano 
resta allidala al suol allossalori 


Rapida resa del Consiglio nazionale delle Leghe 


Tutto si è svolto secondo i'pia-|cutiva è queila che si riferisce ai 
ni prestabiliti. Il Consiglio nazio-|giocatori stranieri. E' stato defi- 
nale delle Leghe ha accettato il|hitivamente stabilito. che i cal- 
piano di riforma preparato da Ba-}ciatori stranieri i cui contratti di 
rassi ed ha accordato al Consi. 
glio federale i poterì per metter- 
lo in pratica. Lo stesso Barassi|tranno esser tesserati. Dopo di 
aveva bresentato l’ordine del gior- | che, frontiere chiuse, e di calcia- 


Roma, 6 forma. La' prima norma resa ese- 


ingaggio saraimo depositati in Fe- 
derazione entro il 22 giugno, po- 


DOMESTICHE stabili alte pa- 
ghe cerca Agenzia Leban, To- 
ro 8. 45305 


B Rich. pers. servizio L. 25! 


cranico 11 3038, 
O. Richieste d’impiego L. 10| STANZE 2 vuote con 


A. PITTORE stanze, cucine, 
rtamenti, ‘coloritura ‘olio, 
offresi. Telefonare 44259. 
22371 € 
AUTISTA meccanico pensio 
nato 45.enne presenza, offresi 
miti pretese anche ore, priva- 
to, ditta. Tel. 94023. 65061 C 


'CASSIERE corrispondente of- 


fresi quale rappresentante ‘0 


‘amministratore azienda. Cas- 


setta 22339 C UPI. 
PEDICURE manicure brava 
giovane offresi. Cassetta 65126 


subalfitto % 
na an 


‘bagno telefono cen- 
B li affittansi. "Telefonare n. 


12222 PF 


cucinino 
tecipate. 


ZIA 
I_Oft. appart, bott. L. 25 


C_UPI. 
PERITO industriale meccani-| A. APPARTAMENTO rimesso 


Gastone Nencini è maglia|le prossime tappe — e segnata- no con il quale il suo operato ve- | tori stranieri in Italia non ne en. co occupato presso grande of- 
rosa. I ricordi storici: due anni |mente in quella di domani — 1) Nenebi 4 sog». ||T@rdengo. Dobbiamo essere grati a que-|R!va approvato; ordine del giorno |treranno più. Sì lascerà un mar- | ficina TERRI per lavoro serale, 
or sono sulle strade della Bre-|che da Bobet, del quale, pen-|| * Nencini in ore 86.43'94*; Baldini poi si è concesso il|st0 Giro per averci. concesso | he dice testualmente: gine ulteriore di quindici giorni Telefonare 57079. 64849 € 
sciana si verificò il vittorioso | siamo non debba nutrire sover-}| 2) L. Bobet....... a 19 lusso, non solo di tenere il pas- | dî vedere taluno deì nostri cam-| Il Consiglio nazionale, conscio | PET le Societa di Serie B che 2: {SIGNORINA 33.enne lunga 


attacco di Magni e Coppi alla |chi timori, poichè ha già dimo- 
maglia rosa Nencini, quando |strato di saperlo uguagliare, se 
ormai il «leoncello» era da con-|non sul piano della classe pura, 
siderarsi sicuro vincitore; 0ggi | almeno su quello della combat- 
le stesse strade sono state te- | tività, della continuità e del 
stimoni della offensiva scate-lrendimento complessivo. Ciò 
nata dalla coalizione Nenci che manca a Gastone per po- 
Bobet ai danni dell'ormai «si-|tersi mettere sul piano di Loui- 
curo» Gaul. Offensiva, lo dice |son, è abbondantemente com- 
la classifica, coronata dal suc-|pensato, peraltro, dal suo: co- 
cesso. raggio e dalla maggior: fre- 
Allora una banale foratura |schezza dovuta alla sua più 
del fiorentino, oggi una sciocca verde età. 
imprudenza del «faemino» dii La gioia che ci ha dato Nen- 
Guerra, hanno fatto divampare | cini questa sera è venuta a sol- 
la lotta che è costata la vitto- | levarci dalla delusione per una 
ria finale all'interessato. Nen- \'altra tappa perduta dagli ita- 
cinî potè perlomeno imprecare 'liani. Se consideriamo però che 
alla sfortuna (ed a una poco |la vittoria straniera sul Bondo- 
sagace direzione sportiva) mu|ne era scontata in partenza 
Gaul questa sera non ha che |(pensando a Gaul) non ci 7e- 
da recitare il più profondo|sta che la sorpresa fornitaci 
«mea culpa», che a lui solo va|dal nome del vincitore, quel 
la responsabilità della sconfit-|Poblet che non solo s'è dimo- 
ta. Lui solo l’ha voluta, se l'è 


4) Gaul . 


12/5", 8) Defilippis a 13'86”", 9). ll conferma che il romagnolo di |Clismo si è alquanto rischiara- 
Wagtmans a 16°21”, 10) Gemi- || Pavesi ci ha fornito: Ercole |t0: Nencini è ora in grado di 
niani a 17230”, 11) Van Est a {lmon sarà un «grimpeur» alla|darci la prima soddisfazione 


2421, 18) Sabbadin a 2603", 
19) Maule a 27'35", 20) Voor- 
ting a 396”, 


Giro come quello che stiamo vi- 
vendo, ne ja fede. Il legnani- 
sta è un esordiente, anche se 


strato campione di limpidissi-| dimenticare. Da Baldini abbia- 

ma classe, ma che non finisce|mo ora il diritto di attenderci I gnifico Poblet s'è com- 
di strabiliare tutti, tecnici com-|prove anche più significative; |Quistata la vittoria di prepo- 
presì, L'impresa del portacolori ‘il suo fisico e la sua classe glie-|tenza, scattando alla caccia di 
della Ignis è semplicemente ln consentono. Fornara, Fabbri, | Vito Favero, che aveva preso 
sbalorditiva per... un velocista. | Moser e Fallarini si sono dife-|il largo dal ‘gruppo di testa, 
Dopo la vittoria — e consegui-|si con un coraggio ammirevo- |n0n appena la strada che con- 
duce al Bondone aveva... mo- 


creata con le sue mani: nessu- 


E 


-—o"ooe 


na recriminazione perciò. Gaul, 


doo NO ne bella scommetto, | POMENICA ALLO STADIO DI VALMAUR 


strato i denti. Con azione agi- 
le, leggera, quasi a voler acca- 
tezzare î pedali (almeno per i 
primi chilometri) il. campione 


tanto da permettergli di... cam- 


pare di rendita, ha voluto gio- 
carsi tutto per il gusto dell’az- 
sardo. In un colpo solo. 
Eccovi il momento più impor- 
tante, quello che, in effetti ha 
deciso non solo-della tappa ma. 


forse della stessa vittoria fina- © CI © © 
fe. Siamo a 10 km. da Brescia, Vene O dai 1 I ano im in e a 
il ritmo della gara è piuttosto 


basso, il caldo si fa sentire, la 
maglia rosa domina la situa- 
zione coi suoi nelle prime posi- 


taccare a fondo. La media lan- 
sui 34 orari e Bobet € 
tanti altri, ritengono di potersi 
permettere... licenze VATI 
da uomini comuni, fermandosi | Una «atletica». di luss fi 
ai bordi della strada, Anche nenica sa TAR RE 
Gaul, vista la calma che regna | Comunale. Una, riunione cioè a 
nel gruppo, con un'impruden- | carattere interregionale, che la 
za più unica che rara, mette | Libertas solita organizzare an- 
piede a terra proprio quando |nualmente, si è trasformata 
Bobet, con. due dei suoî Jerma- | quest'anno in una manifesta- 
tisi ad attenderlo, sta ripren-|zione che ha tutte le carte in 
dendo: Louison piomba in |regola per essere catalogata fra 
gruppo come una schioppetta-|quelle di maggior rilievo che 
ù possa indire un sodalizio atle- 
to a. Loi s da- 
ni LI la motorietà dei protago- 
Ordine d'arrivo nisti, parte dei quali ‘costigti 
1) Poblet che percorre i km. ||SCONo quanto di meglio dispon- 
242 in ore:6.15’8" alla media di |[8A 08gì lo sport mazionale nel 
lr Dre 
2) Baldini a 1'26”, 3) Bobet eo Si De, 
st, 4) Nencini a 120% 9) |liodanzi delle ire Venezie * 
Grassi a 1'50”, 6) Astrua a 2% ll. Azzurri € olimpionici di ieri 
7) Moser a 267", 8) Fornara lle di oggi mon mancheranno 
a 3/6”, 9) Sabbadin a 3'20, 19) | domenica sulla pista e sulle 
Fallarini a 3'32”, 11) Defllipbls || pedane dello Stadio: un buon 
a 3°87”, 12) Wagtmans a 354”, lllotto di velocisti capitanati da 
18) Van Est a 4°37", 14) Fabbri || Giovanni Ghiselli, finalista a 
a 439”, 15) Giudici a 4°53", 16) || Melbourne mella 4100; il mez- 
Favero a 5'18, 17) Wootting ||zofondista Francesco Perrone 
s. t., 18) Rolland a 5'84”, 19) ||che nei 5000 ha fornito il mi- 
Cestari a 5'41"”, 20) Carlesi (\glior tempo della stagione, il 
a 554", 30) Gaul a 1072”. saltatore in lungo Attilio Bra- 
| e e | (oltre i sette metri con un 
record di 7.50), Inoltre la staf- 
ta e dà l'allarme. Che la ma-|fetta 4x100. Gabbi-D'Asnach- 
glia rosa sia ferma per volontà | Ghiselli e Pancera, tutti atle- 
sua o perchè costrettavi da în-|ti della Fiamme d'Oro di Pado- 
cidente, non ha alcuna impor- |va che con la Coin di Mestre 
tanza per chi sta con le orec-|e La Fenice-Libertas di Vene- 
chie ritte e non attende altro. |zia formano ì tre sodalizi che 
E' giunto il momento di andare |vengono a dare la replica alle 
all'assalto e Bobet e Nencini in|nostre Ginnastica ‘Triestina, 
testa in funzione di trombet-|Goriziana ‘e Libertas. 
fieri il plotone si scuote come | Il confronto fra le sei socie- 
in preda al ballo di S. Vito. tà che metteranno in campo un 
JI lussemburghese, quando si | atleta per gara si svolgerà su 
accorge che în testa fan sul|sette corse individuali, due staf- 
serio, è troppo tardi: 50 poi 100 fette, e cinque concorsi. 
metri lo separano dal grosso.| Una manifestazione che dal 
Tutti — una quarantina — te- 


iberico s'è librato su per ì tor- 
nanti della sfiaccante, salita 


8) Baldini 000000. » 559” |lso in salita dei più qualificati | Pioni combattere finalmente ad |della attuale situazione del calcio 
seves > 738” || Bobet e Nencini, ma addirit- armi pari coî migliori assi d’ol- | nazionale, concorda con la linea " 
»44» ||tura di regolare in volata il tralpe. A prescindere... dall’in- | di condotta attuata in questi ul-| scaduti questi termini, la Fe- 
5) FOMMAra ... + 000 » 840 campionissimo di Francia. In |cidente di Gaul. Dopo tante de- |timi giorni dalla Federazione ed |derazione pubblicherà l'elenco del 
6) Poblet a 1il'38', 7) Fabbri a ||salita!... Ciò è un’altra bella | lusioni l'orizzonte sul nostro ci- |invita il Consiglio federale, in col. { calciatori stranieri ammessi a, glo- 
laborazione con la Lega naziona=|care in Italia; elenco definitivo, 
le per la parte di sua competen-|al quale nc» saranno consentite 
za, a perseguire con ogni energia | aggiunte. Inoltre dopo il 31 di- 
19, 12), Rolland a 193”, 13) || Coppi, ma la sua classe lo po- della stagione, Baldini sta con-|la regolamentazione e l’attuazio»|cembre non sarà neppure permes- 
Moser a 20'84”, 14) Fallarini a |Îme oggi nel ritretto novero dei |Sacrandosi campione dell’avve- |ne del programma sottopostogli, |so trasferire gli stranieri da una 
21'4”, 15) Impanis id., 16) llcampioni completi. La sua clas- | ite, Fabbri sta maturando len-|conferendogli i poteri necessari |società italiana all'altra, Le ‘squa- 
Astrua a 23'2”, 17) Boni a {|sifica, dopo un combattutissimo per consegrirne le finalità». dre di Serie A hanno quindi po- 
Su. sessantaquattro consiglieri |chì giorni a disposizione per as- 
votanti, 62 hanno votato «sì» alsicurarsi il fuori-classe svedese Q 
quest'ordine ‘del giorno e due sol- |inglese o brasiliano; e attente a 
possessore di titoli mondiali ed tanto «no»: Rattini e l'onorevole 
olimpionici: è una cosa da non Ceccherini. I rappresentanti delle 
Società di Lega mazionale, cioè |si sa soltanto di Charles alla Ju- 
della. Serie A, della Serie B e del. 
la Serie C, parlando privatamente 
con i giornalisti, hanno fatto sa-|momento all’altro. Per gli oriun- 
pere di essersi nei giorni scorsi|di invece, ogni società potrà in- 
consultati con le Società stesse, |gaggiare uno, purchè non abbia 
e di. avere: quindi la. coscienza | superato 1 25 anni e sia legato da 
tranquilla mell’approvare ì quat-|un contratto almeno triennale; 
tordici punti di Barassi, Ciò si- ____r_ ! 
Enifica che le Società sono d’ac- “ spe as 
cordo sulla riduzione del cam. Le classifiche pugilistiche 
pionato a sedici squadre, sul bloc- 
co degli stranieri a cominciare 
dal mese prossimo, e sulle altre| Le classifiche della «National 


ranno promosse in A al termine 
dei presente campionato, 


non sbagliare, perchè non saran- 
no ammessi pentimenti. Per ora 


ventus e di Vukas al Bologna. Ma 
altre notizie sono attese da un 


Milwaukee, 6 


LI - come un aquilotto. Per i mi-|norme sulle quali si temeva una| Boxing Association» per il mese di 

e a e ISIMMO gliori, da Bobet a' Nencini a|loro opposizione. Fiaeaio ton Mie sean ooo 
ini è Di n quelle del mese prece . Nell 

Baldini ecc. non c'è stato altroi In sostanza c'è stato in tutto il Categoria dei pesi leggeri, l'ameri- 


da fare che mettere il cuore in 
pace e pensar a Gaul. IL 
quale ultimo, sfinito per il lun- 
go inseguimento ‘în cuì era im- 
regnato (prima in esigua com- 
pagnia e poî da solo), sul suo 
terreno preferito ha subìto la 
mortificazione di un ‘passivo 


Consiglio naz'onale un solo oPPO-|cano Raph Dupas, che recenti 
Ssitore deciso fino in fondo: Cec-|mente ha pareggiato a Parigi con 
cherini, 5) 
glà organi lcgislativi della Federa. | l'italiano Duilio Loi, mentre nei 
zione non sono riusciti e non riu- | pesi mediomassimi Harold John- 
sciranno a risanare la situazione 
del calcio italiano per un com-| field, è avanzato sl secondo posto. 


) x i hd i: i 
zioni e nessuno ha voglio di a-| Olimpioniei e azzurri di ogni specialità nel- |senza precesend: quest 5 ne (o A a artutto | ETA i mosca (detentore Pascual 


Egli ha sostenuto che] Seraphin Ferrer, ha scavalcato 


son, a seguito delle sue vittorie su 
Giarence Hinnant e Bob Sattér- 


nuti e mezzo persi sul-solo Bon-|il fatto che le. Società perseguo-|è terzo, preceduto dallo spagnolo 


punto di vista spettacolare co- |la coppia Pietrangeli-Sirola con. | “debacle» che lo fa precipitare 


me per dl sistema di svolgi-|tro. i polacchi Skonhecki e 
mento e cioè senza eliminato-|Piatek. © | 
Tie perchè si assisterà a quat-| Domenica (singolari); Merlo 
tordici finali, è destinata a ri-| (Italia) contro Skonecki (Polo- 
chiamare allo stadio tutti gli nia) e Pietrangeli (Italia) con- 
appassionati dell'atletica legge- |tro Licis (Polonia), 
ta che non si lasceranno sfug-| Per l’Italia era presente il 
Bire questa ottima occasione |marchese Cavriani, capitano 
Il sodalizio organizzatore, per | non giocatore e per la Polonia 
dare ‘alla manifestazione ‘un {Il sig. Challier, capitano non 
carattere popolare, ha stabilito | giocatore, Il sorteggio è avve- 
dei prezzi di ingresso alla por-|nuto in. presenza del giudice 
tata di tutte le borse, Due ti-|@rbitro sig.'Ostertag, vicepresi- 
pi di biglietti: lire 150 per tutti | dente della Federazione france- 
e lire 100 per militari, tessera- |Se di tennis, 
ti alla Fo pengli Dori si ta 
ni comunicheremo l'orario del- hi x 
le gare perchè c'è ancora da Per la Sua di Torino 


definire qualche particolare a. fpi 
questo proposito. Comunque la Auticipata a stamane 
manifestazione avrà inizio al la partenza della Triestina 


le ore 15.30 precise, 
; x Come tutti i giovedì anche 
Per la Coppa Davis. {ieri i giocatori della Triestina 
n hanno trascorso la giornata 
Oggi a Palermo A effettuando la 
S s_'| solita gita podistica Opicina- 
Italia: contro Polonia | enrupino e ritorno. Nel po. 
Palermo, 6 .| Meriggio però Pasinati si è re- 
Ha avuto luogo oggi il sorteg-| cato allo stadio con cinque gio- 
gio per gli accoppiamenti del-| catori: Olivieri, Bandini, Bello- 
So si ene ni, Mazzero e Petris sottopo- 
domani a domenica sui d REA uni a ‘RES 
del Tennis Club della Favorita. sui 


dal nuovo «leader» Nencini. 
Sorprese a catena ci 


passi dolomitici? 
Arnaldo Verri 


BOCCINE 


La conclasione del torneo 


La laboriosa e lunga disputa, 


Boccalis, si è conclusa felicemen- 
te iersera con la distribuzione di 


questo italianissimo sport, E ne 
- invero la pena, perchè è 


stata una lotta fra campioni che 
hanno dato Vita a, incontri di ap- 
passionata emotività, La è anda- 
ta un po’ per le lunghe, perchè |. 
gli organizzatori hanno suddiviso 
i concorrenti in due gironi, e fa- 
cendo infine disputare una gara 
supplementare a eliminazione di- 
retta, una sorta di consolazione 
per Bertolini, che ha saputo con- 
quistarsi la coppa donata dalla 
i _ |'sienora Boocalis. Ma ‘ecco come 
Il sorteggio ha dato il seguen- Hi partenza per Torino è sono catate assegnato ia) f meda 
te esito: ata antici) ., Infatti glie d’oro: categoria A: runo 
i pata, Infatti la co | fa do °inallio Audoli; 9) Ales: 


‘Venerdì (singolari); Merlo | mitiva rossoalabardata è di Bertolini; 4) Luigi Purin, 


(talia) contro Licis (Polonia); | questa mattina alle 6 col ra-|Categoria B: 1) Antonio Barbieri; 
Pietrangeli (Italia) contro Sko-| pido alla volta di Avigliana, |2) Hiueto inten; 3) Walter Coz- 
necki (Polonia), ‘una cittadina che dista 17 chi-|zi 4) Salvatore Catanese, La 
Sabato (doppio): gli. accop-| Jometri da Torino e dove i gi ì tata Di 
piamenti non sono stati anco- + un discorsetto d'occasione da pare 
ta fissati, Si. prevede com catori ‘resteranno (sino al Mo). del presidente del gruppo «San 
Îe Di ‘per l'Italli: ipsa mento di scenderz in campo. |.ifarco», il quale, dopo aver rile- 
È 5 SS ‘rà | Contro la Juventus l’ailena-|vato il generoso concorso della 


ione è stata preceduta da 


i —- 


SII tore Pasinati ha intenzione di | Signora Boccalis e delle signorine 


goiarmente si danno il cambio 
pedalando all'impazzata e al 


Stock, elogiò l'opera indefessa è 
confermare la squadra che do- Sprassianala di Ernesto Miani, 


: ' i batt È IT pasa 
povero Charly, scaduto ormai | L'UNDICESIMO CONCORSO IPPICO NAZIONALE |precissmente: Burani; eno. | srima dell'onganizzazione, di que 
L UNDICESIMO CONCORSO IPPICO NAZIONALE 


dal ruolo di «sfinge», leggiamo 
il terrore negli occhi: sente che 
il suo roseo indumento sta, filo 


( et ia e ®: ® |Cazzaniga, Mazzero e Petris. È H 
nr fo mei | AMAZZoni e cavalieri |Sito o (Il Porzione al tomo piovanil 


contarvi, con sequenze progres- 
sive, il dramma di Gaul. IL suo 


Lasi di O) e _e 
ivo, cammin facendo (e 0 serve il mediano Vascotto e lo {Il 23 corrente avrà inizio il V 
Ea l’aiuto di qualche IN a f a (0) I a ICI na attaccante Clemente. torneo internazionale giovanile 


belga) si fa più consistente: 
la jolla sulle strade, avvertita 
che Nencini è virtualmente 
‘maglia rosa, è in delirio. Gaul, 
dopo il lago di Garda, tenterà 
da. solo il riavvicinamento ma 
lo sforzo gli costerà caro: sul 
Bondone perderà altri minuti. 
Non sappiamo perché il «ufae- 
mino» ‘abbia messo piede a ter- 
ra per esaudire una banale ne- 
cessità fisiologica: scusateci la 
espressione, ma la «pipî», an- 
che Coppi ch'era Coppi, în cer- 
te circostanze la faceva in bi- 
cicletta, spinto è sorretto dai 
compagni di squadra. E° sem- 
pre stato così in ciclismo. E il 
campione di Guerra che hal. 
preteso di venir meno a queste 
«regole», ha duramente paga- 
to. Gli servirà per l'avvenire. 
Ci eravamo augurati ieri che 
la Chlorodont prendesse la sag- 
gia decisione — dopo il noto 
«incidente» della penalizzazio- 
ne a Nencini — dì non ritira 
re la squadra, dando al cor- 
ridore toscano — deciso co- 
me mai a combattere la sua 
battaglia fino in fondo — la 
possibilità di giocare le «fiches» 
che ancora gli rimanevano, di 
tentare l’uen plein», Nencini ha 
faito centro conquistando — 


fa della classica. Questa sero, |. («Gioral0i0») | Gre Midi sode °° | Montepreni: 400204 > A I I Ai i 
FIA 6 a.| Questo pomeriggio si inizia | su la, Coj della Brigata i sg Pia RAG ea Lp I CARINI i i ii i. b: 
ae A Sn ei sul compo di Villa Opicina l'un E Lenna pia La dinezione dal pi otogucia C041 () Vi procura in pochi istanti. i 
(come questi aveva fatto a St.| <isesimo Concorso ippico nazio» | rie «a tempo», Il campo di Vil- Il trotto a Montebello dina Tot + SRO È di aadiono i 
Vincent con lui e Bovet. che gli | Mele SI o la Opicina, particolarmente a | I prossimi convegni di corse Sai PO con e RRANDE NORMALE IN'ITALI, È b ceo a * 
$ È, ì r PI Gi pi sea 
avevano permesso di viverel Se sialisti di questo aristocrati» cri sE DOGE Dora al trotto all'inpossomo di Mon. |dici sono Îl e a ciascun gio- JOZ510I Quasi tutti apprezzano dl meglio 


tranquillo a ‘rimorchio nelle n 

tappe pianeggianti) per 10| So nin svolsero nel 
sua... voglia fuori programma.| corso di quattro giornate con- 
Per gli amanti delle curiosi-| secutive. con la partecipazione 
tà diremo che se.il Bondone] aj una cinquantina fra amazzo- ‘ 
aveva dato lo scorso anno all ni e cavalieri e di oltre cento 
capitano della Faema la ma-| cavalli, Oggi, con' inizio alle 
gliasdel primato, quest'anno lo| 14.30, verranno disputate la 
stesso Bondone glie l'ha tolta.| Coppa della Provincia di Trie- 


Ni, Brunazzi; Petagna, Ferra-]scite gar 
rio. Tulissi; Oilvieri, Szoke, 


I PRIE NI SCTRE DONEDT RN] 


ogni buon fine Pasinati si è| — della Costa Adriatica 


portato dietro in qualità di ri- 


di TO dela Costa Aia 
° e PIRATI al quale parteciperanno sedici 
Calci poligrafici squadre suddivise in quattro 
. Hi gironi che si svcigeranno con- 
in un torneo benefico | temporaneamente a Fiume, Ab 
Sha erolsendosi PA bazia, Pola e Albona mentre le 
Sendosi, 001 più vivo suc: | semifinali e le finali verranno 
cesso, il torneo interaziendale. dil g; iu Po 
A disputate .a Fiume. 
calcio poligrafici, indetto dal grup- Oltre che dal Ponziana, l’Ita- 
po sportivo della Cassa mutua dei|jia. sarà rappresentata dalla 
benem.eriti lavoratori. | Quattro] forte squadra. giovanile della 
squadre animano la competizione Spal di Ferrara. Le squadre 
che richiama settimanalmente sul|.iscritte al torneo sono le: se- 
campo Ponziana un folto stuolo di| guenti: Spal e Ponziana (Ita- 
colleghi, amici e familiari dei ‘gio-| jia), Vasas di Budapest e Vasas 
catori partecipanti e lo scorso sa-| di Geroe (Ungheria), Sturm di 
bato, con la conferma al primo po-| Graz (Austria), Bronshoj (Da- 
sto della salda ‘compagine ‘della | nimarca), Dinamo di Zilino 
«Moderna», \ha avuto conclusione | (Cecoslovacchia), Eintracht di 
il girone ascendente, Tre vittorie, | Franegforte . (Germania Occi- 
sei punti, ecco il bellissimo bilan-| dentale), nonchè le squadre ju- 
cio della Moderna, la cui vittoria | goslave: Rijera (Fiume), Rad- 
finale soltanto la squadra dello|nicki (Belgrado), Stella Rossa, 
Stab, Tipografico-Est può ancora| Abbazia, Dinamo, Rudar, Spa- 
insidiare. AI terzo posto è piazza-| lato è Scoglio Olivi di Pola. 
to il «Glessich», chiude Ja, marcia 
lo «Smolars» che spera nel girone 
di ritorno di acciuffare qualche Il Concorso TOTOSPORT 
punticino, Lo scopo benefico del 
torneo invita gli spettatori a mo- Roma, 6 
strarsi. generosi verso il... bacilel Il Totocalcio comunica. la 
posto all'ingresso del campo e do-|colonna vincente dell'odierno 
mani gli organizzatori contano in|concorso ‘Totosport abbinato 
un altro pingue incasso, dato il ri-|all’arrivo della 18.a tappa del 
chiamo dei due incontri in pro-|Giro d’Italia: 


Naoh tebello sono in programma do-|catore, spetteranno circa due 
dall'inerocio fra la strada auto» | mani sabato O con | milioni; i vincenti con punti 
mobilistica per Opicina, e la | inizio alle 15.30, Il programma | dodici, seconda categoria, sono 
«Tarvislanas: può essere rag-, feriale si basa su una competi- 693 e a ciascuno di essi spet- 


giunto comodamente ‘a piedi zione che vedrà Fiordaliso fen- teranno circa lire 31.700, 
dalla fermata della trenovia o | dere 25 metri ad uno scelto lot-| Nessun tredici nella zona del 
con l'apposito servizio di auto» {to di «classe massima». Veneto. Si sono avuti solamen- 
La riunione domenicale sarà | te 38 dodici, di cui 9 nel Friuli, 


tassametri che sarà predisposto 
dagli organizzatori, 


mani l'attacco di Bobet sui agire da solo. Però Ceccherini ha 
insistito affinchè fosse votato un 
suo ordine del giorno, che soste» 
mneva quanto abbiamo accennato, 
«al fine — ha precisato — che 
ognuno si assuma le sue respon- 
sabilità». 


Prendiamone quindi. atto: Cee- Leva di infili all'U.S.T. 


i i cherini è convinto che il Consi- x 
«Coppa Giusto Boccalis» Bilo federale non potrà modifica- TA e NEO IU 
re la situazione del calcio italiano 
dell'annuale torneo di boccine, in-|e si è opposto alla concessione 
titolato allo «scomparso Nestore|dei poteri per l’attuazione del|tutte le femmine senza. alcuna li- 
del Gruppo «San Marco» Giusto | pisno annunciato. Siccome però | mitazione. Il corso sarà tenutc 


ben 8 medaglie d'oro e di una|re la sua buona volontà il Con- 
coppa ai protagonisti delle gare|siglio federale si è riunito nella 
Go) per i RESSE (CEI te-|serata stessa di oggi, per comin- 
Ruto avvinto l'interesse di UN |ciare a diramare le nerme sulla |\di martedì e venerdì dalle 18.8 
folto Sruppo di appassionati &|nttuazione del suo piano di ti: |a]le 20.30 in via Machiavelli 3, 


- 
l’indovinata riunione a seî della Libertas |dore! 1 suo ritardo dal vinci |no Spesso interessi. extra aporti. | Youne ‘aartin. © dal messicano 

) tore, all'arrivo, è stato conteg-|vi. Questa critica della situazione 
giato in 10"2”. Una autentica |attuale prosvpponeva da parte di 


Memo. Diez; tra i gallo (detentore 
del titolo NBA Raul Macias) Ma- 
rio D’Agata è secondo, dietro al 


È Ceccherini urna qualche proposta e i piuma non 
al 4.0 posto in classifica a 7'38” | rivoluzionaria; in realtà egli sl è franoso a Ea TUR nei 
limitato a proporre un mandato|leggeri (detentore Brown) come 
e Offre |di due anni a Barassi, ma questi | detto, Loi è al terzo posto, prece- 
questo Giro. Sarà finita così|pur ringraziando, ha risposto che | duto da Kenny Lane e Ralph Du- 
oppure dobbiamo attenderci do- preferiva chilaborare piuttosto che ' P25, ambedue americani. Nella ca- 


tegoria dei medioleggeri. (campione 
Carmen Basilio) l'italiano Marco- 
ni è ottavo, urico europeo tra i 
primi dieci, Nelle altre tre catego- 
tie non figurano italiani nei primi 
10 posti. 

——__—_—++___ 


ha organizzato un corso di prepa- 
razione tuffi aperto a tutti i ma- 
schi fino (al 15.0 anno d'età e a 


i poteri ii ha avuti, per dimostra- | dall'ex nazionale Carlo Ghetz, al- 


lenatore della Sezione stessa. Det- 
to corso avrà inizio l’l1 giugno 
Per iscrizioni ed informazioni, ri- 
volgersi alla segreteria nei giorni 


pratica ufficio impiegherebbe- 
si presso seria Ditta posto re- 
a dpi Cassetta n. 22358 


CO. Artigianato L.20 


A. PERMANENTI meraviglio- 
se morbidissime 1200 complete 
garantite. Profumeria Vi 


la, 
Gallina 6, tel. 93922. 22811 CC tre stanze 


PERMANENTI americane 1200, | 20csssori affittasi prontamen= 
2 caldo 1000 complete, Servizio te. Informazioni Brunetti, pie 


primo ordine. Salone Trieste, 4 


Za 
S. Caterina $, telefono 37947. | APPARTAMENTO due stanze 
955111 CG | stanzino accessori affittasi. In- 


tile L. 1000, Salone Macy, 
Carducci 12-I, telef. 24588. 
22313 CC 
TAPPETI, riparazioni accura- 
tissime, puliture, lavature ve- 
getali, custodie. Massima pre 
cisione. Approfittate di questa 
stagione. Casa d’arte orientale, 
Mazzini 5. 65124 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


LAVORANTE barbiere cerca- 
si. «Salone Camueci», Carduc- 


portinaia. 650131 I 
RTAMENTO 5. stanze 
ci 12. 65096 D |cusina, camerino bagno, 


PERMANENTI freddo garen- formazioni Brunetti, | piazza 


LAVORANTE barbiere cercasi. | giuolo, riscaldamento autono» 
Gambini 45. 22342 D|mo, Geppa 2-IT affittasi pron- 


LAVORANTE barbiere capace | ‘amente. Rivolgersi  portinaia 
‘stabile cercasi, Via. Commer- 


ore 10-12, 
ciale-3. 22350 D 
PARRUCCHIERA capacissima 


barbiere. 22376 D| gersi timaia. 


RAGAZZA 16.enne apprendi- 
sta cerca stabilimento. Telefo- 
no 90958. 22434 D 
RAGAZZO le cerca 
Zavadial, Oriani 4. 65138 D 
TORNITORE meccanico e ap- 


65131 I 


APPARTAMENTO due stanze, 

Aero camerino bagno, cu- 
balori È 1a, ani 

cercasi. Rivolgersi Sonnino 79, sii ttasi e O TE 


prendisti Dania Sa paraggi pi Oberdan. adate 


a 
IO 22334 D 


studio commercialista, am- 
bulatorio, ufficio, affittasi. Am- 


F Off. camere e pens. L, 25| Minisirazione Stabili Carli, S. 


Maurizio 4. 


22378 I 


CAMERA cucinino; camera | MAGAZZINO 100 ma. ufficio 


grandiosa; camera normale, |telefono cede 


CAMERA elegante telefono | MAGAZZINO 4000 
+. 

zione centrale presso in 
Telef. 26878. 22346 F | Maurizio 4. 


CAMERETTA centrale am- 


je, Bar Tommi 11-12 za. Visil d’A i pi 
vuote, Bar aseo, 11-12. » ‘tare CS Oppuri 
22343 F| telefonare 92134, 13-15. 22338 I 


e 


Zona 


Stadio affittasi. Rivolgersi Am- 
ministrazione Stabili Carli, S. 


biente tranquillo pulizia affit- | scatdamento, terrazzino affit- 


tasi signore stabile, Tel. 26641. | famo, Alabarda. S. Sorridi 
; 2237: 


22362 Fin g 
MATRIMONIALE, comodo. cu- 
cina affittasi anche i 


lefono affittasi persona  sola.|fonare 23743. 
Rittmeyer 12-III, sinistra. 


provviso- | L_ Rich. appart. bott. L. 25 
riamente, P. Goldoni 5, D'Al-| APPARTAMENTO cercasi 2-3 


berto. 22365 F te 
MOBILIATA indipendente te- o DARI tie Soa 
2237: 


1372 I 


5 L 


22374 F (continua in 8a pagina) 


ACQUISTATE 
ENTRAMBI 
I FORMATI 
«« lo stesso sapore 
incomparabile, la stessa 
qualità superiore 
immutata e inconfondibile. 


30° 


Formato GRANDE... 
Formato NORMALE. 


come una 


Coca - Cola” 


Per qualità 
e CONVENIENZa 


CONSTATATE... la grande convenienza di 
avere in casa la Coca-Cola in due formati per 
far fronte ad ogni occasione - il NORMALE per 
una sete normale ed il GRANDE per una gran. 
de sete. 


GUSTATE... il suo fragrante sapore » così 


frizzante, così caratteristico, 


PROVATE... il piacevole senso di benessere 


IMBOTTIGLIATORE AUTORIZZATI 
SOCIETA’ IMBOTTIGLIAMENTO BEVANDE TRIESTE - VIA DEI GIACINTI 32-34 


iI 


“Non c'è niente 


Goa 


imperniata su due corse Totip.!9 a Trieste e uno a Gorizia. 


tore pei fa 


Venerdì,.:7 giugno 19 


57 
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IL DOTT. PAULING CITATO DINANZI ALLA COMMISSIONE DEL CONGRESSO 


ENTRA IN UNA FASE POLITICA | 
LA DISCUSSIONE SULLA RADIOATTIVITÀ | ALLA FIERA DI PARIGI 


UNA PRESENZA CHE ONORA IL NOSTRO LAVORO 


Secondo Fisenhower ci si frova di fronte a «una sirana organizzazione» 
Due spiegazioni perla partecipazione del Presidente alle manovre navali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 

La commissione speciale del 
Congresso incaricata di studia 
re gli efietti della radioattivi. 
tà in relazione agli esperimenti 
atomici ha annunciato oggi di 
aver citato a comparire. quale 
testimonio il dott. Linus Pau- 
ling; professore ‘di biochimica 
in un famoso politecnico della 
California e vincitore di un 
«Premio Nobel. 

Qualche. giorno fa, il dott. 
Pauling aveva inviato ai suoi 
colleghi di scienza una circola- 
re nella quale li si invitava ad 
apporre la loro firma ad una 
richiesta, redatta dallo stesso 
dott. Pauling, nella quale si 
chiedeva che il Governo sospén- 
desse immediatamente gli espe- 
Timenti atomici ed asseriva che. 
in. caso. contrario, gravissime 
conseguenze sarebbero. derivate 
‘alle generazioni. future, Nella 
sua conferenza stampa di ieri, 
Eisenhower, richiesto di com- 
mentare tale documento, aveva 
detto che l'appello degli scien- 
ziati «presentava le. caratteri 
stiche di una strana organizza. 
zione...». Non ha detto, e non 
intendeva dire, che dietro ad 
esso vi sia direttamente la spin: 
ta comunista o che tutti quelli 
che lo hanno, formato siano: co- 
munisti o filocomunisti, ma è 
un fatto che il nome del dott, 
Pauling è stato menzionato di- 
verse volte in connessione con 
attività di organizzazioni filo 
comuniste. 

Intanto, la polemica si esten- 
de: il Presidente, sempre nella 
sua conferenza stampa di ‘ieri, 
aveva detto che egli basava le 
sue decisioni sulle documenta» 
zioni dell’Accademia america- 
na delle scienze, aggiungendo 
che, nel suo ultimo rapporto 
dell'autunno scorso, essa con- 
cludeva in modo del tutto di- 
verso di quanto asseriva ‘l'ap 
pello del dott. Pauling. Ma oggi 
uno dei testimoni davanti la 
commissione parlamentare ha 
affermato che il rapporto cui 
ha accennato il Presidente è 
di un anno, non di otto mesi fa 
e che tutte le conclusioni cui 
esso era giunto vanno rive 
dute alla luce dei nuovi elemen- 
ti raccolti dopo gli ultimi espe. 
rimenti atomici. 

Quanto alla possibilità che 
movimento a favore della. so. 
spensione degli esperimenti a- 
tomici ‘sia ispirato da organiz: 
zazioni comuniste che, almeno 
in passato, si sono dimostrate 
molto abili nel carpire la buo 
na fede di uomini di scienza 
(basti ricordare che' ci cadde 
anche Einstein quando, firmò 
la petizione per i coniugi Ro- 
senberg), bisognerà attendere 
quello che il dott. Pauling dirà 
alla commissione parlamenta 
Te, e il modo come egli soster- 
rà-le sue opinioni. In ogni ca- 
so, è ormai fuori. dubbio. che 
la polemica è degenerata ‘fuori 
dal. campo scientifico ed è en- 
trata in quello politico, il che 
comporta sempre l'impiego di 
mezzi sensazionali ed allarm 
mistici. 

Il Presidente Eisenhower ha 
lasciato oggi Washington in ae- 
reo ed ha atterrato qualche ora 
dopo a Mayport, nella Florida, 
dove è salito a bordo della por- 
taerei «Saratoga», la colossale 
unità che stazza 60 mila ton- 
nellate ed è costata la bellezza 
di 350 milioni di dollari, cioè 
220 miliardi di lire. La nave è 
salpata subito verso la zona 
delle manovre navali in corso 
nell'Atlantico; 

_Da quando occupa la sua ‘al 
tissima carica, Eisenhower hà 
assistito molto raramente (e 
qualcuno dice che non ha.mai 


=== 


| presenziato) 


ad esercitazioni 
della Marina, dell’Esercito 0 
dell'Aeronautica che non. fos- 
sero delle semplici parate e gli 
osservatori americani si chiedo- 
no cosa ci sia dietro questa ec- 
cezione, Fra le tante spiegazio- 
ni, la più accettabile è che la 
presenza di Eisenhower alle at- 
tuali manovre abbia valore di- 
plomatico: infatti, le cose alla 
conferenza di Londra. per il di- 
sarmo procedono. abbastanza 
bene e, a quanto pare, si sta per 
passare dall'accordo di princi 
pio. (riduzione dapprima par- 
ziale, ma su tutto il fronte, de- 
gli armamenti) alla fase nego- 
ziati veri e propri, che dovreb- 
bero stabilire il «quantum» del- 
le varie riduzioni. E' questa for- 
se la fase più difficile, e.la sua 
conclusione potrà essere facili. 
tata, si ragiona, facendo sapere 
alla Russia che gli Stati Uniti 
hanno armi che (come le ato- 
miche sui reattori con base su 
portaerei) possono avere molto 
peso sul bilancio delle forze oc- 
cidentali e che quindi possono 
indurre la Russia alla persua- 
sione che, essendo una riduzio- 
ne degli armamenti utile anche 
per lei, dovrebbe renderla meno 
intransigente quando si nego- 
zierà sul «quantum» delle ridu- 
zioni e sul «modo» per garanti 
re che tali riduzioni verranno 
realmente eseguite. 


L'altra spiegazione (che però 
non contraddice la prima) è 
che Eisenhower — il quale si è 
fatto ‘accompagnare a bordo 
della «Saratoga» dai Segretari 
di Stato, della Difesa e del Te- 
soro — intenda spezzare un’al- 
tra lancia nella «battaglia ‘del 
bilancio» ancora impegnata col 
Congresso. La presenza del Pre- 
sidente a queste manovre gli 
fornirà certamente munizioni 
per parare l’assalto che il Con- 
gresso ha iniziato contro tutte 
le spese, comprese quelle per la 


Difesa, 
Leo Rea 


- Un'ardita operazione 
salla «Mare Nostrom 


Genova, 6 

E’ stata ultimata felicemente 
stamane, sulla. motocisterna 
«Mare Nostrum», costruita dai 
CRDA, di 20 mila tonnellate, 
la delicata «operazione casse- 
ro», la cui prima fase si era 
compiuta due mesi or sono, La 
nave, in conseguenza di una 
violentissima esplosione, avve- 
nuta a bordo il-31 gennaio 
scorso, mentre era in naviga- 
zione al largo di Casablanca, 
aveva subito gravi danni, Quat- 
tro «tanke» erano state sven- 
trate e la fiancata di dritta 


sotto il ponte di comando si 
era tranciata nettamente per 
una, lunghezza di 25 metri, de- 
formandosi ed alzandosi di ben 
14 metri, mentre anche il pia. 
no di coperta si era considere- 
volmente sconnesso e spostato. 

Giunta a Genova, la «Mare 
Nostrum» era entrata in baci- 
no all’O.A.R.N. Per evitare di 
distruggere. le sovrastrutture 
del ponte di comando, nel 
l'operazione di riassestamento 
delle parti deformate, si è ri- 
corsi ad un ardito espediente, 
forse mai tentato prima d'ora. 
Si è pensato cioè di tranciare 
alla base l’intero cassero e di 
farlo scorrere su scivoli verso 
prua, scoprendo la parte dan- 
neggiata. La manovra venne 
eseguita felicemente il 1.0 apri- 
le scorso, con lo spostamento 
per ben 27 metri del ponte, pe- 
Sante circa 25 tonnellate. 

Completati i lavori e.«rimes- 
sa in forma» la nave, il casse- 
to è stato riportato stamane 
alla posizione normale nello 
spazio di 21 minuti, mediante 
l’impiego di potenti argani e 
verrà ora saldato elettricamen- 
te allo scafo. Al termine del 
l'operazione, la motocisterna ri- 
prenderà il mare senza conser- 
vare altra traccia del grave si- 
nistro che una «cicatrice» lun 
go tutta la base del ponte di 
comando. 


L'importanza della collaborazione economica 
fra i due paesi per l'integrazione europea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Il padiglione italiano si pre- 
senta quest'anno al pubblico 
francese con un programma. di 
particolare prestigio.  Anzichè 
seguire la via di una mostra 
generica, l’Istituto italiano per 
il commercio estero ha voluto 
in questa occasione scegliere un 
tema nuovo; che richiamasse la 
attenzione del’ pubblico su un 
aspetto attuale e importantis- 
simo della produzione italiana: 
quello della qualità tecnica ed 
estetica: concentrando l’atten- 
zione su alcuni fra gli oggetti 
più qualificati della nostra in- 
dustria. * 

L'I.C.E. ha chiamato a colla- 
borare i tecnici ed i rappresen= 
tanti dell’Istituto del commer- 
cio estero. L'architetto Alberto 
Rosselli, presidente dell’associa- 
zione del disegno industriale, 
con gli architetti ‘Achille e Pier 
Giacomo Castiglioni e il grafico 
Bruno Munari, progettisti del- 
l'allestimento, hanno curato la 
realizzazione della mostra e la 
presentazione degli oggetti. 

La scelta dei prodotti è stata 
volutamente indirizzata verso ì 
settori più vari della produzio- 
ne: dalle automobili, dai treni 
e le motociclette agli apparec- 
chi di precisione, alle macchi- 
ne, agl. elettrodomestici, agli 
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TRANQUILLANTI DICHIARAZIONI DI UN MEDICO GIAPPONESE 


Difficile che la «spagnola» 
si diffonda anche in Europa 


La virulenza della nuova forma influenzale nell’ Estremo Oriente 
è dovuta soprattutto al basso tenore di vita delle popolazioni colpite 


Torino, 6 

L’epidemia d’influenza che 
dilaga in Asia dal principio di 
aprile, si sta rapidamente pro- 
pagando in India, dove tutti i 
grandi centri sono già stati col- 
piti dal male. Mentre il Go- 
verno di Nuova Delhi ha inten- 
zione di fare ‘appello agli Stati 
Uniti affinchè contribuiscano 
alla lotta contro l'epidemia, il 
Governo di Londra ha adottato 
alcune misure per evitare che 
la malattia si diffonda anche 
in. Inghilterra. 

Fu verso il principio di aprile 
che i primi casi — di natura 
benigna — si manifestarono in 
Giappone, e in due mesi, la 
malattia sì è propagata verso 
sud. seguendo le vie marittime 
del’ Mar della Cina. In Giap- 
pone, secondo quanto è stato 
annunciato dal Ministero della 
salute pubblica, si sono verifi 
cati sinora 180 mila casi, nes- 
suno dei quali mortale. Per 
precauzione, è stata decretata 
la chiusura delle scuole. 

A Hong Kong, dove sono sta- 
ti registrati 400 mila casi, co- 
me pure a Formosa e nella 
Cina continentale, epidemia si 
è diffusa verso la metà di apri- 
le. Successivamente sono state 
colpite le Filippine, dove l’in- 
fluenza ha assunto una forma 
più virulenta, provocando la 
morte di 185 persone, nella ‘ca- 
pitale, Manila, sono stati si- 
nora segnalati 280 mila casi. 

Al principio di maggio, V'epi- 
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A_BORDO DELLA MOTOCISTERNA «E. TELESIO» 


Tre marittimi uccisi 
da esalazioni di gas 


E sfafa una morfe a catena per salvare 
il primo uomo calatosi in una «fanka» 


Tr bri d a È 
‘e ‘memi lell’equipaggio 
della motocisterna te 
lesio» (ex «Francesco Bibolini») 
di 22 mila tonnellate, del Com- 
partimento di Genova, attual- 
mente in navigazione verso il 
Golfo Persico, sono deceduti 
oggi in seguito ad esalazioni di 
gas. Secondo le informazioni 
pervenute alla società di navi 
gazione «Tankerflotta», arma: 
trice della nave, l'incidente è 
avvenuto nella mattinata, men- 
tre la motocisterna, diretta nel 
Golfo Persico per caricare pe- 
trolio, si trovava di fronte alla 
costa dello Yemen. 

Per ragioni che ancora non 
si conoscono, il tanchista di 
bordo Rosario Loporto, da Ge- 
la, si è calato in una tanka, ma 
già alla prima rampa di gradi- 
ni è svenuto in seguito a esala- 
zioni di gas. Il primo ufficiale 
di coperta Giovanni Biagini, 
da Lerici, avvedutosi di quanto 
stava accadendo, si è precipi- 
tato in suo soccorso. Caricatosi 
sulle spalle il Loporto, stava ri- 
salendo, quando è stato a sua 
volta colpito dal gas e ha per- 
duto i sensi. E’ intervenuto al 
lora il primo ufficiale di macchi- 
‘na, Pietro Montaiuti di Geno- 
va, che si è calato nella tano 
ka senza indugio, ma è stato 
pure colto da svenimento. 

Dato l'allarme, sono discesi 
nella trappola mortale altri uo- 
mini muniti di maschera. I tre 
marittimi svenùti sono stati 
portati in coperta, dove è stata 
loro praticata per molte ore 


la respirazione artificiale, con 
l'assistenza medica via radio 
della turbonave «Sydney», che 
si trovava nelle vicinanze. Ogni 
sforzo però è stato vano ed.i 
tre sono deceduti. La Compa 
gnia armatrice, immediatamen- 
te avvertita, ha disposto il di- 
rottamento della nave, affin- 
chè le tre salme possano esse 
re sepolte, anzichè calate in 
mare, 
pit 


Muore a 92 anni 


in seguito a una caduta 


Udine, 6 

Un'anziana nobildonna. friu- 
lana è deceduta in seguito a 
una caduta dalle scale. Si trat- 
ta della contessa Giulia De 
Concina vedova Serravallo, di 
92 anni. Era stata accolta con 
la prognosi riservata la sera 
del 3 scorso all'ospedale di S 
Damiele del Friuli; caduta. po-. 
co prima da una rampa di sca- 
le del suo palazzo, situato nel- 
la stessa S. Daniele, aveva ri- 
portato la commozione cerebra- 
le e lesioni al cuoio capelluto. 


Una bomba inesplosa 
nel centro di Cagliari 
Cagliari, 6 


Durante lavoni di scavo per 
la costruzione di un palazzo 
nel centro della città, è stata 
trovata una bomba _ inesplosa 
del peso di circa 500 chili 


demia si è propagata in Indo- 
nesia, nel Vietnam — nella cui 
capitale, Saigon, si segnalano 
ottomila casi, nessuno dei qua- 
li mortale — in Cambogia (cir 
ca un quarto della popolazione 
è stata colpita dal morbo, ma 
in forma non grave), in Ma- 
lesia ed in Birmania. 

A Singapore si.sono avuti 50 
mila casi, di cui quattro mor- 
tali. Da Singapore, poi, la ma- 
lattia ha raggiunto l'India. A 
Calcutta, dove infieriscono an- 
che il colera ed il vaiolo, Vepi- 
demia si è diffusa rapidamen- 
te. Parecchie migliaia dì perso- 
ne sono malate, e l’attività 
commerciale e industriale è già 
ridotta del cinquanta per cen- 
to. A Madras si segnalano quat- 
tromila casì e seimila a Bom- 
bay, dove, come a Calcutta, se 
ne. deplorano alcuni gravi. 
Complessivamente, l'influenza, 
in India, ha provocato la mor- 
te di una quarantina di perso- 
ne. A Nuova Delhi i colpiti dal 
male sono quattromila, tutti 
in forma benigna. Il Governo 
ha stabilito che da domani ri- 
mangano chiusi tutte le scuo- 
le, i cinematografi, le piscine e 
tutti î locali in genere dove sì 
verificano ammassamenti di 
persone, 

Altre misure sono state adot- 
tate in India, allo scopo di ar- 
restare l'epidemia, che potreb- 
be assumere gravissime propor- 
zioni, trattandosi di un paese 
sovrappopolato: i viaggiatori 
provenienti da Singapore e 
dall'Asia sud-orientale vengono 
messi in quarantena; è stata 
chiesta tramite l’organizzazio- 
ne sanitaria mondiale, una ra- 
pida spedizione di vaccino, ma 
lO.M.S. ha reso noto che il 
vaccino inglese richiesto non 
potrà essere disponibile prima 
di un mese e mezzo, e l'India 
pensa quindi di lanciare un ap- 
pello agli Stati Uniti affinchè 
la aiutino a vincere l'epidemia. 

In Granbretagna, il Ministro 
della Sanità ha dichiarato ieri 
ai Comuni che sono già state 
adottate varie misure per evi- 
tare che la malattia sì diffon- 
da în Inghilterra. Gli esperti 
inglesi considerano infatti pro- 
babile che l'epidemia raggiunga 
anche l’Europa. Un rigoroso 
controllo viene ora esercitato 
nei porti britannici. 

Frattanto, îl virus della ma- 
lattia — un nuovo tipo di vi- 
rus «A» dell'influenza — viene 
esaminato al Centro mondiale 
dell'influenza, a Londra, e gli 
specialisti stanno cercando di 
trovare un vaccino adatto. 

In merito all’epidemia d'in- 
fluenza, che comunemente vie- 
ne definita la «nuova spagno- 
la», è stato interrogato lo scien- 
ziato giapponese prof. Koyama, 
scopritore della. «colimicina», 
che si trova a Torino per le 
«Giornate internazionali me- 
dico-chirurgiche». Il medico 
giapponese ha dichiarato che 
la virulenza della malattia è 
‘da riportarsi soprattutto alle 
e mi sociali e al tenore 
di vita delle popolazioni col- 
pite, che si trovano a un WU 
vello infimo, specialmente nel- 
l'India e mel Pakistan. Gli 
stessi motivi che laggiù hanno 
favorito l'epidemia, rendono 
più difficile che il male possa 
attecchire anche in Europa; 
tuttavia, a giudizio del prof. 
Koyama non è impossibile che 
casi d’einfluenza» possano ve- 
rificarsi anche da noi, ma dif- 
ficilmente in forma epidemica, 

Il prof. Kovama ha anche 
precisato che nel Giappone, 
dove ha avuto origine, l'epi- 
demia ha provocato scarsissima 
mortalità. In Giappone — ha 
aggiunto — sono stati recentis- 
simamente isolati due nuovi 


antibiotici: la «miroviromici- 
nade la «kanomicina», che nel- 
le esperienze sia în vitro sia 
su animali hanno dato ottimi 
risultati. Si tratta ora di ac- 
certare la loro azione anche 
sull'uomo. 

Interrogato circa gli effetti 
della ‘colimicina da lui isolata, 
il prof. Koyama ha precisato 
che essa agisce, più che sull’in- 
fiuenza in sè e per sè, sulle sue 
complicazioni gastro-enteriche, 


e in quelle bronco-polmonari. 


Lo scienziato ‘ha rivelato inol- 
tre che una nuova prerogativa 
della colimicina è attualmente 
în fase di studio in laboratorio, 
sia a Torino che a Tokio: quel 
la di riattivare quegli antibioti- 
ci che, come la-penicillina, pos- 
sono aver perduto per assuefa- 
zione o visto attenuato il loro 
effetto su determinati virus. In 
tali casi, le esperienze hanno, 
permesso, di accertare: che. la 
penicillina, se associata anche 
con minime parti di colimicina, 
che. a sua volta da sola è inat- 
tiva, viene riattivata. 


NESSUNA RAGIONE 
di allarme in Italia 


Roma, 6 
Una certa preoccupazione si 
era manifestata per la grossa 
epidemia d'influenza che sta. 
dilagando da qualche settima- 


na mnell’Estremo Oriente. Ma. 
tanto l'Organizzazione mondia- 
le della Sanità, quanto le au- 
torità sanitarie italiane hanno 
tenuto ‘a precisare che non e- 
siste. una ragione vera d'al- 
larme, 

L’ Organizzazione | mondiale 
nor ha ricevuto finora alcuna 
segnalazione e tanto meno pre- 
avviso di stato d’allarme, Evi- 
dentemente — si fa osserva- 
re — l'epidemia non ha assun- 


to ‘aspetti preoccupanti o pro- 


porzioni «cme ‘possano essere 
‘paragonate. alla celebre «spa- 
gnola» che nel 1918-19 fece mi- 
gliaia e migliaia di vittime in 
tutta Europa. 

Secondo le autorità sanitarie 
italiane, “influenza dell’Estre- 
mo Orienta deve essere soltan- 


to attentamente seguita per i 


suoî ‘eventuali sviluppi. Ma 
non più di questo. In tal sen- 
so;sono state già interessate le 


autorità mediche delle frontie- 
re aeree e portuali, alle quali 
è fatto obbligo di seguire in 
particolar modo i passeggeri 
che provengano dai paesi at- 
tualmente colpiti dall’epidemia, 
e riferire ogni loro eventuale 
osservazione alle autorità \cen- 
trali. Ciò rappresenta però un 
troppo logico dovere di difesa 
della sanità pubblica, che non 
deve essere assolutamente mo- 
tivo di allarme o di preoccu- 
pazioni, 
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ANCHE IN GRANBRETAGNA SISTEMI POLIZIESCHI 


Scalpore ni Comuni 


per un controllo telefonico 


L’intercettazione sarebbe stata autorizzata da! Governo 


nell'interesse pubblico = E° 


stato chiesto un dibattito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Il signor Butler, Ministro de- 
gli Interni, ha fatto oggi ai Co- 
muni. un'ammissione strana, 
che ha piombato nella coster- 
nazione molti membri del suo 
stesso partito: in Inghilterra 
è permesso il controllo dei tele- 
foni privati. La. rivelazione è 
inaspettata. Quasi certamente 
pochissimi erano a conoscenza 
di questa infrazione delle liber- 
tà private nel paese della. li- 
bertà. 

L'episodio rivelato fa perno 
attorno alla figura di un avvo- 
cato che era stato segnalato al 
Consiglio degli avvocati per 
questioni che doyrebbero esse- 
te di carattere disciplinare. Il 
Consiglio ha chiesto alla poli 
zia se un aiuto fosse possibile 
e sì è visto consegnare la tra- 
scrizione di ‘alcune telefonate 
che erano state intercettate. 

«E’ possibile questa cosa mo- 
struosa? — ha chiesto un depu- 
tato dell’opposizione al Mini 
stro —. Viviamo forse in uno 
stato di polizia?». Mentre an- 
che i conservatori tacevano im 
barazzati, Butler ha risposto 
che il provvedimento non è mai 
usato «se non nell'interesse del- 
l'ordine pubblico», che nel caso 
in questione sembrava giustifi- 
cato. Le brevi dichiarazioni non 
hanno soddisfatto nessuno ‘ed 
è stato chiesto che il Ministro 
dia spiegazioni più ampie do- 
mani, dopo di che l’opposizio 
ne potrebbe chiedere un lungo 
dibattito, / j 


Butler “ha precisato‘ che le 
intercettazioni ‘sono state fatte 
in danno di un «noto criminale 
confesso»; ma questo non dimi- 
nuisce la gravità dell'ammissio- 
ne, secondo moltissimi deputa- 
ti, La ragione dell'ordine pub- 
blico è vaga e molto. elastica, 
come i paesi non liberi dimo 
strano, .e il giudizio può va- 
riare col cambiare dei Governi 
e dei Ministri degli Interni, 
Tra L'altro, il consiglio degli 
avvocati non è un ente statale 
nè parastatale, Se enti come 
questo possono avere il diritto 
di fare intercettare le telefo- 
nate private, il sistema potreb- 
he non avere fine. 

Il capo del partito liberale 
ha già chiesto un ampio dibat- 
tito sulla questione e i laburisti 
giudicheranno domani della ne- 
cessità di un dibattito dopo 
avere ascoltato altre spiegazio- 
ni in proposito. Butler ha già 
detto di non Sapere se gli sarà 
possibile scendere a dettagli. 

A. P. 


Per motivi logistici 
il Comando USAF ad Aviano 


Udine, 6 

Il comando del 7227 Support 
Group dell’U, S. Air Force di 
Udine informa che lo sposta- 
mento dei suoi uffici alla base 
NATO di Aviano non ha il mi- 
nimo carattere tattico, ma e- 
sclusivamente carattere logisti- 
co per una migliore funziona- 
lità degli uffici del comando 


| stesso, 


SUCCESSO ITALIANO 


oggetti per la casa e l’arreda- 
mento, ai tessuti, alle stoviglie, 
‘agli accessori per la casa, agli 
attrezzi per lo sport, per giun- 
gere fino ad alcuni esempi edi- 
toriali, tutto quanto nell’ambi- 
to della produzione industriale 
italiana ‘poteva rappresentare 
un fatto significativo di dise- 
gno e di prestigio nei confronti 
della corrente. produzione, 

Nei seicento metrì quadrati 
del padiglione si possono osser- 
vare disposti su. grandi piani e 
vetrine in cristallo più di 300 
oggetti ed ingrandimenti foto- 
grafici, alle volte riuniti per ar- 
gomenti, alle volte accostati 
‘per sottolineare una affinità ed 
‘un contrasto di forme, di mar 
teriali e di concezioni, 

«La giornata dell’Italia» è 
stata oggi celebrata. alla, Fiera 
di Parigi con l'intervento di nur 
merose autorità, tra cui PAm- 
‘basciatore d’Italia, Quaroni, il 
Console d’Italia Ministro Bai- 
strocchi, il presidente  dell’I- 
sbituto. del. commercio estero 
Mazzantini e mumerosi uomini 
di allfari e rappresentanti del- 
le ditte espositrici italiane. 

Il padiglione italiano ha atti- 
rato l'ammirazione dei visita- 
tori per il pregio, l’eleganza e 
l'utilità degli oggetti esposti 
suscitando grande interesse sia 
nel pubblico che negli orga- 
nizzatori della, Fiera. Oltre agli, 
uomini d'affari, numerose per- 
‘sonalità francesi*sono interve- 
nute alla celebrazione della 
«Giornata dell’Italia», tra cui jl 
Presidente della Fiera ‘Bouil- 
let, che dall’Ambasciatore Qua- 
roni ha ricevuto le insegne di 
commendatore dell'ordine al 
‘merito della Repubblica. 

La Fiera di Parigi ha quin- 
di ‘offerto un grande. ricevi- 
mento in un locale del centro, 
durante il quale parole di sa- 
luto e di amicizia sono state 
‘pronumeiate  dall'on. Minjoz, 
Segretario di Stato per il La- 
voro; mentre, il Presidente del- 
la Fiera Bouillet ha messo in 
Tilievo la stretta. collaborazio- 
ne e la solidarietà esistenti fra 
i due paesi. 

TI sen. Abelin ha quindi mes- 
so in rilievo l’importanza, del- 
la collaborazione economica 
franco-italiana ai fini della in- 
tegrazione europea. Infine, ha 
‘preso la parola l’Ambasciato- 
|Fe Quaroni, che innanzitutto 
haletto un telegramma di sim- 
patia del Ministro Carli, im- 
possibilitato a venire. Quindi 
‘ha messo in rilievo come, nel 
1956, l’intercambio icommercia- 
le tra i due paesi abbia ras- 
giunto la cifra record di 145 
miliardi di ‘franchi contro i 
103 dell’anno precedente e gli 
85. del 1954. Il deficit italiano 
nella bilancia commerciale è 
‘diminuito da 29,7 miliardi nel 
1955 a 15, miliardi nel 1956 
e ciò grazie soprattutto, all'au- 
‘mento delle esportazioni italia- 
ne in Francia. Si aggiunga che 
l’anno scorso italiani in nu- 
mero non inferiore a 80.000, 
sono emigrati in. territorio 
francese. 

B. 0. 
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17 vagoni distrutti 


Spellacoloso incendio 
di un ireno-cisterna 


Metz, 6 

‘Dall’alba ‘di stamane, tre tre- 
ni-gru provenienti dai deposi- 
ti. ferroviari di Metz-Frescaty, 
Thionville e Nancy, lavorano 
allo sgombero dei binari alla 
stazione di Rombas, dove ieri 
pomeriggio 17 vagoni contenen- 
ti carburante hanno preso fuo- 
co in seguito al deragliamento 
di un treno cisterna, 

Dodici ferrovieri feriti, diciot- 
to vagoni cisterna completa 
mente distrutti e un, centinaio 
di milioni di lire di danni co- 
stituiscono il bilancio definitivo 
‘dell'incidente, 

Stamane, cessato ogni perico- 
lo e tornata la calma nella cit- 
tadina, percorsa nel pomeriggio 
di ieri da un'ondata di panico 
senza precedenti, le squadre di 
soccorso hanno iniziato l’opera 
di riattamento, Si ritiene tutta- 
via che occorreranno ancora 48 
013 prima che il traffico ferro- 
viario, molto importante 2 
Rombas \ove si trovano. nume- 
Tosi impianti siderurgici, pos- 
sa essere ripristinato. ; 

I primi accertamenti hanno 


drammatico incidente è stato 


Il treno; proveniente da Dun- 
kerque, ha deragliato in -segui- 
to all’errata manovra di uno 
scambio, L'incendio infine è 
stato dovuto. al fatto che uno 
dei vagoni, ‘alzatosi in vertica- 
le, ha toccato i fili elettrici nei 
quali passa una corrente di 25 
mila, wolts, La fiammata. pro- 
dottasi ha fuso il metallo della 
cisterna, comunicando il fuoco 
al suo contenuto di kerosene. 

IH fuoco doveva quindi in 
breve raggiungere altri vagoni 
cisterna dando vita ad un im- 
menso braciere. Fortuna ha vo- 
iuto che un ferroviere, tale Del- 
pierre, dando prova di un co- 
raggio straordinario, si sia av- 
| vicinato al fuoco e sia riuscito 
a staccare 17 vagoni che sono 
stati immediatamente allonta- 
nati dal luogo del sinistro. 

Sussistendo tuttavia il perico- 
lo di esplosioni, si è proceduto 
all'evacuazione dei quartieri 

in vicini alla stazione, mentre 
i pompieri lottavano disperata- 
mente contro l'incendio estesosi 
su un fronte di cento metri ‘e 
visibile a 30 km, di distanza. 
In nottata ‘infine, le squadre di 
soccorso sono riuscite ad avere 
ragione del fuoco. Dei dodici 
feriti, solo due versano in gravi 
condizioni, 
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permesso : di stabilire che il 30358. 


provocato da un errore tecnico. | ] 


vestiti 
giacche-calzoni 
soprabiti - impermeabili 
mantelli 
abiti - tailleurs 
biancheria 

maglieria 

camiceria 

tessuti per uomo 

e signora, giovanetti 
e bambini 


da 


Corso Italia 25 


le vostre organizzazioni 
sindacali vi rilasceranno 
i buoni d'acquisto rateali 


——————P+—#———— 
M. Vendite d’ occas. L. 25 


A.A.A.A, FRIGORIFERI delle 
migliori marche da lire 98.000 
in poi; fornelli a gas 4000; mo- 
biletti porta fornelli 9500. Cu- 
cine economiche legna carbone 
miste a gas e elettricità. Lava- 
trici, ghiacciaie, lampadari, e- 
lettrodomestici e casalinghi in 
genere, Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16, angolo Tarabo- 
chia, telefono 55505. 
A.AA,A, FRIGORIFERI Fiat 
nuovi modelli, poco ingom- 
branti, raveazioni mensili lire 
4650. Concessionario Zennaro, 
S..Lazzaro 16. 22368 M 
\A, ROZMANN - Posaterie, 
on gr, o 

comple! AZza le 7. 

s / 2444 M 
IL FRIGORIFERO Zenith fa- 


132. M; 


e o] 
P- Rappr. piazzisti L. 25 
APPARECCHIO comando & 
distanza radio, televisori, no- 
vità assoluta, verchiamo con- 
cessionari. Finmas, Argonne 4, 


Milano. P 
RAPPRESENTANTE 

per la provincia di Gorizia, 
residenza in loco, La Cimbali, 
macchine per caffè. Viale Cas- 
sala 50, Milano. 582] P 


Q Auto, moto, cicli. L. 40 


BELVEDERE 1953 ottime con- 
dizioni unico proprietario ven- 
desi 430.000. Telefonare 25983. 

È 22355 @ 
MOTOGILERA e Motom, le 
macchine di tutta fiducia alle 
migliori quotazioni, Varie oc- 
casioni moto ‘usate, Valdirivo 


D. 36. 22356 @ 
«1100-103» vendesi, ‘Telefono 
95598 - 95921 22353 Q 


Sez“ “PP 
R Cap. soc. cess. az. L, 50 
BAR-gelateria,. posizione sen 


za concorrenti vendesi buone. 


solo presso il Negozio «Bor- |'condizioni, causa altri im; . 
letti», via Mazzini 16, telefo-| Amministrazione, via, Seti 
no 23477. 6 M monti 16. 22944 R 


pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 66.000; altre Singer o0- 
casione. Scuola. ricamo gratui- 
ta; Vendonsi macchine maglie- 


ria Dubied. Tullio - Battisti 12,1 


Trieste; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano, piazza Unità 17; 
Muggia, Calle Tiepolo 6. 

Ù ì 35080 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 


lusso 59.000, originali germani» | 59; 


che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione, Massima gar 
tanzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele- 
fono 90279. UM 


——————€@6©- 
N. Acquisti d’occas. L. 25 
A BOTTIGLIM vetro, ferro, 


metalli, ‘ stracci acquistansi. 
Vittori. Carpisonin. 20, I 


no 38008 i 
ACQUISTASI occasione frizo- 
rifero da 10 a 14 mila frigorie. 
Telefono 9291 Gradisca. 2223 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritirando domici- 
lio, Fabbri 6, telef. 23381. 

‘ 22470 N 


— 
NN Mobili e pianof.. L. 25 
AA-AAAAAA, COMPERO 
mobili. cucine salotti sopram- 
mobili. Telefonare 50107. 

64962 NN, 
AAAAAAA, COMPERO| 
mobili pranzo letto cucine sa- 
lotti soprammobili. Telefonare 
108 Li 22360 NN 
A.A.A.A.A. ACQUISTO stanze 
etto pranzo cucine soprammo- 
bili. Telefonare 31937 Go 
39731. 65117 NN 
A.A.A.A, ACQUISTO stanze 
letto cucine soprammmo- 
bili. Pelefonare 23486. 

22321 NN 


MEL metalliche, suste 


rabochia, 6. { 
Ad Via Oeo Fosso te, 
mi » Via fl 

; he 12169 NN 


5500; doppiouso 12.000; 


to per il Bambino», Tarabochia 


n. 6. 65060. NN 
MATRIMONIALI lussuosissi- 
me, cucine tipo 
prezzi fabbrica, 


americano, 
Visitaveci. 

Crasso, via Giuliani 40. 
45316 NN 


bar e tavolo da sa- 


LATTERIA rionale, analcooli- 
ca, diamo consegna, vendiamo. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 

S i 22372 R 
NEGOZIO con arredamento 
affitto 15.000, compenso spese 
cedesi. Piazza Sansovino 8. 

\ 22345 R 
NEGOZIO biancheria maglie 
ria avviatissimo vendo, Scrive 
re Cassetta 22359 R UPI. 
TRATTORIA caffè vendesi su 
bito anche condizioni. Indiriz- 
Zo UPI 22347 R.. 

4.000.000 offro pria ipoteca 
stabile città. Offerte Cassetta 
385 R_ UPI 


erro] 
S Case, ville, terreni L. 50 


A-AA.A:A, FABIOSEVERO 144 
panoramici 2-3-4 stanze, ascen- 
sore, terrazze, d'ispomibilità 40 
per cento, condizioni vantag- 
giose. Julia, Tommaseo 2. 
45313 S 
A.A.A, BAIAMONTI 12/2: una, 
due stanze, poggioli, bagni, e- 


conomicissimi, ina, No 
Yembre. «Julia». ‘45313 S 
AFFARONE: ‘Mestre zona 


commerciale vendesi 2 appar 
tementi, nuova costruzione, e 
sentasse, di 3 stanze, accesso 
ri, garage, lisciala, con reddito 


| giatissimi, 4 stamze, 


annuo garantito di lire 500.000. 
Rivolgersi presso uffici Sig. 
Verlato Cesare, via Filzi 21/1, 
Trieste. È 612 S 
AFFARONE! Agenzia, Sanni- 
colò 22, ‘appartamentino ca- 
mera cucina libero 1.100.000; 
altri 3, 4, 5, 6 camere lussuo- 
si; altri 4 camere cameretta 
occupati 1.800.000 - 2.000.000 
vendonsi, —» 22367 S 
‘ALLOGGI 3 camere. accessori 
costruisconsi con Legge Aldi- 
sio in gna ‘posizione. Pro- 
seguono azioni  comple- 
tamento secondo edificio. LA 
Baiamonti 16. 22344 S 
APPARTAMENTI nuovi, ren- 
dita, 11%, ottimo tiene 
vende AGP, Beccaria 13. 

i 22363 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda del Boschetto, soleg- 
ina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ‘ri- 
scaldamento centrale a nafta, 
facilitazioni Pagamento pre- 
notansi. Amministrazione Sta- 
bili Carli, S. Maurizio 4. 

i -— 22378 S 
APPARTAMENTI pros 
sima, entrata centrali; altri 
prenotazione amehe Aldisio 
concesso. S, Caterina 5. 
APPARTAMENTI i = 
stanze cucina, paraggi Giardi- 
no blico vendonsi anche 
0 ioni pagamento. Totocal- 
cio, Agenzia Galleria Rossoni. 
o 22364. S 


APPARTAMENTO condominio 
occupato 


4, 
23378 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, ‘4 stanze, cucina, bagno 
vendesi 2.700.000 occipato. Am- 
ministrazione Stabili Cadli, S. 
Maurizio 4. “> 22378 S 
APPARTAMENTO 4 stanze 
camerino, terzo piano, costru 
zione vecchia, centrale vendesi. 
Cassetta 22377 S UPL. 


BELLISSIMO . appartamento 
città ‘2 stanze accessori, vista, 
vendesi occupato, scambio ob- 
bligatorio, grandi facilitazioni 
affarone. Via S. Caterina 9 po- 
meriggio. IS 
COMMERCIALE (Cordaroli), 
vendiamo signorili quadristan- 
ze, acc; terrazzini, cen- 
traltermica, garage, mutuo 
iventennale, Alabarda, S. Spi 
tidione #. 22372, S 
CONDOMINI Rossetti Ana- 
nian occupati, ROSEE, locale 
d’affari, vendonsi. ‘91398, 14-17. 
COSTRUZIONE signorile. (via 
D’Angeli) vendiamo apparta- 
mentini stanza, soggiorno, ba- 
gno, terrazzino, riscalldamento, 
garage. Alabarda, S. Spiridio- 
ne n, 6. 22872 S 
LOCALE 16 ma, un foro fac- 
ciata uso piccolo negozio ven- 
desi. libero. Rossetti 37, Infor- 
mazioni tel. 96351, 45357 S 
MONFALCONE Corso’ vendo 
appartamenti: e negozi, condo- 
minio. liberi. Rivolgersi Corso 
del’ Popolo 34. 2224 S 
OPICINA villa 7 stanze acces- 
sorì, parco autorimessa vendo. 
Diego, Machiavelli 20. 22351 S 
NEGOZI occupati 630.000 - 
1.350.000 paraggi Giardino ven- 
donsi, pagamento dilazionato. 
Galleria Rossoni, Totocalcio. 

NEGOZI appartamenti occu- 
pati via Conti vendonsi facili 


tazioni pagamento. . Galleria 
Rossoni, Totocalcio. 22364 S 
PRENOTANSI appartamenti 


due tre stanze bagno tinello 
cutinino riscaldamento ascen- 
sore. erigendo immobile via 
Ghirlandaio... Infonmaz.:  Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 45333S 
TRISTANZE bellissimo, acces- 
sori, bagno, poggiuolo: 900.000‘ 
contanti, saldo. rate mensili. 
Alabarda, S. Spiridione, 6. 

VERA occasione: palazzo di 
muova, costruzione in Mestre, 
9 appartamenti con. reddito 
garantito di lire 200.000 men- 
sili, permutasi con stabile an- 
che di vecchia costruzione in 
Trieste. Rivolgersi presso uffi 


ci Sig. Verlato Cesare, via Fil- - 


zì 21/1, Trieste, 612 S 


‘T Villegglature  L, 50 


'OPICINA, via Carsia, villa. si- 
gnorile. vuota. 10 vani, parco, 
autorimessa, affitto stagione e- 
stiva. Diego, Machiavelli 20. 
223511 
PADOLA - Cadore Val Come- 
lico.- 1215. Soggiorno ideale - 
Economico - Alberghi - Appar- 
tamenti. Informazioni Ufficio 
Turismo. 5780 T 


Scr si 
Vv Diversi L. 50 


SACILE = Ristorante Sirenella, 
Tutti i sabati e domeniche, 
dancing. Orchestra Armonia. 

n 1500 V 


r___—_—_—T——_————_—————€€& 
‘CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più SOENISHOTCEntE all’ogget= 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole;.la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 


il testo in modo da renderne | 


l'evidenza. La U.P.I. hs la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva. 
scrittura degli avvisi. î 

La pubblicazione di ogni 
‘avviso è subordinata  all’ap-. 
provazione del giornale .che 
sì riserva insindacabile diri 
to di veto, i 

I. reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 


cevuta dell'importo pagato — 


per gli avvisi. . 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av-. 
visi già ordinati. Da 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste, 


& 


} 
SI 


